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IL LEADER DEL P.S.D.L RIFIUTA IN BLOCCO IL CONGRESSO DI VENEZIA 


GRAVISSIMO LUTTO PER LA CULTURA E PER L'ITALIA 


Sorogot respinge le offerte dì Nonni Co ncetto Marchesi è mo rto 

IBM ffli ■■ I infarto cardiaco ha spezzato in poche ore la vita del grande latinista e patriota 

Tognatt! ha visitato la salma esprimendo ai familiari il profondo cordoglio del PCI 


Nentii definito 
rallentata ,, - Il 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 12. - Ora che 
il XXXIl Congresso nazio¬ 
nale del P.S.I. si è concluso 
et sembra che la prima cosa 
da fare (lasciando agli or¬ 
gani dirìgenti del partito di 
definire la posizione dei 
comunisti dopo un esame 
di tutti t dati della sitttazio- 
uc) sia ciucffd di prendere 
atto delle concezioni e po¬ 
sizioni nitore assunte dai 
compagni socialisti. Intor¬ 
no ad esse si fu gran clamo¬ 
re, anche in attesa della 
elezione degli organi ese¬ 
cutivi. Da parte nostra, le 
riserve che in questi gior¬ 
ni abbiamo cst)resso per 
rendere avveduti i latmra- 
tori italiani, non significa¬ 
no ostracismo od opposizio¬ 
ne alla politica che i socia¬ 
listi si stanno dando. /\l 
contrario, nel prendere at¬ 
to di (jiiesta jiotitira, ))eii' 
starno si debbano incorag¬ 
giare le masse socialiste a 
spogliarla di contraddizioni 
cd errori che vengono o ver¬ 
ranno in luce, ma anche a 
portarla avanti con coeren¬ 
za: misurandola cioè con i 
fatti, pretendendo che cssn 
raggiunga gli obicttivi che 
si propone e non se ne di¬ 
scosti mai. 

Le nostre osservazioni si 
sono appuntate in questi 
giorni soprattutto su alcuni 
clementi del dibattito con¬ 
gressuale che a ìiostro pa¬ 
rere tnciuìnaìio il « nuovo 
corso > sociaiisfo. Le sollc- 
eitazioni anticomuniste, pri¬ 
ma di tutto, che non si sono 
appoggiate solo su un'onda¬ 
ta contingente dì passioni c 
di risentimenti, ma su pre¬ 
messe «teoriche» (Lom¬ 
bardi) e pratiche. Quando 
da più parti si è parlato 
soltanto di « solidarietà di 
classe », di fatto si è aper¬ 
ta la strada a una discrimi¬ 
nazione politica nei con¬ 
fronti del nostro partito, 
del partito di milioni di la¬ 
voratori italiani. Il silenzio 
su ogni possibilità di colla¬ 
borazione politica col PCI, 
mentre giustamente si ricer¬ 
ca questa collaborazione con 
altri partiti borghesi, può 
condurre al limite, a dimen¬ 
ticare che i rapporti tra ì 
due partiti del proletariato 
possono essere polemici e 
autonomi fin che si vuole, 
ma mai possono essere con¬ 
cepiti come rapporti tra 
due partiti qualsiasi, per il 
ntotiuo semplice ed essen¬ 
ziale che la polemica si 
svolge pur sempre nel vivo 
della lotta di classe, lotta 
che vede fondamentalmente 
contrapposti la borghesia c 
il proletariato. 

In relazione a ciò, abbia¬ 
mo anche criticato la ten¬ 
denza al misconoscimento 
del calore ricoinzionario c 
democratico della politica 
unitaria, e quindi delta po¬ 
litica socialista, nel decen¬ 
nio trascorso: un miscono¬ 
scimento che alcuni hanno 
accompagnato a una rivalu¬ 
tazione o sanatoria della 
socialdemocrazia italiana, 
che è quasi una sanatoria 
della reazione di classe, an- 
chc se giustificata in ter¬ 
mini di «democrazia poli¬ 
tica ». E infine abbiamo cri¬ 
ticato un altro elemento ne¬ 
gativo affiorato nel con¬ 
gresso di Venezia: l'offu¬ 
scarsi dei termini della lot¬ 
ta di classe internazionale, 
ciò che tende a snaturare 
la giusta politica di supera¬ 
mento dei blocchi contrap¬ 
posti in uno assurda equi¬ 
distanza ideologica tra gii 
Stati capitalisti e quelli che 
capitalisti non sono in metà 
dcU'Enropa c del mondo. 

Queste posizioni o ten¬ 
denze. che nelle direrse 
condiriont odierne ricorda¬ 
no pur sempre quelle che 
ispirarono la scissione di Sa- 
ragat nel 1947. spiegano a 
nostro parere la contraddi¬ 
zione contenuta nella rela¬ 
zione di Xenni: si vuole 
aprire la via a una alterna¬ 
tiva o collaborazione socia¬ 
lista al governo, ma non si 
dice come si pensa di riu¬ 
scire a rcatizznre questa li¬ 
nea. se non aftrnrer.so con¬ 
cessioni alt'arrersarin Os¬ 
sia non si è detto come .-i 
pensa di riuscire a sbloccare 
dalla posizione * centrista > 
il gruppo dirigente socialde- 
mocrfllico e il partito de¬ 
mocristiano, come si pensi 
di ottenere una fuoriuscita 
dalle posizioni politiche 
reazionarie su cui i gruppi 
dominanti e i loro partiti 
sono attcstati. Questa fuo¬ 
riuscita può infatti essere 
frutto solo ih un mutamen¬ 
to dei rapporti di forza fra 
le classi, e quindi di un ac¬ 
crescersi dell'unità popola- 
LUIGI PINTOR 

( w tlngm In t. par. t. col.) 


un opportunista ,, - U unificazione è secondo Saragat enormemente 
P.S.D.L deciso a restare ai governo - Dichiarazioni di La Malfa e Sullo 


1 9 ^ ^ ali afe € V sa d Ncmii (I |ioiicihIo<ì sul irr- rcst.'inclo uri govrnio .S-giii. 

.J a all L^adl mm drll'uiiiiorluui'Utn ha riuir- |irr tono tu dirliiur.i- 

- iiirniriitr ritnrilalu lu sviliijnio *ioni lallr da Hoitiit.i r iicrlìiiu 

,, „ , , , . , ... di ini prorr^so iniitarin ». .‘'jr.i- dal ><on<isrgrrlari(> d.r. i'iillit. Sr- 

Lon. Saragal ha d.aiuilo la sonaliMi . rninrral.ci si som. sa- „„„ rinu dio . h- rondo Homila. .. ti.-l dorunirnlo 

porla m farcia all nnifinuioiif. rrihcali diirantr un ilercnnio ,.,„uarsione di Nrm.i ull.i lìiiair ap,t|osato all’um.iiin.ità il 

almeno per nuuiUo lo riguarda. |.er allenii,ire le romeguenze „ ,iei prinripi » e uiriii- l’.Sl ha d.nio no al froiniMim. ha 

con un articolo d, ossoliila in- della sua politica fronlisla. Nei,- j; .M;„trolli: «i so- detto si alla deinoc,polii,Va 

Iransigenra e di dura poletmc.', ni s, e levato a loro gim ire ed j ^ .,|1„ mnf.cazione M.ri.diMu .. 

nr, confrom, d, Nrnni Scrive ha prominciulo contro d, eso j r„„avia Iloinila alfe,ma anche 

Sara-ai che iNcnni anziché prò- ima sentenza d, condanna nel .p.liiarazioni som. state fatte egli che ole strilli,ire politiche 
nunciare « un chilometrico di- I allo sio-„ ,n rn, m e proc a- proi.unriarr a .'^aragal d.oaiiti del PS) roiilimiam, ad r.-rrr 
scor-o». av rrhhr dovuto dire al malo il futmo leader d. quell.. .j., ripies.i dell., saldamente am o, .He al leni..!- 

eonptesso d, Ncnez.a; « (.onipa- poliliea ehe , soeial.-t. demo- i v. K’ ev ideine che tiitla ip.esta sino di .Moramli ... r.igioue pel 

gni, per dieci anni c, siamo sha. cratic hanno lui qui per-e , ^ d.- cui Nciu.i deve avere il cor.i.i- 

gliali... CI. ovvemmeirti di que- giiilo ». m.ilica/io.ie (I /e„- gin di superare tali st.ntturel 

•li ire anni ci hanno conviiili Questo opportmiiaino di Nen </<., suiia|d,.|nofralico coiifenna. Anche Koniita vede diiiiqiie l.i 
del valore imperituro della li- ni è conferniato, secondo .Sara- infalli, di concepire riiiiilicazio- unificazione in tcrniiiii di frat- I 
herla; si iratla di mutare strada ^at. daUVvito delle volazìoni fi .ia come passaggio del r.‘:| tura del l’SI. .«Sullo, dopo aver! 
virilmente c d, dare atto a eo- nali del eongre.sso. Seroiido Sa- alle posizioni Éorialdeiiiocrali- rilevato rho «se vi sono state j 
loro che sulla strada «Iella lilierla ragat queste votazioni diino- gJa come rottura «lei P?l. reazioni cil opposizioni iielPiir-! 

ci liaiiiio iirecCQUlo »>. ntr^inu clic il il**! FS| è tcn- IVon all'uiiifìcazionc, ma ul ri- H'U sono ilovule alia rcla-1 

Se Neiini non ha «letto qmjste deiiziulmente orientato s«i posi- ,-atlo nei confronti del PSI gunr. zionc Neniii, che è stal., un atto 
c«is«; è perche, secuiulo Sarugal, /ioni «li soriali>nio deinocralieo. Sar.igat. P«l è significativo «li lealtà coraggio-a e di lu.ic- 

egli «min crede nella polilira il 7(l''ó è tendeiizialiiiriite orici,- i<arugat min si u|i|ielli ne,!- vole distacco d.il p.is-ato ». ‘i è 

dei priiieìpi u, cd è in sostanza tato o addirittura ancorato su (Uire tanto al risultato finale «lei detto sicuro che « m.iio>lanlc le 
» un opportunista». La sua re- posizioni lìlo-coniiinistc. Questo «-«.ngreS'O, «pianto alla relazione iiiev itahili reiiioie dip<-iidi.tiii 
la/.ifiiie al eongre.sso è stala « un risultato. se<-ond<» Sarap-at. fa l'U- iniziale di Wimi, che pure tilt- «Lillà «•oinposizioiie «h-l (.'«unitjlu 
saggio «li virtuosismo opportii- ilerc « il mantello riuril«i «•ella ta la stampa interna c interna- eeiilrah-, rniiific.izione .•ncialìsia. 
iiisiii-n sfiorante la sfrontatez- eloijnenza tietiniaiia « c fa venir ziomilc ha roiisidcraio come as- •«•coiulo «inaino alcuni «li ii«>i 
za». Vero è che Nenni ha ««cri- fuori la realtà; il che è una sointamente tale da sgoinhrare prcvitlero a Trento, divt-nterà 
tiralo vigorosamente la diltatu- fortuna, altrimenti «< la fusione i| terreno da ogni ostacolo. nei prossimi mesi più attuale n. 
ra etl il totalitarismo cd afTer- socialista sarehhe avvenuta in La violenza delParticolo di .Sidlo ha preso poi le mosse dallo 
inalo con eloquenza il valore condizioni che avrehhero rap- Saragat lemic inoltre a imbri- ‘olita ««ipoteca romiiiiisiu » per 
della libertà, ma invece di mi* presentato nn vero e proprio as- gliare i movimenti di quanti, nel fare poi un disror-.o serio, af- 
«urare la realtà storica sul me- sorhimenlo «li un partito soda- suo partilo, ritengono matura la feniiamlo cliinranienie <-li«; de- 
Iro di «|uesti princìpi l'ha giu- lista democratico come il nostro unificazione, e temle a giiistifi- imierisliuni c sorialisii devono 
Micjla .SII quello «ielle sue con- i,i un partilo in niaggì«iranZH care le nuove capitolazioni iilLi « ehìarirc i l«.r«» rapp«krli in 
veni«‘nzc polìtiche»; n anzirhè leiideiizialmenle totalitario». e al « cenlrisim. » elu; Sa- icriuini eseliisivunienie p«>iitiri». 

I rieomi.vcere oneslanu-ule che i La conclusione «ii Saragat c rapai si appresta a ronstitu.ire <• «'«iiifriiinamlii le l«r«i te.i. 

______ - - .. - —- - - La «lii'czione «lei l’SIH iioii si 

! è ancora riunita nè è pi«-vi*t.i 

H ^ M ai una riunione immineiiie; negli 

Rinviata a stamane 

zia llotin — clic « il poveriu. «li 

I _ _ H ■ ■■ ■ ■ «-o.ilizioUe «leniocratii'a cst-e cer- 

S I a 11 tamentc rafforzato dalli; «■ouctii- 

CleZlOnO Cl 0 lia l/ir 0 ZlOn 0 sioni.lel congresso «h-im» e 

che «( ut campo socialdemncra- 

" ~ Ileo esiste una a««olulu unifor- 

Una commissione largamente rappresentativa prepara 

una lista di nomi — Secca replica di Santi a Pastore laborazianegnvcmativaa.siri- 

- — --- .. - ■ - '■ - —— terrebbe anche inopportuno «li 

(Da uno del nostri Inviati) co responsabile del Partito sii l’esistenza di correnti tu deM”ros87n,o*^5liicni' 

VPN’pyiA 19 — Si P nnor- >” qualità di segretario, sa- generale, e di correnti in . , ‘ 

V zz. rebbe coadiuvato diretta- particolare, in contrapposi- .J , . ,, -, 

ta sera a Ca Giusti- Direzione che zione a Nenni. Ha dichiarato , Meno fazms.;, di quelle social- 

man la l^ima sess «ne de assumerebbe funzioni esccu- pertanto di ritenere inamis- •lemocrat.rhe c una 
nuovo Comitato cen rate el rappresentative .‘ibiJe nella scelta della nuo- ^ 

PSL La riunione si C un- ^ , . . . .... r,:...».,:__ aie»:., ha «letto che «i risultati a sor- 


L’un. Saragat ha siiaiiulo la 
porla in faccia ull'uniricuziniie, 
atiiienu per «)Uunto lo rigtiarda. 
con Un articolo di assoluta in¬ 
transigenza e di dura polemica 
iu‘i confronti «li Nenni. Scrive 
Saragat cl.e Nenni, uuzirl.è pro- 
nuiiciure « un chilometrico di- 
scor-o », avrebbe «hi'uto «lire al 
eoiigic;30 di Venezia: « ('ompu- 
gni, per «licci anni ci siamo sba¬ 
gliali... C|i avveiiimeiHi di «pic- 
•tì tre anni ci hanno convinti 
«lei valore imperituro della li¬ 
bertà; si tratta dì mutare strada 
virilmente c di dare atto a co¬ 
loro che sulla strada «Iella libertà 
ei hanno preceduto ». 

Se Nenni non ha «letto queste 
cose è perchè, secuiulo Sarugal, 
egli « non eredi; nella polilira 
«lei priiieìpi », eli è in sostanza 
» un «,pporluiii-ia ». La sua rc- 
la/.i«iiie al conpre.-isu c stala « un 
saggici di virtuosismo opportii- 
iiisiìcn sfiorante la sfrontatez¬ 
za ». Vero è che Nenni ha «« cri- 
tirato vigorosamente la dittatu¬ 
ra ed il totalitarismo cd affer- 
iiiato coti eloquenza il valore 
della libertà, ma invece di mi¬ 
surare la realtà storica sul me¬ 
tro di «|uesti priiieìpi l'ha giu- 
1 dicala .su quello «ielle sue eoa- 
venì«‘nzc politiche»; n anziché 
! rirouii.scere oiìcsìaniftUn che i 


socìali-li «lemncralici si som» sa- 
rrilìcuti durante un decennio 
|icr allenili,re le ennsegiienze 
della sua politica frontista, Nen- 
ni si è levato a loro giudice ed 
ha pronnneiulo contro ili essi 
lina sentenza «li condanna nel 
l'atto sie-i‘o in rni •, è proel.i- 
inato il futillo leader di quell.i 
poliliea ehe i socialisti «lenin- 
criiiiei hanno lìti «ini per-c 
piiilo ». 

Questo opporti,nìaino «li Nen 
ni è confernialo, secondo .Sara¬ 
gat, daire-ito delle votazioni fi¬ 
nali del eongre.sso. Secondo Sa¬ 
ragat queste votazioni diino- 
•trano clie il IKfè del l’SI è teu- 
denziuliiiente orientato s«i posi¬ 
zioni di soriali-mo deinoi-ralii-o. 
il 7(l''ó è tendeiizialmriite orien¬ 
talo o adilirilliira «incorato su 
posizioni lìlu-comiiniste. Quello 
risultato, secondo Saragat. fa «-a- 
derc « il inniitrllo fiorilo «'ella 
elmpicnza tietiiiiaiia » c fa venir 
fuori la realtà; il che è una 
fortuna, altrimenti a la fusione 
socialista sarehhe avvenuta in 
coiidizioni che avrebbero rap¬ 
presentato nn vero e proprio as¬ 
sorbimento di un partito socia¬ 
lista democratico come il nostro 
in un partilo in maggioranza 
lendenzialmenle totalitario ». 

La conclusione di Saragat c 


clic Nenni «ponendosi sul ter¬ 
reno (h-ll'upiiorlnni-ntn ha einir- 
niemente ritarilalo lo sviluppo 
di nn (iroresso linitarin ». .‘•jr.i- 
gjt noit vede altro rimedio eh-' 
lina «-«inversione «li Nenni «ll.i 
« |ioliliea dei (irineitM » i; aH'in- 
seglianienln «li .Malteolli; « i so- 
eiali‘li ron i sorialisti, i eomii- 
ni.'li «‘on i coninnìsii ». Sle»-e 
«lichiarazioni sono state f.ille 
pronnnciace a .'•aragiil «l.ivaiiii 
alle ni.ici-hìiie «la riprcN.i «lell.i 
T\'. K' evidente ehe ttitt.i questa 
foga è «in <t no » pre-'Ochè «h-- 
lìiiitivo ail.i «niilieazioiie (I /«',«- 
dvr socialileinocraticii coiifcrina, 
infatti, «li concepire rniiilicazio- 
iie sia come passaggio «lei l’.^'l 
alle posizioni sorialdeinncrali- 
«■he, sìa come rottura «lei P?L 
Non airunificaziune, ina ul ri- 
i'atlo nei eoiifrouti «lei l’SI guur. 
«la .‘'ar.igat. L<l è significativo 
che Sarugal n«iii si u|i|ielli ne|i- 
(inre ta«itu al risultalo finale «lei 
congres-o, «pianto alla relazione 
iniziale «ii Nenni, «-he |iiire tut¬ 
ta la stampa interna c interna- 
zioiiuic ha eonsidcraio coinè as¬ 
solutamente tale da sgoinhrare 
il terreno da ogni ostacolo. 

La violenza deirarticolo di 
Saragat tende inoltre a imbri¬ 
gliare i movimenti di quanti, nel 
suo partilo, ritengono matura la 
iinificazionr, e temle a giustifi¬ 
care le nuove cnpitolazioni alla 
iLt!. •• al « cenirisim» » che Sa¬ 
ragat si appresta a ronsmu.irc 


Rinviata a stamane 

rei ezione della Pirexi one 

Una commissione largamente rappresentativa prepara 
una lista di nomi — Secca replica di Santi a Pastore 


rbl. La riunione si C mi- nic»;.. «•“ «icim clic «i risultati a sor- 

ziata in una fase del tutto Qualora anche questa prò- va Direzione operare 

interlocutoria in quanto, al- posta ven,.>'se respinta si for- ztoni fra e i 81 pg, acbhono ess.-re medi- 

imcno ufflcìalmentL. nessuno merebbe una segreteria com- . tati, ma non devono allarmare 

Idei problemi aperti dai ri- " iterare il giudizio comples- 

suitati delle elezioni per il segretario. De Martino. '- * • o yi,c posizione del l’.SI 

nuovo Comitato centrale ap- sogretario, \^cchtett,, « az-j,iella ftirmazione della Di- dopo n discorso di Ncn- 

pare per ora risolto. c Basso. lexiono ha pioseguito ^ l’approvazione «Iella mo- 

11 compagno Nonni, che . Nonostante queste obiel- \ si dovesse prove- ,5^^, fmalc». Secondo L» Mal- 

per tutta la giornata non ha tive diftìcoltà in cui si trova dere con un dosaggio di cor- quei risuUati tono indire de! 
mai abbandonalo la sua ca- il gruppo dirigente socialista, reiili, questo significherebbe « lornienloso travaglio» di un 
mera aU'hotel Luna, ha con- atmosfera di nervosismo creare divi.sioni artificiose. pariii«i che sta «laudo nuovo ror- 
sultnto numerosi esponenti caratterizzalo I an- perché eventuali correnti ««, alla sua azione polilira; « se 

delle vario correnti, da Bas- nunzio dei risultati eletto- potrebbero manifestarsi solo l’on. Nenni av«-s5c avuto la una- 
so a Valori, a Gatto a Vec- rali è subentralo ogpi un j„ futuro, di fronte alle nuo-lnìmilà del C.C. avrcmino grida- 
chietti, a Lami, a Bertoldi, senso di maggiore calma e x*e scelte politiche che il Co- io aircquivoco e alla confusìo- 
7\nche questi incontri, però, ponderazione. I componenti ruitaio centrale dovrà fare es«cndn«i .ytirolain rorrenii 

sono stati puramente inter- '«*•'1 g«uppi si sono ripe- p^.^. realizzare la mozione diverse, n«,n hi'*«,gn,T gridare al 
locuiori c per dare modo ai tutamontc riuniti per il nc-- approvata dal congresso». sronfiiia e all insuccesso ». 
compagni Santi. Foa c De ^^^^fario scambm d| punti di ^ comunque da f’Tr «lomaHina è convocata la 


accesso »K 
convocala la 


Sccpilow ripropone i« competizione pacifica 

Proposta in sei punti per il Medio Oriente con offerta di collaborazione per gli aiuti economici — I dirigenti del capitalismo divisi fra guerra e distensione 


Martino di condurre a ter- vista, anche se neppure m escludere; che. sia da una Direzione «lei PCI per esami- 
mine la loro opera di me- questa sede e sembrato de- .^^tc che dall'altra, si miri •=* siiu.izione polilira, e si 
diazione, la riunione del C.C. hncarsi una via di uscita ac- , jrriEidire le oosizioni il che vrrr.inno analizzati 

è stai.-, ri.-.viala alle 23. con ‘««ah'lo 'lo t,m.. "ile n™ andrebb?».^^^^ a ''-"™ ‘ «"'"V/ f.Ì 

due ore di ritardo sul pre- Al termine di una di que- pacoiTAi b- R*t<iA\fn Rresso socialista, il C.C. ,i riu- 
visto. ste riunioni il compagno Va- ’ '* nirà invece prcsumibilmenle 

Tre ore c mezzo dopo, un lori ha smentito ai giornali-* (continua in 8. pag. ». cot.v nella «cromia metà del mete. 

ampio dibattito procedurale —. - . ... . -- . - 

ha portato alla conclusione 

di nominare un comitato C:H¥USITRA. 

elettorale composto da Pie- ----— 

raccini. BertoliJi. Negri. Liz- 

IMj-Élli Sce pìiov ripropone la 

sa di nomi di 15 o 21 nomi -—— 

^^ihètro ^Nrn*n”i h.a cmìumica- Proposta in SCI punti per il Medio Oriente con offerta di collaborazione per gli 

10 ai compagni che l'hannoj ------ 

consultato di voler rimettere' 

11 mandato di segretnno ai 

gruppi die hanno coiupiisla- ■ , 

to la maggioranza di 54 scg- ■ ' ’ 

gi. e rii voler affidare ad cs-ci 

il compito di costituire la : • ' ’ 

Direziono e la ‘icgielcria Ma 
gli e.sponenti di tutti i gruppi 
di maggioranza hanno, na- 
tiirhlmentc. respinto una si-! 
mile impostazione 1 

.•\nche I compagni non: 
consultati hanno ricordato ai| 
giornalisti come fin dai con-' 
gressi provinciali e |>oi al! 
congresso nazionale essi ab-i 
biano sempre tenuto fede al-, 
la linea politica espressa da| 

Xenni e come abbiano riba¬ 
dito. votando unanimi la mo¬ 
zione conclusiva, la propria 
fiducia nella politica di Sen¬ 
ni. Non è dunque in discus¬ 
sione — .si affermava questa 
sera dà più parti — la per- 
-sona di Xenni. bensì la com- 
I posizione delle più alle tstan- 
•ze direttive del Partito, alla 
luce, appunto, dei risultati 
elettorali, di modo che quel¬ 
le istanze possano rispec¬ 
chiare l'opinione prevalente 
nel Partito circa ì modi ed 
i tempi di attuazione della 
unificazione socialista, Pas¬ 
setto organizzativo del Par¬ 
tito e (lei suoi organi di 
stampa, i rapporti con il 
PCI. i partiti borghesi, ecc. 

Da qualche altra parte è 
stara av'anzaia. infine, un’al¬ 
tra proposta che porterebbe 
alla pratica soppressione 
della segreteria. Nenni, uni- ■ilnltlro degli Esteri Scc^ilov mentre ysrln lUIn ttlbnnn «lei Sevlel Sapremo (Tclcfolol 


l’n gravissimo lutto ha 
colpito ieri la eulturn, il 
movimento operaio c tutto 
intero il nostro l’ae.se. Alle 
ore 19.35 è morto il compa¬ 
gno Concetto Marchesi. La 
fine deH'ilhistre studioso e 
combaltvMite socialista o so¬ 
pravvenuta quasi improvvi¬ 
sa. .Aucoia ieii mattina egh 
era intento, insieme voii nn 
suo allievo, il prof. Mazza- 
fino, a nn lavoio di l icei ca 
scientifica tiiiamio veniva 
assalito da nn repentino ma¬ 
lore. Lo visitava per prima 
la dott.ssa Coppola e la dia¬ 
gnosi era, pmtioppu, quella 
di infarto cardiaci». 

Il compagno Maiclicsi vc- 
|niva immediatamente rico¬ 
verato nella clinica Sana- 
trix, dovo al suo capezzale 
;iccorrevano i l'.rofessori 
Frugoni c Pozzi. Non po¬ 
tevano però che confermare 
la prima diagnosi, sottoli¬ 
neandone la gravità, l'.iano 
orinai le 10.30. .Accanii* al 
compagno .Marcliesi. c li «■ 
conservava piena hicithtà ih 
mente e una profonda tran¬ 
quillità di spirito, si trova¬ 
vano la moglie Ada Sabadi- 
ni, il fratello tir. Salvatore, 
il prof. Mazzarino e la dot- 
tore.s.sa Coppola. Le ultime 
ore sono trascorse nel vano 
tentativo ili frenare il rai»i- 
«lo tlecorso del male. Ma l’o¬ 
pera della .scienza non e 
val.sa a ritardarlo. zMle 10.35 
il compagno Marchesi ces¬ 
sava di vivere. 

zXppena conosciuta la no¬ 
tizia. Ira i primi a recarsi al¬ 
la clinica etano il compagno 
Togliatti, il compagno Ter¬ 
racini. il compagno Ingrao, 
la compagna Jotti, il com¬ 
pagno Audisio che recavano 
alla salma il primo omaggio 
del lavoratori italiani c del 
nostro Pattilo. 

La notizia, diffusasi a lar¬ 
da sera negli ambienti cultu¬ 
rali e politici romani, ha su¬ 
scitato un profondo senti¬ 
mento di cordoglio, tanto più 
acuto in quanto nulla per- 
inetlcL’a di prevederla. Mal¬ 
grado fosse alla vigilia di 
compiere gli 80 auni il com¬ 
pagno Marchesi appariva di- 
fatti in ottime condizioni di 
salute e fetà non aveva in¬ 
taccato la sua capacità di la¬ 
voro. Soltanto quattro anni 
fa egli ave\ a sofferto di un 
attacco di cmipingia, che gli 
aveva procurato una lieve 
paresi. La sua forte fibra gli 
aveva penz fatto rapidamen¬ 
te superare il male cd egli 
ora ritornato in pieno alla 
sua attività di studio c di 
uomo politico. 

Nella giornata ili oggi la 
salma sarà tra.spnrtata alla 
sede ilei Comitato centrale 
del nostro l artilo. iii via del¬ 
le Boltcgnc Oscure, dove sa¬ 
rà appr«zstcla la camera ar- 
ilente. 




I.a >>:,tiiia «Il Man-tirsi. appriia r,imposta ni'llii «■umrrii iirrii'iili* «trita «■liiiic:i « Suiialrix ■, 

«' stata visitata «tal romiiacni Iticrao. Ti-rrarlnt c .\mtlsti» 

Un grande italiano 


C’()»«'i'(f(> Marchesi era 
mito a ('litania il (■’ feb¬ 
braio I87S. L'miiuisla finis¬ 
simo, hitiiiistii insigne, ilo- 
crute uuiccrsiturio tlti olire 
40 «mni. «.‘gli «ii'crn profuso 
tesori di lutcUigciiza e di 
dotlrimi nella cdiicmiour 
di intere generazioni di 
sliidcnti. Il suo insegna- 
mento si era sempre ispi¬ 
rato a iiea coucczìoiic del¬ 
la eiiltura, che era insieme 
til(i.s.siimi moralità c fede 
negli ideali più (irdiirnli 
(h'Iln civiUà uniami. 

Ciovauìs.\-imi> già aveva 
palesato i segni della sua 
vocazioni;, unendo airnmo- 
re per gli stilili il culto de¬ 
gli ideati più progressivi. 
Sin dal 1895 era entrato 
nelle file del sneialismo rri- 
tancse dominato allora dal¬ 
la figura di De Felice e sin 
da quegli anni lontani ave¬ 
va speso molto del suo in¬ 
gegno c della sua passione 
nella lotta politica a fian¬ 
co delle fklclii siciliane, jui- 
gimdo ih persona con il 
vtireere e la pcr.secuzione 
poliziesca. 

Laureatosi in lettere c in 
ginrispniilenza. le sue pre-' 
clan; quidiliì di studioso lo 
portarono rapidamente alla 
cattedra utiiversilariii. Xcl 
1915 assunse ({nella di let¬ 
teratura latina all'Univer¬ 
sità di Messina dove con¬ 
dusse iin'iitliva lotta poli¬ 
tica accanto ni socialisti «• 
in particolare a fianco di 
(ìiiisiqipc Lo Sardo primo 
ilrjmtiito coinnnista sicilia¬ 
no. ,11 Fallito comunista 
.Marchesi, che sempre nel 
Partito .socialista avera di- 
fe.so Ir posizioni intrrna- 
ziomili.ste, aderì l'anno 


stesso ilelìn siin fondazio¬ 
ne, nel 1921. 

A’«•gli unni in cui il fa¬ 
scismo SI ini pad ioni va del- 
In vita del Fne.se egli enn- 
tiiiin) 1(1 lottn coll gli scrit¬ 
ti e la jiiiro/d fino aH'nlti- 
mo. fino alle leggi eeeezio- 
nali. Nel 1924 assumeva la 
cattedra di letteratura la¬ 
tina all'Università di Pa¬ 
dova (\ paraììcìamentc alla 
attività polilira. prncvdvva 
(pirlld di .sliidio.so. Dopo 
dd'dtttiù'n iniridlr a carat¬ 
tere prevalentemente filo¬ 
logico aveva iniziato la 
pubblicazione di ima serie 
di studi monografici su va¬ 
rie personalità della lette- 
ralnra latina. In partieoìa- 
re sono dn ricordar!' gli 
studi su Marziale (1914). 
Seneca (1920). Petronio e 
Giovenale (1921). Fedro 
(1923), Tacito (1924). 

Durante tatto il venten¬ 
nio fasci.'ta Marchesi visse 
pralicamcntc confinato a 
Padova. Ma qncti'attivilà 
che la quotidiana sorve¬ 
glianza deirOVfi.‘\ gli im¬ 
pediva di svolgere nel 
campo dc.ia d: reità azione 
politica, egli continuo per 
anni dall'ago della sua cat¬ 
tedra. che trasformo in ‘ina 
scuola di libertà. I suoi al¬ 
lievi ncoraano come le sue 
lezioni ili letteratura la¬ 
tina divenissero scuola di 
Tdornfitd rii’ilc; un cscni- 
pio tra tanti sono le lezioni 
su Tacito c sulla decaden¬ 
za (IclFimpero romano te¬ 
nute negli anni stessi in 
CHI, attraverso la avventu¬ 
ra etiopica, il fascismo 
avanzava iì grottesco mito 
dell’Impero. 

E' di questi anni l'opera 
fondamentale dello studio- 





Il ■liBiitro degli Esteri Scc^ilov mentre ferlB lUi» ttlbntia «lei Sevlct Sapremo (Tclc(oto) 


(Del nostro corrispondente) 

MOSCA, 12. — Dalla tri¬ 
buna del Soviet Supremo il 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico Scepilov ha lancialo 
oggi alle potenze occidentali 
un nuovo appello alla di¬ 
stensione e alla coesistenza: 
egli ha annunciato che gli 
sforzi della diplomazia so¬ 
vietica si oricnlcranno nel 
prossimo avvenire soprattut¬ 
to in due direzioni, quelle 
del disarmo e della sicurezza 
collettiva. E' nel quadro di 
questo secondo principio che 
egli ha reso pubbliche anche 
le nuoce importanti proposte 
dcìVVRSS per un patto di 
sicurezza nel Medio Oriente, 
contenute nelle note che 
sono state trasmesse ieri ai 
gorernt dell'Ovest 

Scepilov è partito dn un 
bilancio della disiensrvnc. ri¬ 
cordando tutti i numerosi 
passi compiuti dall'URSS 
per arrivarvi. Quale rispo¬ 
sta essa ha ricevuto? Nei 
circoli dirigenti occidentali 
— dice il ministro — vi è 
una lotta di due tendenze: 
una. realistica, che copisce 
la necessità della coesistenza, 
l'altra, estremistica, che è 
ancora convinta di poter ri¬ 
solvere i contrasti con la for¬ 
za. E' la seconda che ha 
avuto il sopravvento sul fi¬ 
nire dello scorso anno, quan¬ 
do ha tentato di riprendere 
l'offensiva in due direzioni.* 
contro i paesi indipendenti 


di A.sra e di .tfrica da una 
parte, contro l'unita del 
mondo socialista dall'altra 
Certo il gioco dei profitti 
economici ha avuto il suo 
peso in questo orientamento, 
ma vi sono state anche altre 
cause: una sottovalutazione 
dei movimenti di liberazione 
r l'illusinnr che l'URSS. 
dopo le critiche del XX con¬ 
gresso, possa evolvere verso 
orientamenti borghesi, possa 
diventare « se non proprio 
bianca, almeno rosa ». 

! Due sono stati i colpi: 


F.()itto «• Ungheria. Ma due 
sono stati anche ì contracrnì 
pi molto seri che riripcria-j 
Usino ha ricce»*',. .Ve! .Ife- 
jdi'. Oriente Inghilterra e 
Frnnem hanno suh'to uva 
‘.disfatta militare, economica «• 

: morale-politica: sono state 
jbatlute dalle armi. hanno\ 
ji7ioIfipliedf«> le loro difficoltai 
'economiche col petrolio e«|l 

l ' ] 

jimnno perso il loro prestigio' 
;nrl mondo arabo. Quanto' 

I Gli SEPPE Borr.A j 

I (rontiniia iii 8. pac- col > \ 


il dito neirocchio 


Alta strategia 

-U:» grupjo ili «'(tanta bojs- 
««T.iit. itali.m, «• arr.«'ricani — 
.'«“yi/,«>■!>> ' CtUrrtldl.ini"» — tl..T)- 
i»i' n!r.p:.i/7a*i> >e.»C'ta niatlin., 
Jt«'ncr.i’.i. ammiragli o ufflcia'.i 
rfcl <^u.«rti«-r Sci’.er.'.U' «Jell.» 
NATO, assumendo per una mor¬ 
ra or.'» ,1 com.indo dello ope¬ 
razioni ,n occasion<; dol 
47. anniversario della fonda¬ 
zione «lei Corpo -. 

1 A nostro avviso t genera:! 
sono xtnti «r. jv.'.."r.»no tmpnj- 
denti: c'era it caso che i boi/s- 
icoul n'uscittero meglio di loro. 

Tra moglie e marito 
Per cht nutrisse ancora quiil- 
che dubbio sullii s.kiiiinri] «lei 
dissento tra Elisabetta di In¬ 
ghilterra e Filippo di Edimbur¬ 
go valga qucilo illunttna.i/e 
'brano dol Mos.sageern; - Por di¬ 
versità di inri,nazioni e di tem¬ 
peramento. Klisabella r Filippo 
, non condividono le suwsc pas¬ 


sioni marKina'i LliSabett., ama 
le corse e F«'..pp«> r.o 11 Dooa 
sfgiic von ei,:!;*ia«.'r'.o, le rr.i- 
iiior.i il, atlc'u'a. ci'.i l.isci.n" 
ij'.iiie pitit’i «t'> fredda I.i R.-- 
Cma. ,1 Dn.-a. «i inte¬ 

ressa <ij iiucslioni d, !inl-.;«tri,». 
di scienza di aiit<.n,*'b)li «1.. 
corsa, di problenn agricoli c 
ili altre qui-stioni che non «•.;• 
scit.ino passioni allrctt.anto evi¬ 
denti nella Regina - 

Però, in fondo, queste cose 
sono davvero marainalt. Il fat¬ 
to fondamentale è che a tutti 
e due Piace lo corona 

Il fesso del giorno 

- So questa la alter- 

n.-»t,v.-» .. destra, non la pri'p,->- 
ncssimo noi. qu.ilcuno nel.j 
platea s, alzerebbe a procla¬ 
marla Inieco di noi a. Roberto 
Canhilupo, dal Corr.erc della 
Naiione. 

ASMODCO 


.s<> « La letteratura hit ina *. 
|•«•|;i.'>■i<,Ilc• critica dello scol- 
gimcnto ilclìii ìcttcìutitru 
latina all.i luce ih'l piu mo¬ 
derno iieiKSiero e.-'letiro e ih 
una prof.inda' ri.riiMie .tto- 
ricd. C'ou ({ucslo .suo laro- 
ro egli couquisto unii po.si- 
zione di jirimi.s.simo piano 
unrhe in eiimiio intcì inizio- 
nate. 

Intorno II Uoiiretto Mur- 
rhesì negli ultimi anni ilei 
ja.sei.snio si i eiitwro r'iil- 
lueriitndo «c fila ileliu llesi- 
steuzii nel Veneto; ripre.st 
i contatti con il Partito, 
non poca parte egli ebbe 
negli ari i'uimrnft che pre¬ 
cedettero Il 25 luglio, svol¬ 
gendo in vasti amhiciili 
un'azione per la formazio¬ 
ne del fr.inle unico delle 
lypposiziont. Dopo il 25 lu¬ 
glio. Marchesi fu iiomindt*» 
licitare dcll'Uniccr.^ità lit 
Padova. (Quando i tedeschi 
invasero il nostro Paese, il 
governo reiìuhblirhino re¬ 
spinse per tre volte le di¬ 
missioni presentate da lui. 
che intdi'to rfiecijghecd in¬ 
forno a s:' il fiore della gio¬ 
ventù siiidente.^cft ,* ojjc- 
raia, face’.do dell'L'nirer- 
sitn di Padova il centro 
della Hepsleuza veneta. Il 
0 iiovcmioc del 1943. ul- 
l'itiauguruzioiie dell'anno 
accadeniico, la massa degli 
studenti 'iiecinvu dull'Uni- 
rersitn i inilifi /cseiciti e 
Marchesi pronunciava da- 
ranti a loro un discorso di 
incitanicnro alla lotta ar¬ 
mata. (fon le ste.sie parole, 
[lochi giorni dopo, egli si 
conaedara dai suoi giova¬ 
ni per celiare l'iirre.-to gai 
ilecrctato dai frile.-rhi e 
raggiungere prinm .Ifi'ano 
e poi la Svizzera. Sono pa¬ 
role scolpite nella mente 
di tutti gli uomiut della 
rc.sistcnza come uno dei 
j me.'-rt.’ggi jiiti nohili. 
j « Una generazione di iio- 
I min; — diceva Marchesi — 
i ha distrutto la t o.>lra gio- 
i rin«’r2:n c In vostra patria: 
et ha gettato fra cumuli di 
rovine, voi dovete tra quel¬ 
le rovine portare la luce d: 
una fede, l'tmvelo deU'azio- 
ne. c ricomporre la giovi¬ 
nezza c la patria. Tradii’ 
dalla frode, dalla violenza. 
! dalla ignavia, dalla serv- 
j fifa crim'nosn. vo'. ’n.vem,- 
; «'«in In gi*>!enfii opem n 
contad’nn. d'-refe r’Ui-c ùi 
. storta dcU'ltalia e eoifitiiir,- 
, :l popolo italiano .\on f'u- 
; gate nelle rrjtrnor-e e nei 
1 nascondigli del {tassato i 
I .•^oji responsabili di episodi 
delitiuosi: dietro ai sicari 
c'è tutta una moltitudine 
che quei de'.'tti va rohi'o 
o ha Cfpe.-I , con il siler.z’ < 
o la codarda rassegnazione. 
j c'è tutta la classe dirigente 
itaPana sospinta dc.Ua'inet- 
titudine c dalla colpa vcrs'j 
la sua totale rovina. Stu¬ 
denti. mi allontano da voi 
con la speranza di ritornare 
a eoi. maestro e compagno. 
dopo In fraternità di unn 
Jofr<T tn.''!cme i'o*nbaffiira. 
Per ta tede che vi lU’umtna. 
per lo sdem'i che ri accen¬ 
de. min lasciate che l'op- 
press-'re di.^ponga della ro¬ 
stro vita, fate risorgere i 
vostri battaglioni, liberate 
l'Italia dalla ignominia, ag¬ 
giungete al labaro della vo¬ 
stra Università la gloria di 
una nuova più grande de¬ 
corazione in questa batta¬ 
glia suprema per la giusti¬ 
zia e per la pace nel 
rnondo ». 

In Svizzera Marchesi 
svolse funzioni di collega¬ 
mento fra In legncione in- 
glcse e il CLX .Alta Italim 
per il ri/ornimenfo di mrmà 
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t’UNITA’ 


alle formazioni fiartlgianc. 
Liberata Roma, rientrò 
nella capitale in aereo. 

Da allora, la vita di Con¬ 
cetto Marchesi si confonde 
con quella del Partito al 
quale aveva dedicato tutta 
la sua esistenza. Ripresa la 
sua cattedra (che abbando¬ 
nò soltanto dopo trascorsi i 
limiti di età) e per alcuni 
anni anche il posto di Ret¬ 
tore dclVUniversilà, egli 
partecipò a tutte le batta¬ 
glie politiche fino al giorno 
della sua morte. Consultore 
nazionale nel '45. deputato 
all’A ssem b I ea cos tit acute 
nel '46. rieletto alla Came¬ 
ra nel '48 c nel '53, vice 
presidente della commis¬ 
sione Istruzione, Egli jior- 
tò nel Parlamento e nella 
vita politica italiana l’ele¬ 
vatezza del suo iiK/egno c 
della sua cultura, la forza 
delia sua polemica, lo scon¬ 
finato amore per la liberta. 

Era socio nazionale del¬ 
l’Accademia dei Lincei, 
dell'Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti c di 
numerose istituzioni cultu¬ 
rali italiane c straniere. 

L’VIII Congresso del 
Partito comunista italiano 
lo aveva rieletto membro 
del Comitato centrale. At¬ 
tiva era stata in tutti questi 
anni la sua collaborazione 
ai giornali e alle riviste del 
Partito, e particolarmente 
all'Unità c a Rinascita, sul¬ 
l’ultimo numero della qua¬ 
le è comparso un suo scritto. 


Il cordoglio 
dell' « Unità » 


Appena conosciuta la no¬ 
tizia della morte, il nostro 
direttore ha inviato alla 
famiglia il seguente tele 
gramma: 

€ Improvvisa scomparsa del 
compagno Concetto Marche¬ 
si. maestro di cultura 
libertà, colpisce profonda¬ 
mente lavoratori intellet¬ 
tuali italiani tutti. A nome 
dei lettori che da lui apprc 
sero alto insegnamento mo¬ 
rale, l’Unità esprime suo 
vivo cordoglio >. 


E' STATA APPROVATA DAL SENATO ANCHE LA LEGGE ROMITA. 

■ ' - . . ■ ■■ ■ . ■■■ -- « . 

Facoltà ai Comuni dì; esproprio 
di aree per l’edìlizìà popolare 

Accolti due emendamenti delle sinistre che estendono ai Comuni con oltre cinquantamila abitanti l^obbligo 
di presentazione dei piani e che affidano agli stessi il compito di assegnare le aree ai diversi enti pubblici . 


Il cordoglio a Padova 

PADOVA, 12. • — Lji notizia 
della morte di Concetto Mar¬ 
chesi. giunta stasera a Padova 
a tardissima ora, ha lasciato 
sgomenti, profondamente .scossi 
quanti rhanno appresa. Attra¬ 
verso lo prime telefonate ossa 
è pervenuta prima di tutto a 
quella che Marchesi considera¬ 
va la sua seconda famiglia. la 
Federazione del PCI, mentre 
era riunito il Comitato fede¬ 
rale. 11 compagno Busetto ha 
pronunciato brevi parole; non 
una commemorazione — egli h.» 
detto — perchè il ricordo, la 
presenza di Marchesi Ira i co¬ 
munisti padovani sono cos) 
pressanti c vivi, che è impos¬ 
sibile in questo momento pen¬ 
sare la sua voce spenta, la sua 
intelligenza ferma per sempre. 

Profondamente colpiti dalla 
notizia sono restati il magnifico 
rettore dell'Università, profes¬ 
sor Guido Ferro, e il professor 
Egido Mcneghetti, che con 
Marchesi diede vita, dopo l’otto 
settembre 1942. a quel glorioso 
Comitato regionale veneto di 
Ijibcrazione che guidò reroic.'i 
lotta antifascista c antinazista 
della regione. 

L'ultima volta che parlò a 
Padova, il 25 maggio del 195(>. 
a chiusura della campagna 
elettorale amministrativa, il 
nostro compagno — che nella 
nostra città, al suo Ateneo, 
consacrò gli anni migliori del¬ 
la sua esistenza di studioso c 
di militante rivoluzionario — 
vide stringersi ancora una vol¬ 
ta intorno a sè una folla enor¬ 
me. entusiasta c coinmo.ssn di 
lavoratori. Questa immagine 
deve certo averlo accompa¬ 
gnato anche negli ultimi suoi 
istanti, rendendoglieli meno 
difficili. 


Bogomolov lascerebbe 
la carica di ambasciatore 

Il ministro degli Kstcri 
Martino ha ricevuto ieri 
mattina a Palazzo Chigi lo 
ambasciatore sovietico Bo- 
fiomolov. Scopo della visita 
sarebbe stato quello di in¬ 
formare Fon. Martino della 
possibilità che Bogomolov 
lasci nel pro.ssimo futuro la 
carica. Durante il colloquio. 
Tambasciatorc dell’URSS a- 
vrebbe comunicato al mini¬ 
stro degli Esteri italiano il 
nome del suo suctessore 
Com'è noto, la salute del 
rappresentante sovietico in 
Italia è da molto tempo mal¬ 
ferma. 


11 .Sonato ha ieri pome¬ 
riggio affrontato e concluso 
l’esame degli articoli e <lo- 
gli emendamenti della se¬ 
conda legge sulle aree fah- 
'ji'icabili, dopo l’approva/io- 
ne della prima avvenuta po- 
clii giorni Li. Questo .secomlo 
disegno di legge, presentato 
dal ministio ìloinila, si pio- 
pono di inercinentare la co¬ 
sti u/ione di alloggi di ea- 
ratline popolate e popola¬ 
rissimo, facilitando Tacqni- 
sizione delle aree fabbrica¬ 
bili da parte di comuni, jiro- 
vincc, regioni, dello Stato e 
ilei vari enti di edilizia po¬ 
polare. 

La logge, pertanto, dispo¬ 
ne che i comuni con pojio- 
la/ione superiore ai 50 mila 
abitanti debbono provvede¬ 
re alla formazione di piani 
delle zone da dcstinaiQ al- 
rcdilizia popolare; ma a ciò 
po.ssono essere autorizzati 
anche tutti i eonuini capo- 
luogo di provincia, i comuni 
con più di 10 mila abitanti, 
ciucili liniitroli ni comuni con 
più di 50 mila abitanti, e 
(|Uoili che siano riconosciuti 
stazioni di cura, soggiorno e 
turismo, nei quali si sia re¬ 
gistrato un aumento del 15 
per cento della popolazione 
fra gli ultimi due censi¬ 
menti. 

L’approvazione del ^ plani 
— che avranno validità pei 
sci anni — equivale alla di¬ 
chiarazione di urgenza e di 
Indlfferibilità ' della attua¬ 
zione dello opere pubbliciie 
Mccc.ssarie e alla costruzione 
degli impianti e dogli edifici 
pievisti dai piani stessi. I 
proprietari delle aree inclu¬ 
se nei piani possono natu¬ 
ralmente costruire sulle loro 
aree i fabbricati previsti dai 
piani. Ma ove venga a man¬ 
care l’iniziativa dei proprie¬ 
tari, lo aree .sono soggette 
ad esproprio. 

1 comuni, secondo il dise¬ 
gno di legge, dovranno de- 
.stinare airaccpiislo o .tIIo 
esproprio di arce, il 30 per 
cento del gettito dello im¬ 
poste sulle arce previsto 
dalla legge approvata pochi 
giorni fa. 

La discu.ssiono è stata ieri 
piuttosto rapida. 11 demo¬ 
cristiano Cuscuza, l’alto- 
ntcsino Braitenberg o il 
missino Marina haiuio di¬ 
feso alcuni loro emenda¬ 
menti, con i quali si pro¬ 
ponevano di restringere la 
portata della logge: ma le 
loro proposto sono stato re¬ 
spinte. Approvati sono stati, 
invece, alcuni emendamenti 
delle sinistre, che hanno mi¬ 
gliorato il progetto in più 
punti, e.stendendo le possi¬ 
bilità dei comuni e accele¬ 
rando lo procedure previste 
per redilizia popolare. 

Per esempio, nel tosto go¬ 
vernativo si diceva che i co- 
miiiii i quali debbono for¬ 
mare i piani delle zone de¬ 
stinate airedilizia popolare, 
sono quelli clic superano i 
100 mila abitanti; le sinistre 
iinniio invece fatto estendere 
tale norma fondamentale a 
tutti i comuni con più di 
50 mila abitanti. Il compa¬ 
gno Fortunali, inoltre, con 
una sua proposta, ha otte¬ 
nuto che tutte le richiesto 
di aree, da parte dei vari 
enti, per la costruzione di 
caso popolari, vengano pre¬ 
sentate all’ amministrazione 
comunale, la quale le va¬ 
glierà alla luce dei suoi pia¬ 
ni di edilizia popolare. 

Sono stati cosi approvati 
tutti e tre gli articoli della 
leggo e il Senato ha in tal 
mollo poi tato a termine la 
nuova, complessa o innova¬ 
trice Icgi.slazione sulle arce 
fabbricabili, che lo aveva te¬ 
nuto occupato <ial mese <li 
dicembre scorso. 

All'inizio della seduta, il 
Senato aveva .approvato la 
conversione di tre decreti 
logge (sospensione del dazio 
sugli oli di semi destinati 
alFindustria del pesce con¬ 
servato; riduzione del limito 
mimmo di gradazione per le 
acquaviti; riduzione del da¬ 
zio per le macchine rotative 
a rotocalco per la .stampa di 
giornali c periodici; modifi¬ 
che alla disciplina fiscale 
della lavorazione dei semi 
oleosi c degli oli da essi 
ottenuti). 


Purché é passala la lagna sulla area 


'' Airopitiioiie pulililiia è ifug* 
pilli, forre, l’iiiiportiiiua ilei 
progi'lto ili leggo iipprovuto u 
line gciin.'iifi ihil i'eiuito, che 
islitiii'ìce inni iiiipo-ta cui (a- 
\olit-i pridini derivanti dalla 
rpeiiiluziiiiie rulle ilice faiihri- 
cahili. Mentre il Sellalo al- 
fronla la di^ciii'-ione del pin- 
gello 11 l|lle,lit 1 iinne--<i, t Ile 
eonsente ai (anniini di i.-titiii- 
rc un pru|irio demanio per la 
edilizia popolare, conviene ri* 
tornare sull’argomento. La leg¬ 
ge non è certo lutto quanto 
sarchile stalo ncressario per 
rolpirc decisamente il ino* 
striio^io iirriceliinienlo di lin¬ 
eili a danno di Inni; ina co- 
sliliiisee pur sempre un noie- 
volo risnilato, ed iin siirresso 
della azione eondolla dalle si- 
iiisire, lille qiiali SÌ lieve la 
ini/iiitivii lieila ranipagiia pro¬ 
mossa eoiilro la speciiinzione 
c della pre-eiituzionu dei pri¬ 
mi progetti di legge; solo do¬ 
po venne un progetto di iiii- 
ziuliva demorristiiina e, vari 
mesi dopo, il disegno del ini- 
ni'tro delle Finanze. 

Iniqua e predatoria è stata 
definilu la istitu/ioiic di una 
iinposta sulle aree edificahili: 
si è trovala una stampa pronta 
a difendere gli speculatori i 
quali, non paglii di appropriar¬ 
si del bene allrtii, non inten¬ 
dono neppure pagare una ìni- 
posta sulla taglia che il iiiono- 
poiio del suolo urbano fa ri¬ 
cadere, con gli iperbolici 
prezzi delle aree, sui eitladini 
elle liaiiim lii-iignii di e.ea, 

l.ii sic,-Il fiigiin deniocri- 
sliiulii Ila dovlilii rieiiniiscere 
clic l'uuitieiilo medio dei prez¬ 
zi delle aree fabbrirabili si 
aggira sul 30 per cento unniio 
ed alleile più, il elle significa 
liri'.ss’n (loco ini iiicrenienlo 
del 100 |irr cento ogni dm: 
anni e mezzo! Tale incremen¬ 
to è .stalo ralrolnlo (ler la cit¬ 
tà di Itnma nella cifra stia- 
lordiliv.-! di 70 miliardi an¬ 
nui, die vanno ad im|iingiiare 
le tasrlie, dei (tredoni, mentre 
il ('oiiuiilc nreiiniiila deliiti su 
debili per le opere piiliblidie, 
e i fini dello aliilazioni n-sor- 
liono l'intero guadagno di uii 
lavoratore. 

Al Senato la battaglia bn vi¬ 
sto punte di nqirczza specie 
per la resistenza opposta dai 
gnqqii di destra e dalla stes¬ 
sa destra demorristianu, cd'al¬ 
cune delle iiormo pili ini|ior- 
tanli non sarebbero stale nji- 
provale senza il volo delle si¬ 
nistre, quasi sempre decisivo; 
è vero lieiisì clic non tutte le 
proposte dei coniunisti e dei 
socialisti sono state nccolle, 
nia la sostanza della legge ri- 
ninne positiva. 

11 progetto apiirovalo pre¬ 
vede ru|i|ilicaziune di una 
ali(|Uotn inassima del 2 per 
cento ( t per renio per i mag¬ 
giori Comuni) sul valore del¬ 
le arce, contro DI per cento 
pro|io<to dalle sinistre, c quin¬ 
di inferiore lincile alla pro¬ 
posta ministeriale del 5 per 
cento. L’applicazione di tale 
aliqiiot.-i è inoltre liniit.ata ni ^ 
primo biennio, mentre i>rr gli 
anni successivi cs.'a è ridotta 
allo 0A<) per cento con aumen¬ 
ti progressivi a secondo drl- 
rinrrenicnto verificatosi nei 
lirezzi delle aree. 

Kleniento rniidaiiirntale è la 
facoltà concc-s3 ai Comuni di 
procedere aircs|iroi>rio delle 
arre al prezzo dirbiarato d.ii 
|iro|irietari ; c ciò, oltre a co¬ 
stituire una remora alle eva¬ 
sioni, dovrebbe consentire ni 
Comuni racqiiisizione di un 
demanio «li aree rdificabili 
(sempre clic, naturalmente, rs-i 
possano «li«|»orrc «lei mezzi fi- 
iinnzinri, -eiiza i quali la fa¬ 
coltà risrbicrcblM* «li rimane¬ 
re sulla carl.i e refficacia del- 
1.1 legge sarebbe attenuata). 

Notevoli tono le facoltà con- 
ce-'c dalle Amministrazioni 
coninnali al cni giudizio di 
opportunità c rimr.-'«a l’appli- 
cazione del tributo, la deter¬ 
minazione delle zone del ter¬ 
ritorio comunale cni r.«*o si 
aiiplica e delle aliqiiot»* entro 
il limite iiia-sinio. oltre alla 
facoltà di C'proiirìo. 

Il Cenalo lia inoltre accolto 
la proposta «Ielle -inistre -e- 
con«Io la quale il gettito «lei 
nuovo tributo, clic s|>crir per 
le gran«Ìi città |>«itrà essere 
notevole se severamente appli- 


f 


«'alo,'sia per il .30 (lef Capiti 
destinato ■ con precedeiiz.i vol- 
|'aci|iiisto «li aree, o clic in 
ugni caso fintelo gettilo ven¬ 
ga eiiiisiderato come una eii- 
Ir.itii straordinaria che i (Co¬ 
muni (lolraniin «lesiinare coni- 
idelamcnie a «-peie -Iraordina- 
rie e non in so-litnzione «li 
alile eniijli- orilinaiie, «oiik; 
.sarebbe iii\er«ann'nt«; accadu¬ 
to, specie (ler i (àimiinì «leli- 
riluri «'lo- in tal tiioilo non ne 
uvreldiero tratto vantaggio. 

\’a (i.irticolariiienle solloli- 
ficaia la dceieiolic «lei Senato, 
su (iruiiosta «lei .senatori coniii- 
nisli «‘ smiulirli, che le deli- 
lierazionì dei Comuni con< er- 
nenli la i'-tiliizione d«‘l Irihtt- 
In <* le nioilalilà «Iella sua ap- 
(dicaz.ione sono -oggelle al 
snhi controllo di legittimità 


I < 1,1 palle «legli organi ili tiile- 
l:i^ iinmtre il «onirollu «li im-- 
rito dovè egserc esercitato, ai 
' sensi «Iella (Costituzione, nel¬ 
la forma di un invito al rie¬ 
same é non già di una uppro- 
viizioiic. 

l’oicliò ì; cosa «-«'ria clic gli 
-peculatori non <li-aruieraniio 
e si Avvarranno di tutti i mez¬ 
zi ;i lóro «iispusiz.ioni; pur di 
impedire l'entrala in vigni «■ 
di (|«l«■st.i sia p'ire ni<>(l<‘-la e 
tro|i|io ristretta liinilaz.ione «lei 
loro (irufilti, sarà neces-ari.t 
la vigilanza «Iella «t|iinìone 
(Mibbiica e delle orgaiiiz/uzio- 
ni deinocraliclii^ (icr iiiqiedire 
elle si trovi il modo «li iii-ali- 
binre la legge nelfallro ramo 
«lei Parlamento, magari in at- 
te'‘a della fine «Iella legisla- 
liir.i che riniellcrebhe inno in 
«ineslioiie. Pericohi tiltt'.illro 
che iniinuginario. 

F.NUICO MIMO 


L'INTERVENTO DI MASSOLA ALLA CAMERA SU I PATTI AGRARI 

La decadenza della mezzadrìa nelle Marche 
irta alla regi one il vello di una zona depr essa 

L’aumento produttivo realizzato a scapito delle condizioni di vita dei contadini • Solo la riforma fondia¬ 
ria libererebbe nelle Marche 186.000 ettari - Gli scambi con la Romania in un’interrogazione di Berlinguer 

la flÌNeiiN.«»i«>no eli una mozione i*omuni.sta |ier l^iiliiioiia 


Dopf) li! bieve cl.iiisuia ef¬ 
fettuata in occusiune del 
Congusso, socialista, la Ca¬ 
mera ha ripreso ieri 1 lavo¬ 
ri, discutendo prima una se¬ 
rio (li interrogazioni, poi 
pioHei^iK'iulo il dibattito .Mii 
putti agrari por il quale so¬ 
no ancora iscritti a parlare 
più di settanta oratori (qua¬ 
si tutti dei parliti governa¬ 
tivi. che lì hanno fatti iscri¬ 
vere? per tirare alle lunghe o 
rinviale il più possibile il 
momento del redde ratio- 
netn). 

Due le interrogazioni di 
maggior rilievo: il compa¬ 
gno MONTAGNANA ha 
chiesto al governo la sua 
oidnionc sul fatto che i di¬ 
rigenti degli stabilimenti si¬ 
derurgici Cogne (di proprie¬ 
tà dello Stato), in occasio¬ 
ne di un inoccsso di dilfn- 
ina/ioiic da essi intentato 


contro il giornale di z\osla 
Le TravaÙ — che li aveva 
accusati di essere i respon¬ 
sabili di numerosi inciden¬ 
ti sul lavoro —hanno negato 
agli imputati la facoltà di 
provare le loro alferma/io- 
ni. Vaga e insoddisfacenle c 
stata la risiiosta dell’on. Boz¬ 
zi. Una ■ risijosta soddisfa¬ 
cente ha invece dato il sot¬ 
tosegretario FOLCIII al 
compagno socialista BER¬ 
LINGUER, in inerito allo 
stai*) dei rajiporti commer¬ 
ciali e culturali con la Ro¬ 
mania; rapporti che miglio¬ 
rano continuamente e che 
hanno oggi ulteriori pro¬ 
spettive per la firma del pro¬ 
tocollo avvemila recente¬ 
mente a Roma. 

Sulla legge per i patti 
agiati 6 intervenuto per pri¬ 
mo il compagno MASSOLA 
il quale ha illustrato, con 


un ampio discorso, la situa¬ 
zione UeiragiicoHura nelle 
Marche, dove è ■ particolar¬ 
mente sviluppato l'istituto 
della mezzadria. La produ¬ 
zione nelle aziende a con¬ 
duzione mezzadrile e tiipli- 
cata, è vero: ma ciò non per 
merito della mezzadria in 
sé, bensì per la difìusione 
della coltura intensiva, che 
Ila richiesto un aumento di 
lavoro del iiie/zadro, dan¬ 
dogli contemporaneamente 
un utile relativo (la produ¬ 
zione del frumento e au¬ 
mentata di due volte e mez¬ 
zo negli ultimi cinquanta 
anni, ma c iliminnito il quan¬ 
titativo di grano annualmen¬ 
te attribuito prò capile alla 
famiglia del me/zaclio). .Mas- 
soja ha elencato una .serie 
dì .statistiche iiniciali d.nllc 
quali, con la fredda eloquen¬ 
za delle cifre, balzano cvi- 


LE VICENDE D EL PROCESSO MONTESI ANNEBBIATE DA OS CURI EPISODI 

Lilli alla vigilia della sua deposizione a Venezia 
fu invitato a non parlare delle chiavi di Capocotta 

/ parenti del guardiano testimonieranno sul loro colloquio col legale di Montagna - Di scena anche il 
giornalinta che inventò V« operazione Giuseppe » - La posizione della Paasarelli sul parto del « pediluvio » 


(Dal nostro inviato speciale) 

\'KNKZIA, 12. — Questa 
elle si apre domani dovrebbe 
e.sscrc una tornata piutto¬ 
sto interessante del processo 
Moiitesi. La slilata dei testi¬ 
moni nell’aula del Tribunale 
di Rialto jiromctte, tanto per 
cominciare, qualche emozio¬ 
ne per gli avvocati di Ugo 
Montagna chiamati in causa 
per una certa azione eom- 
jìiuta nei confronti di Ana¬ 
stasio Lilli. 

Elia Innocenti, Giuseppina 
c Angelica Lilli c il signor 
RnOiai, rispettivamente mo¬ 
glie. sorelle c cognato del 
guardiano di Capocotta de¬ 
por ranno sn una circostanza 
alla (piale lo stesso Lilli ha 
già accennato nel corso del 
suo interrogatorio. Si tratta 
di un episodio, largamente 
contenuto nei fascicoli della 
istruttoria, che si può così 
sunteggiare. Quando il dot¬ 
tor Sepe, irritato per le loro 
reticenze, fece trarre in arre¬ 
sto i guardiani della tenuta 
di caccia sotto l’imputazione 
di falsa testimonianza, l’av¬ 
vocato Bellavista chiamò nel 
suo studio i familiari di Lilli 
c rivolse loro un significa¬ 
tivo discorselto. 

< Anastasio è in galera — 
avrebbe detto il legale di 
Montagna — per la storia 
die cono.scete. Se lui c di- 
sjjosto ad accollarsi «igni re- 
.sponsnbìlità per quanto ri¬ 
guarda il lras|}ortu del cada¬ 


vere della Muntesi, se la 
caverà con una condanna a 
3 anni; si tratta «li omicìdio 
colposo e poi c’è ramnislin... 
ricoiflatevi però che, in caso 
contrario, Anastasio, in gale¬ 
ra ci fa la ninfTa... >. 

Il Rtifjini, giustamente al¬ 
larmato. .ti precipitò dallo 
avv. Zegretti. che allora pn- 
trocinatm H Lilli. c gli riferì 
le parole dcll'avv. Bellavista, 
'/.(‘gretti ue discusse con il 
guardiano il quale, natural¬ 
mente. respinse l’invito pro¬ 
veniente dal clan di Montn- 
guti, protestando la sua pie¬ 
na innocenza. 

Su un episodio pressoché 
identico è chiamato a testi¬ 
moniare il resocontista giu¬ 
diziario del Messaggero, Ea- 
hrizio Menghini. Costai, che 
è noto per aver dato vita 
alla cosiddetta < operazione 
Giuseppe >, nel corso di un 
interrogatorio reso al dottor 
Sepe. dichiarò di aver avvi¬ 
cinato l’avo. Lupis. altro di¬ 
fensore di Ugo Montagna, e 
(li aver appreso da lui che 
Lilli era pienamente colpe¬ 
vole < aveiulo trasportato il 
corpo senza vita di Wilma 
Montcsi sulla spiaggia >. 

Sono testimonianze piut¬ 
tosto pesanti, che si prestano 
a qualche interessante con¬ 
siderazione. Innanzitutto, in¬ 
fatti. le parole dcll’avv. Bel¬ 
lavista c quelle attribuite 
alVavv. Lapis dimostrano 
che neanche i difensori del 
•I marchese di San Bartolo- 



1)1 Aiia.stasin DII) (al centro nella foto scattata a Venezia «liirante 1 primi i;iorid del 
processo) .si paricrà ancora orrI con rinterrogatorio dei suoi parenti. Es.si dovranno testi¬ 
moniare SII un coiloquio avuto con Bellavista quando il guardiano di Capocotta era 

in stato di arresto 


men p hanno mai dato il mi¬ 
nimo credito alle tesi poli¬ 
ziesche sul € pediluvio p. Se 
essi volevano altribtiire a 
Lilli la responsabilità del 
trasporto del conio della fan¬ 
ciulla attraverso la Capocnt- 
ta, significa che perlomeno 


Una campagna per TEnle Regione 
lanciata dal comunisti in Toscana 

In un convegno, svoltosi lunedì a Firenze, è stato nominato un co¬ 
mitato regionale per ii coordinamento delle iniziative da prendere 


(Dalla nos tra redazione) 

FIREf^’ZE, 12. — Ieri a 
Firenze, si sono riuniti a 
convegno region.nle i segre¬ 
tari (ielle Federazioni pro- 
vincì.'ili del l’.C.l. della To- 
scan.n. i p.nrl.nmcnt.nri comu¬ 
nisti, i segret.nri delle C.d.L.. 
amministratori pubblici e 
dirigenti politici per c-'^ami- 
nare. nel quadro uscito dal- 
rVIII Congresso del P.C.L, 
io stato di avanzamento, se¬ 
condo lo spirito della Costi¬ 
tuzione, di imo dei suoi de¬ 
liberati, quello della costi¬ 
tuzione dcITEnte rcgio'ne. 


Tutti i deputati ronni- 
nisti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta della Ca¬ 
mera di domani giovedì 
14 febbraio. 


SaBUiHHo sifnza piun^e nutuÈMÈUtli 

gii 4^sami di Siaio diti 


Il ministro della PI — se¬ 
condo indiscrezioni delI'ARI — 
avrebbe già fatto pervenire alla 
presidenza del Consiglio, per¬ 
chè venga posto all'ordine del 
giorno di una delle riunioni de*! 
Consiglio dei ministri, lo sche¬ 
ma di progetto di legge (lor 
l'esame di Stato 

11 progetto e st; io già re.^o 
noto nello sue line«^ geni rali 


cl.-«sse (d .li profilo che vorrà 
pro.^^entato da! consiglio dei pro¬ 
fessori, la commissione giudi¬ 
cati ice tragga il ciiiivincimento 
deirimiiritiirit.à dell'eeaminando 
lo d.tvr.i rcspingt're definitiva¬ 
mente Negli altri casi, la com- 
mis.'ione giudicatrice 
chi,.mari’ alle prove orali i 
candid ."i i:icerfi. stabilendo se 
del)l> :t.<? sostc' crt' le prove 


La più importante inno\rtZ:ono orali di tutte le discipline o 
consiste nella elimin.-izione del- coln.nto di alcune di e.sse per 


desunti dall.a carriera sc.ilastica 
dei vari candidati. 

11 progetto, doro I ..pprova- 
zione del Consiglio dei mini¬ 
stri. do\ r.'i e.s.^crt' approvat«i 
anche d.allc due C.anu're porj 
cui si pr«-\«'iie «-he la legge no:-.!-;;e." 
ptitr.àj potr.i an.t.irc in vi.gor«' prini.a' I.t nuov.i - awcrter.z., - si 
deiranno scoi i>tic*> 19éT-.^S |S.?f;ernii in j .ar'ie.iìare sui s«'- 
Dal c.anto suo. !a -Gazze!!.! gu.-nti piuiti con la p'ova 
l'fficiab-- ha pubblicato :« ri iii-:.'ritta (t'it.iliano il candidato 


Viene inoltre «ostituit.a i’.av- 
vertenz.! premessa ai progr.am- 
mi del 1945 per gli esami di 
ammis.sione con un'altr.a in cui 
si dettano i nuovi ir.dirizzi che 
do\ r.«nr.o inform.ire gh esami 


la sessione di ottobre Gli esami 
si dovrebbero cioè svolgere in 
una sola sessione csliv.a senza 
peraltro escludere una prova 
d'appello. Viene perciò consen¬ 
tito un esame di integrazione 

La commissione giudicatrice.■, ,. , . . , 

quando dal complesso degli eia- Presenza di un doi'cntc del- 
boratl abbia Inatto il eonvir.ri-jl istituto presso 11 qurde si svol- 
mento della maturit.-i del can-'Strino le prove .\nehe con la 


poi stabilire o meno la maturità 
dell’allievo. 

Coni«' «» i:oto. fino alla ses¬ 
sione di es.trne 19.5S-19.S7 nella 
commi.-sione giudicatrice degli 
.'e-.mi fti ^l-lo efT e.-inlemnlata 


didato, dovrà dichiararlo sen¬ 
z'altro maturo con voto unico 
a patto che nello scrutinio finale 
dell'ultima classe egli abbia ot¬ 
tenuto la sufficienza in tutto le 
materie. Nel caso che. in rap¬ 
porto agli scrutini dcH'ultima 


nuova legge ur.o dei commissari 
.apparterr.à aH’i.-iiUito stesso 


decreto del l’re.'identi' «Iella Re- 
piibblic., (22 liicembre 19.Stì. 
II. clic, su prop«is:.a del 

ministro della PI, s'abilisce i 
nuovi prtigranimi di studio f*er 
la scuoi.« primar..« 

I libri ric.aIc.ino quelli pre¬ 
visti dal decrcio luogotonen- 
ziaio noi 2s maggio r.*so (ti 
tram.e che. per qii.into riguarda 
gli e.sami (fi ammissione agli 
istituti medi inferiori, l;, parte 
relativa alla prov., orale di ita¬ 
liano. sostituita lon la diziiUie 


Egli — ohe sarà nomili ilo allo di una pooM.i e I.i lettur.a di 


inizio dell’anno — .nvr.S inoltre 
il compito di Pirnire alla com¬ 
missione giudic.itrice gli ele¬ 
menti integrativi di giudizio 


un brano di pros.a narrntiv.i a 
senso conipiutii. del quale do¬ 
vranno essere praticamente ri¬ 
conosciute le p.irti del discorso. 


dovrà dimostrare di e.-'«ro in 
grado di dare ordine allo pro¬ 
prie idee e di «’.spriniorle eor- 
rettamonte. ’.iisogiierà ev it.ire di 
interromivre La letnira e La 
esposizione del candi.dato con 
domande rivolte ad .-’ccerl.a- 
menti grammaticali, che rien- 
irano nfllei uviitt 

prova d’italian«a. 

Per quanto rigu.ard.a La storia 
e Li gi'ocrafia. si r.iccoiu.ar.da 
di ridurre id niininio La p.irte 
stre'L'.mei.'.e innemonic.a Circa 
l'c‘'.an’e di aritmetic i e geome¬ 
tria si imitano gli esamin.aton 
■ad evit.are ogni complic.azione 
nella formulazione del pr«a- 
blema. 


Anche in questa materia, 
il convegno ha riconfermato 
come esista un grave stato 
(li carenza costituzionale, in 
((iianto il termine di un an¬ 
no d.aircntrata in v'igorc del¬ 
la Costituzione, fissato dalla 
di.s(Jo.sizione Vili transitoria, 
per Li elezione dei con-sigli 
regionali, fu prorogato solo 
per i primi due anni. 

Nel 1953 è stata approvata 
la legge sui compiti e sulle 
funzioni dei consigli regi«i- 
nali (legge n. 62 del 10 fe'n- 
braio 1953), ma manca an¬ 
cora la legge per la elezione 
dei consigli region.ili, 

li progetto di legge c stato 
approvato dal Senato sin dal 
15 febbraio 1955 cd è all'or- 
dinc del giorno della Com¬ 
missione Interni della •Ca¬ 
mera dei deputati. Sebbene 
tutti i partiti, ad eccezione 
dei fascisti e dei liberali, ri¬ 
conoscano a parole che la 
legge deve passare, occorre 
una più decisa azione per¬ 
chè questa sia ‘illecitamen¬ 
te approvata. Questo sopra- 
tntto perche il progetto di 
revisione della Costituzione 
per rabolizionc delle regio¬ 
ni, presentato dai fascisti, ha 
ottenuto, con il voto dei de¬ 
mocristiani, Li precedenza 
nella discussione del proget¬ 
to di legge del repubblicano 
.•\madco. 

.Mio scopo di impegnare 
tntt«> il Partito a studiare 
iniziative atte a condurre 1 .» 
cam|).igna per ristitiizione 
dcircnte regione, il conve¬ 
gno ha nominato un comi¬ 
tato regionale per il coordi¬ 
namento delle attività per¬ 
tinenti. è composto dai 
compagni; Mario Fabiani; 
Vittorio Bardini. deputato al 
Parlamento; Orazio Barbie¬ 
ri, deputato al Parlamento; 
Galliano - Gervasi, senatore 
della Repubblica; Vasco Bie¬ 
chi. Firenze; Antonio Mac- 
carrone, Pisa; Virgilio Laz- 
zcroni. Siena; zXureliano 
Santini, Arezzo; Luigi Nan¬ 
ni. Pistoia; Enzo Fiorentini, 
Livorno; Fnincesco Malfatti, 


Lucca; Sergio Nardi, Massa 
Carrara; Renato Pollini, 
Gro.sscto. 


Domani si riunisce 
la commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAl-TY 

Domani mattina si riunirà 
presso 1.1 Camera dei depu¬ 
tati la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulle 
radiodiirusioni. che dovrà 
prov\ edere alla nomina del 
proprio (iiesidentc, in sosti¬ 
tuzione lielì'on. Paolo Cappa. 

Nella pi esente legislatura 
la (ircsiden/a (alternata tra 
Montecitorio e Palazzo Mada¬ 
ma) spetta alla Camera c. 
pertanto, a ricoprire il posto 
rimasto vacante dopo la 
scom|>nrsa dciron. Paolo 
Cappa, sarà nuovamente pre¬ 
scelto un deputato. 


sospettavano che la morte 
non era avvenuta sulla 
spiaggia libera di Ostia. 

In secondo luogo, per 
conto di chi avrebbe agito 
il guardiano'/ Del principe 
Maurizio (rAssio, entrato 
nella Capocotia con una gio¬ 
vane donna che gode ancor 
oggi una invidiabile salute? 
Oppure di quel maniaco ses» 
suole al quale mostrano di 
credere, senza arrossire, ta¬ 
luni avvocati della parte ci- 
vile? Forse un barlume di 
spiegazione c'è in un episo¬ 
dio di cui lo stesso Lilli è 
stato protagonista poco pri¬ 
ma del suo interrogatorio in 
Tribunale. Qualcuno, infatti, 
lo ha avvicinato pregandolo 
di non dire la verità a pro¬ 
posito delle chiavi del can¬ 
cello della tenuta di caccia 
in possesso del « marchese di 
San Bartolomeo *, ottenendo 
in cambio una secca risposta: 
< Non sono venuto al pro¬ 
cesso per difendere Mon¬ 
tagna ». 

L’iidìcnza di domani è 
attesa anche per la deposi¬ 
zione della dottoressa Rosa 
Passarelli. l'impiegata che si 
presentò in casa della Mon¬ 
tcsi affermando di aver visto 
Wilma sul treno di Ostia alle 
ore 17.30 del 9 aprile 1953. 
Le sue parole serviranno me¬ 
glio a inquadrare la parte 
avuta dalla polizia nella 
nascita del * pediluvio r. 
t Quando andai a casa Mon¬ 
tcsi — è .^critfo nel verbale 
dell'interrogatorio subito il 4 
settembre 1954 dalla testi¬ 
mone — furono fatte, in pre¬ 
senza di entrambi gli appar¬ 
tenenti alla Mobile (commis- 


Dncumenlala con un ìilm 
l'opera illecita del ladro 

L’originale sistema adottato in provincia di 
Milano - Arrestato il responsabUe dei furti 


MILANO. 12. — Una Incon-j 
sueta prova della illecita atti¬ 
vità di un difendente infedele 
fornirà ai giudici il proprietario 
di un salumificio di Vittuone. 
Sì tr.T.ta di una diKumentazio- 
ne filmata, raccolta seguendo 
le mosse del dipendente mentre 
sottraeva alla sua ditta un certo 
quantitativo di piombini per il 
sigillo dei salumi. 

Constatando da qualche tem¬ 
po la sparizione del materiale, 
il proprietario del salumificno. 
Unibci «u ataicrani. aveva date 
incarico al figlio Giuseppe di 
organizzare una vigilanza spe¬ 
ciale. II giovane aveva disposto 
sei guardiani nei punti strate¬ 
gici allo esterno dello stabili¬ 
mento c si era tenuto pronto 
con la macchina da presa. Ieri 
pomeriggio dal muro di cinta è 
.«dato visto volare nel prato cir- 


mcnte ha fatto capolino sul mu¬ 
ro il falegname Mario Odani di 
33 anni da Arluno. La macchi 
na da presa ha fedelmente foto 
grafato tutta l'azione dell'Olda- 
ni. che è poi stato consegnato 
ai carabinieri. L'Oldani ha am 
messo di avere rubato circa im 
quintale c mezzo di piombini, 
ed anche salumi per un quanti¬ 
tativo imprecisato. 

Ufi cidaf ere li m camle 
aUa perìfoii i NHiiie 

MILANO, 12. — In un ca¬ 
nale che costeggia la cascina 
Viola, in via Calabiana, c 
stato rinvenuto nella notte 
il cadavere di un uomo, poi 
identificalo per il 65enne 


costante un sacco; poi, lenta- Bassano Bicssant. 


sarto Morlacchi e marescial¬ 
lo Lo Manto. N. d. R.) le tre 
ipotesi possibili dcll’omici 
dio, del suicidio c della di 
.sgrazia. La madre di Wilma, 
che mi parve avc.ssc i capelli 
e gli occhi tinti e che cstor- 
neva in modo alquanto tea¬ 
trale il suo doloro, c.sclu.se la 
prima ipotesi, dicendo che la 
figlia non aveva nomici, ave¬ 
va sempre serbato contegno 
correttissimo, cd era solita 
rientrare prima delle sette 
di sera, facendomi leggere a 
sostegno della rettitudine 
della ragazza ima minuta di 
una lettera scritta dalla me¬ 
desima al fidanzato. La Petti 
escluse anche l’ipotesi del 
suicidio... Quando ella esclu¬ 
se anche l'ipotesi della di¬ 
sgrazia. che pure a me sem¬ 
brava la più probabile, io le 
dissi; < Ma perche, signora, 
lei vuole escludere anche 
questa ipotesi .solo perchè 
vostra figlia non si sarchile 
mai potuta togliere le calze 
in un luogo pubblico! In fon¬ 
do anche per il buon nome 
della famiglia, dato che ave¬ 
te un'altra figliola, è meglio 
che rovento doloroso sia 
avvenuto per disgrazia, che 
per omicidio o per suicidio ». 
A queste mie'parole la Mon¬ 
tcsi Wanda, che fino a quel 
momento era rimasta taci¬ 
turna e mi era parsa ((Uasi 
ostile, esclami): * E' giusto 


denti le dianimatiche con¬ 
dizioni di vita del contadino 
marchigiano (case coloniche 
cadenti, senza luce, senza 
ac^ua, senza strade, per il 
rifiuto costante dei proprie¬ 
tari ad eseguire opeie di 
miglioiui; orari di lavoro più 
lunghi che in altre regioni, 
lediiitu medio prò capite 
inferiore a lineilo naziona¬ 
le, ccc.) E poiché la mez¬ 
zadria e i'eleinento foiiila- 
nientale della vita della re¬ 
gione, questa presenta un 
(luadro sconsolante, litiasi si 
trattasse di una zona depres¬ 
sa: aumento dei fallimenti, 
dei protesti cambiari, ecc. 

Per risolvere questi pro¬ 
blemi c'e solo la via della 
riforma fondiaria, generale: 
se si ponesse il limile di 
cento ettari alla proprietà, 
nelle sole Marche si leiide- 
rebbeio liberi 186 mila et¬ 
tari di terra ! 

Infine hanno parlato PE¬ 
CORARO (d.c.) difendendo 
la legge del governo e CON- 
CAS (P.SI). 

Al tei mine della seduta il 
compagno Siiallone ha sol¬ 
lecitato, a nomo del gruppo 
comunista, la discussione di 
una mozione da lui presen¬ 
tata insieme ad altri parla¬ 
mentari sulla situazione esi¬ 
stente a Sulmona. Il governo 
si è impegnato a comunicare 
domani la data in cui vorrà 
rispondere alla mozione. 

La mozione comu^ìi*? 
sulla situazione a Sulmona 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti abruzzesi 
si è recata ieri dal presi¬ 
dente della Camera per sol¬ 
lecitare la discussione d'una 
mozione da essi presentata 
sulla situazione esistente a 
Sulmona. La mozione (che 
c firmala dai compagni Cer¬ 
bi, Spallone. Di Vittorio, 
Giilli), Laconi. Dipaolanlo- 
nìo. D’Onofrio. Amiconi, 
Diaz. Sciorini Borrelli) suo¬ 
na cosi: 

< La Camera, convinta che 
la grave situazione determi¬ 
natasi a Sulmona è conse¬ 
guenza di un disagio econo¬ 
mico che colpisce ogni ceto 
sociale della città e del ter¬ 
ritorio contermine — disagio 
accresciutosi negli ultimi 
anni per la mancanza di 
un'cflìcaco cd organica azio¬ 
ne degli organi statali pre¬ 
posti al risanamento econo¬ 
mico c sociale del Mezzo¬ 
giorno —, ravvisa l’oppor- 
tnnità di nominare una com¬ 
missione di inchiesta parla¬ 
mentare per accertare l’am- 
piczza del fenomeno e quin¬ 
di suggerire al Parlamento 
e al governo i necessari 
provvedimenti; impegna il 
governo: 

€ a) a riattivare lo stabi¬ 
limento sito in Pratola Pe- 
ligna di cui e proprietarii» 
il ministero della Difesa; ed 
a questo fine procedere ad 
una pronta assunzione di 
pei sonale, comunque neces¬ 
sario ((Ualo che sia la de¬ 
stinazione produttiva che 
per detto stabilimento ver¬ 
rà decisa nella competente 
sede: 

«è) a disporre immedia¬ 
to l'inizio dei lavori di bo¬ 
nifica del comprensorio del¬ 
la valle Peligna: 

«(■) a realizzale un im¬ 
mediato e particolare inter¬ 
vento dei competenti mini¬ 
steri e della Cassa per il 
Mezzogiorno per tutti quei 
provvedimenti che concorra¬ 
no ad alleviare la di.soccupa- 
zionc, a difendere le mode¬ 
ste attività economiche esi¬ 
stenti. a promuovere un or¬ 
ganico sviluppo industriale 
ed .agricolo della Regione ». 

PRETURA DI ROMA 


Il P.’’ctorc di Roma, il l. 
dicembre 1956. ha protlerito 
il seguente decreto ()en.ile 
nella caiis.i a carico «ii: Chi- 
jsfol’ni Ginn, fu Felice, e fu 
mamma. p«io c.s-^ere sfiata |Honini Giovanna, nato in 
una di.'^gia/ia! » O pres.s'a, Ci\o (Sondrio). l'S ottobic 
poco COSI. Allora Li signora. 1914 . residente in Roma, Via 
Petti di.s.sc con tono cnfatiro" Grecia n. 103’ 

* E' giusto, c cnnAo. Dio ha 

maniìato qui lei. ». 1 imputato: a) di contrav'- 

« Quando avvennero tali tensione agli articoli 23 • 
discorsi — c.mtinna il |•e^-|47 prim.a parte R D.L. 15 ot- 
bale di interrogatorio —| lobre 1925 n. 2033. per ave- 
avev 11 già fumato la mia de -1 re posto in vendita olio «li 
piosizionc raccolta dal mare-.^eini •'en.’a a\-er po^to al- 
sciallo della Mobile . I<) non.resterno «If*! l.>cale la pre- 
(xisso in coscienza «iicliinrare sfritta indic.izione; 
chi per primo aiihia tirato| 

fuori in (pici giorno li tesi) h) «h ciurtravvenzione 
del pediluvio, giacche del p.'- •■eh articoli 23 o 47 2. com- 
dihivio già si parlnv.-i tr.n La tti-'i K D.L. 15 ottobre 1925 
Petti, il marcscialhì e il fun- ’i. 2033. per avere mes 5 «) in 
zionario quando io .-.rrivai.l commercio olio di semi sen- 


Ricordt) bene però che quan¬ 
do il maresciallo se nc andò. 


za avi^ apposto sui reci¬ 
pienti fa prescritta indica- 


l'altro ebbe ad cscLimare., zionc di dotta qualità. .Ac- 
dato che la Montesi tnarire si certato in Roma d 26 luglio 
mostrava ancora •intanto' 
circa l'ipotesi «iella disgr.azi.i' 

— c lo (ii.s>c con .ara ou.isii OMISSIS 

seccata « .Ma s . e legno, u Pjctoie. letti e .npplic.iti 
che e andata a lais: un l!i rui sepia, oan- 

Invio cd è morta annecata.Li.^nr.a l'imputato alla pena 
Perche volete fare le ('(’se complc.ssiva di 1. 55 000 «ìi 
‘eate. ». !.unmcnila nonché al pag.i- 

\aluraìtncnlc, per fare delle spese proces¬ 

suali. Ordina la pubblica¬ 
zione del decreto per ostr.it- 
•.1 SU! rìom.lli « ri'nità » e 
« I/.Xrcr.a Giudiziaria ». 


cose ancora meno cnmnìi- 
cate. il comm'issario Morìnc- 
ch:. secondo quanto hanno 
dichiarato i farnì'':ori do'^a 
vittima, dopo 'aver n<<i''t'toi 
c.U'c,utop-:':o disse loro c’u’’ Per estratto confo.'rne al- 
cffcttivamcntc sui nl-'coni | roriginalc. 
avevano notato una Inron 

escoriazione che res.simr.j II Cancelliere Capo 

neppure i penti settori niv-j 
vano notato. 


.ANTONIO PERULA 


R. Valeri 

Roma. 7 febbraio 1057 
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L'UNITA' 



Gli ()i'ieiitaiiii.-iiti c le |)ro-[ niloMiridn l'iissen/a ili per- 
N|)eHive ilella nuslra scena sona^fii popolali dalle ope- 


illa re draliuiiatielie del periodo 


di prosa sono tornali 

rihalta. reeenteinenle. per! piti reeeiite, la assoluta pre- 
KIì sviluppi di lina ptdeini-l pon<!eraii/a in (‘s^e di espo- 
ea nella tpitde piti \olle ilneiili della piee<d i, inedia e 
fatti e i raiieori personiili|:inelie grossa lior’tu Nia, l’i-n- 
Ininno oll'nsealo una eliiarai dolti eoinpìe nn'analisi dal- 


delini/.ioiie tielle iliverse po- 
si/.ioni e ilei loro eontenii- 
to. 'Kale |ioleniiea è \;ilsa 


le tinte \a”iiinenle soeiolo- 
;,'ielie, non priva trnna certa 
ri';idc//a. per eonelnderc a 


lnlta\ia ti riportare rinte-Inn esame del modo come ^li 
resse so tino dei punti tra-|autori piò dolali che si so- 
di/ionalincnlc dolenti dcllaino mossi airinlerno o sotto 
enltnra nazionale, e c’è dajla diretta infincn/a ideolo- 

•jicii dellii classe dominante 
ne aliliiano interpretalo i 
dnliliì, le contraddizioni, le 
angosce, il sostanziale sen¬ 
so trimpoten/a. Tra ipie- 
s|i nomi, lina trattazione 
\ iene 


an}<nrarsi che conlrihnli piò 
ra^'ionali venf^iino man ma¬ 
no a imitare hi disputa sjies- 
so rissosa in pacata c fer¬ 
tile diseiissìone. ha presa di 
coscienza ilei prohlemi che 
stanno dinan/i allo s|ietta- 
ctdo in Italia può tra l'al- 
Iro “iovarsi. o.n^i, «li lina 
tnodiizione libraria che \a 
aeipiistanilo, in tanto jiiifjio- 
re, tino spiiao considerevo¬ 
le. h in ipiesto amliito è da 
apprezzare assai positiva- 
mente la piihhlieazione del-, ... . . i 

l'antolo^tia Ti'dint i/n//(/;io| *■' *>iorbida di eon- 

do/jo//ne/rn. ' ' r<‘vvi(»n<> 


UN VUOTO SI APRE CON LA SCOMPARSA DI CONCETTO MARCHESI 


vivente, Diejjo Fabbri. .\n- 
ehe in Ini il drainina è sem¬ 
pre piò impostato che ri-j 
sotto, ha ipiestione non è 
dini(|tie tanto nel fatto che] 
manchino in determinali 
scrittori o in determinate 


Fu inue!sti*o ug*!! ìtulìuiii 

dì enltiirsi e di vita morale 


opere persona* 


situazio¬ 


ni di carattere popidare, ma 
nel fatto che la protdeniali- 
ea di ipiesti scrittori e di 
ipiesle opere risulti mutila, 
stretta nel ipiadro di ima so¬ 
la classe, e iiiiindi senza re¬ 
spiro. senza esito; fuori, in 
definitiva, della storia. 


pari ieol:n-i> 
l’tio Hetti. di cui 
sa neirantolo^tia 


e conuire- 
delle 


lina 


commedie certo piò sifinili- 
canti: ('<irrit:ioiie al palazzo 
(li fiiitslizia. Is con e.saltezzu 
l’andolfi vi coglie e sotto¬ 
linea lineila smania coni- 


(Ivl ilopoiiacrra. che Vito delle proprie colpe, 

l’andidii ila curalo per |;i‘earatleristica anche di altri 
nuova lollana « ha l'eiiìce ■.'autori, la ipiale non ainn-'e 
deH’editore (liiaiida. (pai>a.imai airaiitocritica, ma si ri- 

i j'ii'-l torce di continuo su se sles- 
i'sa. Poiché un atlea^iainenlo 
Iautocritico, e ipiindi la |)os- 
Isibilila di lina vera tragedia. 


Xh -t- 7(18. h. .‘t.r.dd». ha 
colta comprende unitici 
drammi di altrellanli auto¬ 
ri; l'urico llassano. l'eo 

Helli. Valentino Itompiani.! I'<‘lreldie derivare solo dalla 
Dorsi. Dicco l'al)-|Consapevolezza deircsistenza 
le del peso di 


.Massimo Dorsi, Die;;o l'ab 
tiri, .Sihio (iiovaninctti, l }40 
l’irro. hiiifii .Sipiarzina. Car¬ 
lo Terroii, (’.esare (ìiiilio 
Niobi, lloberlo /.erboni. .Si 
potrà restare perplessi, data 
1.1 relativa limitatezza della 
scelta, nei confronti dì ipial- 
che presenza (di autore o di 
opera) c di qiialelie eschi- 
sioiie (come ipiella di Fede¬ 
rico Zardi), ma il panora¬ 
ma che il volume nel suo 
complesso fornisce è et|nili- 
brato, o corrisponde larca- 
menle alla situazione obiet¬ 
tiva della drammalnri>ia na¬ 
zionale contemporanea; che 
è siliia/ione di incertezza, di 
staf^na/ione. con slanci an¬ 
che coraj;“iosi e intensi ino- 
iiienti. ma iieirinsieme di¬ 
staccala. lontana, estranea 
(piasi alla vita del Paese. Dei 
motivi che .sono alla radice 
(l'un simile stato di cose, 
Pandolii delinca, nella sua 
introduzione al libro, una 
spre^iìndicata inda'jine, del¬ 
la (piale varie conclusioni 
sono d;i accettare, .altre da 
aoiirofondìre. da completare 
dialellicamcnte. 


li nodo fondamentale che 
Pandolii individua, nella 
crisi del nostro repertorio, 
è apimnlo la frattura, o 
(inalilo meno la violenta 
sjiroporzioiie tra Ì bisogni, 
le speranze, i contrasti che 
agitano la società nella sua 
inierez./a, e riinmagine ciu¬ 
di tali moli e seiitimenli ar¬ 
riva ((piando arriva) sulle 
scene. .N iin tempo eli etto e 
causa (una delle cause) di 
tale sprojmrzione o frattura, 
è rallontanamento sempre 
piò accentualo del juibblico 
dal teatro di prosa, la sua 
adesione ad altri mezzi 
espressivi: non soltanto il 
lilni, oggi, ma anche la ra¬ 
dio e la televisione, riuerra 
e Hesisleiiza. che crearono 
il clima necessario airimpe- 
luoso .sorgere e manifestarsi 
del cinema neorealista, non 
gettarono che (pialche scor¬ 
cio lampeggiante, o iiiò so¬ 
vente riflessi pallidi e de- 
fiirmati sul teatro italiano. 

h'eco (lei grandi avveni¬ 
menti che hanno sconvolto 
resistenza di una nazione si 
]ialesa. nei lavori dei nostri 
commediogralì, come crudai 
cronaca, o sfng-ge rapida per 
la tangente del mito. Cosi. 
Ira le opere riunite in que¬ 
sta antologia, accanto alla 
soll’crla ma tenue lesliino- 
nianza di lloberlo Zerboni 
(nel suo Trillico ispiralo al¬ 
le vicende deirultimo i;on-j 
flillo) e a quella accanila, 
appassionata ma .ancora 
acerba della prima comme-l 
dia di hiiigi .S(piarzin.i l^spo-^ 
dizione universale, troviair.'», 
il secco iiatiiralìsmo di Ce-| 
sare (ìiulio Viola, che (neh 
Itanianza dei piovani pone-; 
r/i fa rientrare in un ipi.i-i 
dio di p(d\erosa conveii/io-, 
Ile sc(-nic.i gli clementi vivi. 
cs|r;>lli dalla realtà dcirim-i 
mediato dopoguerra; lio\>a-j 
ino le evanescenti simbolo-j 
eie di uno scrittore piii .se-j 
I io c sincero (piale hairico, 
Dassaiio (f’onir nn latini di- 
indie), n la ridii/ione di 


egli I 

ambienti e dei motivi rrali 
a pretesto jier r.irtifici is.ii 
orditura di inel.ilisici tor-i 
menti, in .Silvio Ciiov.iiiìiieì-j 
ti (!.'abisso). .Miri (llonipia-j 
ni. Terron, Dursi) rcre.ano' 
con piò o meno successo, 
attr.iverso la favola, la f.ir- 
s.i o la riclaborazione di an¬ 
tichi testi, una via per man¬ 
tenere in ipialche misiir.i il 
< ont.dlo coll rattiialit.i. 


li.ì. 


forniscono in 


.Nel Teatro italiano del do- 
potliierra non è presente al¬ 
cun lesto del repertorio 
(le<li*‘ala ajdialettale (' che a! dialetto 
si atqKireiita. ha esclusione 
viene argomenlala, ma la 
lacuna derivatane è ugual¬ 
mente avvertibile, per chi 
abbia seguito un |)()co d.i 
presso le vicende del nostro 
palcoscenico in ijiiesto tem¬ 
po. .Non c’è dulibio clu* l’in- 
serinieiito nella raccidta, per 
parlare concretamente, di 
una delle ultime commedie 
di làliiardo De Fili|qio (Ite¬ 
ne mio e core mio, ad esem¬ 
pio) avi-(‘bb( 

(pianto la v isiiah' 
re. proprio per 
sollecitazione 
l isce, alla forimi 

arie Tn-M'i'fò'ffbli» 

le; linguaggK 

l’autore deiraiilido 
già indica come obiettivo 
ancora lontano della dram¬ 
maturgia italiana. 

.\or.Ko s.wioi.i 


una pa 

legraiiie della collettività, 
che Metti, come altri, ign()-| 
cava o respingeva. In di 
scorso non molto dissimilej 
pia» farsi in eHelli ner nn| 
ingegnoso commediografo, 



ne 


la 


Con (.’imcelto .Marchesi .scom- 1 e nella poesia egli ricercava' 
tiare un grande intellettiinle | riimanità piò tirofonda degli 
Italiano; mae.stro di molte ge-j scrittori e nel iiassato i valori 
iiera/ioni di giovani, combat- 
ti'nte intrepido della causa 
della hlierlà e del iirogresso, 
stiidio.so inarrivabile della ci¬ 
viltà greco-romana, lettore 
squisito, scrittore rotnisto. con¬ 
versatore incantevole. Anche 
chi non ehlie la fortuna di se- 
iiire 1 SUOI cor.si aH'l’niver- 

sUo 


che Insognava difendere 
inesente. e il lire.sente — 
sua iia.ssione di quegli anni — 
riversava nell’ interpretaziom- 
del passato. Così non ci stu 
piinmo (piando, divi-imti piu 
grandi ed entrati lu-lli' aulì- 
deiruniversil.i, sentimmo sus 
siirrari' che t'oiicetlo Marchesi 
era un antifascista, die la sii.i 
cattedra a Padova riimmeva 


sono 

('omiii)isla 




Ki.i 11 - ialini'f' ti.'giiK' lie¬ 
ti.' (il I m ti 1 • I d: ciil-iir.i 


1 sudi cor.si 

sita di Padova è st.ito 

.ilunno attr.iversd quella .S’io jima delle iioclie litieri- trilnuu 
> ni (Iella leiicialiti a Ialina che dell'Italia oiipressa non ci stu 
rimane il mio c.ipolavoro. mo piimno e capimmo che egli an 
niunento di uni critica chelche .ittraveiso i suoi libri ave 
univa alla pi'ilett.i padronan/a 1 va a|)erto i nostri cuori •' h 
degli struinenti lilologici e ai nostre menti adì ideali di h 
una aciitissiina pi-netra/ione|bi-rtà, avi-v.'i log.do le neblm 
ili'l mondo poetico di (piegh '(h-lla pro|iagand.i e dell.i cor 
^iscnttori una tortissima, rile Iru/ione f.iscisl.i C'e un episo 
vaia (- lirepolenle peisonahlà dio ni-lla vita di Concetto .M.ir 
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j umana dellii storico e di-l cri 
Ileo sti>sso ..\ttraverso iptel h 
tiro, ancora raga//i. imparam 
mo lutti a conosc(‘rlo. ad ap 
|Me//arlo e ad amarlo' e sa 


■ S 's' 

(.'(■Ut filo M.(nl(esi fu .iiu tic iir.iltire iti (•(■(•(•/Kiii.ili iliili. tu t|ii.iiiU i.|ilii-itk 1.» 

veiiliii.i (Il .is( lilla I lo nelle .iidt- iinlv i-| sil.ii le. .ill.i l'.imei.i. nei euiiii/i elellol.lll l..( 
lliiipute//.k del suo siile. I.i rieetiez/a delle sue iiuui.ikìiiI. I.i tlrik .i l>ellez/.t del suo 
period.lie li.iuno < oiKi limilo sempre ad aeeies<<.te il t.itine delle sue le/iiini e del suoi 
disellisi. Ipiest.i immagine lo iili.ie inenlte eoiuiueiiioi.« i| eoinp.itino .Xnloiilo l'.i.imsii 


DA BORDO DELLA MOTONAVE ASIA IN VIAGGIO VERSO L'INDIA 


Sono nostalffifi., ina a tnota 
gli italiani ili Miogafiisi*io 


diesi clic iic d('rimsce il prò 
ilio ih m.icstro. di uomo, ih 
inti-llettuale moderno Nello 
autunno del l.'t. (piando i n.i 
.'Isti avevano oeiiqiato il no 
stri) P.iese e gli ultimi iignr 
giti del lascisi IO si er.ino ii 
versati nelle nostre pi.t//e. 
egli (piale ri'ttori' deU t'iiiver 
sita (Il Padova, nonostante hi 
prescii/a dei militi delle tinga 
te nere. traslormav;i la imin- 
sati'ire deiruomoigiirazione dellanno accademi 

__jco m una grande mamli'sla 

/ione antila.scist.'i e, nel suo 
noliilis.simo discorso, invitava 
|i giovani a lasciare i liliri e 
'le aule scolastiche e ad unirsi 
sulle montagne alle firma/mm 


V. I. 
di fci 
III II i> 
llll.i I 

Ilei I. 

mai 
pna 
me I 
liln 
lì I 
clic 
l.dl 


I mi.i dichiarazione 

II It.i . 1(1 un partito po¬ 
li I slu//ic.ilo tiiloi ;i 

.ielle \ eli I (Il liriosi ri- 
"/,( Cd all inailo che 
\i! flirt ti sf I ilella pili- 


Ipevamo■ distinguere - sen/a 
ancora coinprendi-rne bene la 
ragioni- — la sua tirosa. cosi 
ricca e mitrila, dalle pagine 
scialbe degli altri libri di testo 
negli anni scuri delhi tiranni 
d(' lascista IN-rchè la sua [irò 
sa avev.i il 


liberili, iiiipialiiib 
m Ile I eh di mi par¬ 
di I d ' / ferrea disi i pii - 
l’ild .11 c.idci C. s|L;nol i 
(lenti d un p.ii Ilio si(- 
un udiiid scnt.i ilhimi- 
n.il I. .11 riccliil.i e niag.irì 
I ( dinposl I uni cspci icuz.i e 
uu.i c'tgcu/.i sii.i persoli.de. 
! sen/.i ( he si ehilld.l per 
■ piesld I.I illimil.d.i vì.i del¬ 
l’ignoto. I'. lu 1 l’.o'tilo co- 
lUUUlsI.i IO ho selllilo risid- 
veisi celle mie eontr.iddi- 
/ioili. ( (din.ii si eei te laeii- 
I Ile. .leipiiet.ii si t.iluile ai<- 
jsiclà. Oh sigili ri. uomini di 
|cultura .incoi .1 oggi si stii- 
Ipiscono che altiì uomini di 


Per scendere a terra bisogna servirsi di un sacco - Un paesaggio familiare - Case e terrazze come da Sorrento a Napoli - Visita al Parla¬ 
mento - Il baciamano di un diplomatico francese e la piotesta del vecchio capitano coloniale - Incontro con il partito dei giovani somali 


li.n'tigianc. (Jiicl discorso ni 
giunsi- tutti noi. ni-lli- città c 
nelle montagne, ri ciintorto 
ni-i mesi terribili della gm-rra 
jdi libera/ione. ci diede anioni 
una volta la ccrte//a che coni 
b;ilt('vamo per una caiis.i 
giusta. 

Ma Concetto .M.irchesi era 
anclie un conuuusta; aneora 
giovanissimo s’era trovato a 
I parteggiare per i fasci siei 


1 



.MOG.4DISCIO — II santniK* somalo di cui parla il nostrii invi.ilo l.oiiguiic nel miu -.crvi/Ki 


FZ d.i vedere qii.inle cner-j 
gio nuove siano st.ite dispcr-. 
■se e soirocale, negli idi imi, 
anni, dalle oppressive liar-j 
(i.ilnrc liiirorraticlic •- d.-dhi 
censiir.'i, le quali hanno rser-| 
cit.ilo, come giiislanunfe di-; 
ce r.indoiu, « itìIci I spici. i- 
ti di n prissiom- * m i ri- 
e'i.irdi (!’( *-ni | oss-’ule cer¬ 
ine di rinnov.imentii. Mm-'-ti 
f.dtori non li.islano nalnr.d- 
imnte. d.i soli, a M)iog..re ha 
(leholezz.i e hi dinìcoltà di 
sviluppo della pros.a in Ila-, 


ma pure .. ...j 

merito illuminanti indicazio-j 
ni. Corto si c che oggi.! 
affievolitosi gravemente loj 
iminiiso iniziaie aiu-iu- nel 
cinem.itografo. il ìi-.it.-^o no-' 
strano semlira osm i », 

a chiudersi in un cir»'oscrit- 
to isolamento di temi, ei.e’ 
è ragione non si ci.nd.iri.i 
della smi incap..cilà di a|ier-' 
tura verso una idò larga | 
iiiaMa di spellatori. 1 


(Dal nostro inviato speciale) 

MOG.ADISCfO, gennaio. 

Per sbarcare, a Àlopadi- 
scio, bisogna mettersi in 
un sacco legalo alle puleg¬ 
ge dei bigiii. e come una 
(lunUinquc mercanzia si è 
deposti sulla coperta di un 
grosso barcone a motore 
che qui chiamano <maona*. 
Dopo dicci minuti di na¬ 
vigazione, imbarcando ac- 
(pia do tutte le parli, si 
arriva nel porticciolo che è 
più piccolo di quello di 
Capri, (Ir Procida. Un sam- 
tiuco alVancora rcramentc 
ricorthi hi Santa Maria i(i 
Colombo cimic la ridi, fe¬ 
delmente ricostniiUi. nel 
porto (Il lìareellonii. la .scor¬ 
sa priinaecra. .Sulla .spiag¬ 
gia una fila i/i donne reca 
ut testa piccoli .s^ncchi. for¬ 
se di cemento. .Non occor¬ 
re siipcran' i cancelli di 
(picsto porero porticciolo 
per sentirsi di casa. Ecco, 
voglio dire questo: lO non 
posso cerio e.s.scre accusato 
(Il nutrire sentimenti irn- 
penaìisti, colonialisti. Pos¬ 
so. dunque, rarcontarci coni 
grande sincerità le mie im¬ 
pressioni. Che sono quelle 
di un italiano d quale sbar¬ 
ra per In prima rolfn in 
Somalia. Qui, noialtri ci 
siamo da circa cinquanta 
anni Si. è vero, in cin- 
(liiant'anni non abbiamo 
neanche costruito un porto 
per la colutale di ijnc^fn 
nostra antica colonia. Ma 
è cosa risaputa. (Anche in 
Italia, d ipo il '70, abbiamo 
lasciato Calabria c Basili¬ 
cata. Sicilia c Puglia, per 
lunghi anni senza acqua, 
senza strade c senza cimi¬ 
teri 1 Ra.ssicnralcvi rari 
lettori .Vrenfc demagnnìn e 
neanche spirev'da propa-- 
(le.iuLi anticolnnmfi.-ta. 

Al l'-affò Nazionale 

Mogadiscio, dunque, si 
incontra l’Italia. Non sono 
le villette fiorite di Cape- 
toivn, non sono gli edifici 
falsamente razionali di 
Momh.'t.m. Sono case bian¬ 
che e persiane verdi. Por¬ 
te ad archi come se ne ve¬ 
dono nella pianura veneta, 
finestre che si aprono sul¬ 
le rolline fosenne. terrazze 
come se ne vedono viag¬ 
giando in Circumvesuviana 
da Sorrento a Xapoli c pic¬ 


coli edifici aguzzi che ri-I 
cordano i trulli di .•llbcro-i 
bello. ( 

fi Caffè \azinnalc è un 
po' il centro di Mogadiscio. 
A quest'ora i caffè di Mol- 
fettd o di Scilla, di Poz¬ 
zuoli n di Baghcria hanno^ 
lo stesso aspetto, la stes.-.a^ 
atmosfera. | 

Alla cassa c'è una ilon-I 
na, dice di essere veneta.' 

— E chi lo può dire quel -j 
lo che avverrà, signore mio.! 
quando andranno ria i cn-j 
rabinieri. Io, per mio con-' 
lo. torno in /talia. Ito già! 
bello r preparato tutto — 
i/'cc lu padrona. — C(,pi¬ 
ra caro signore, non pos¬ 
siamo certo restare ipr. 
sotto i neri. j 

— Dove j>i troia il /'iir-, 
lamento? — domando. j 
— .‘Mia casa del fascio — 
risjìonde la donna con nn-j 
fnralcccn. E poi aqaiunae. 
osservando il mio silenzio. 
— Sa. lo costruimmo no-' 
(}uet palazzo, noi italiiini | 
rcgalani’o alla federazione 
un mattone ogni volta che' 
CI recavamo al cinema ‘ 
Il tratto fra il Caffè \a-' 
zionnie c il Parlamento e 
breve ma faticoso ad c.^-i 
sere percorso per il .-uh 
clic brucia e il gran caldo 
.Ai due loti della strada 
bancarelle rii frutta r hot-, 
teaucce di mcrccrui l.'cd'- 
ficio è una costruzione f- 
picamentc littoria, eo-i !>: 
torre c i mattoni ro.^si Ma- 
e un'oasi di frese lira i 

— Vorrei nrerc nn col¬ 
loquio con il presidente. 
dcll'.Assembleo, l'onorevo¬ 
le .■\den Abdhullà Ossman j 
E’ possibile ? j 

Dopo qualche minuto iin| 
funzionario viene a dire 
ehc il presidente del J’or-j 
lamento mi usprlla. ^ 

Quando esco dal Parla- \ 
mento il tocco è gin suo-1 
nato da un pezzo. Il caldo 
è diventato insopportabile. 

/ negozi sono tutti chiusi 
Questo periodo della gior-' 
nata nei nostri paesi del 
sud, in estate, lo chiamano 
la « controra >. 

.-M ristorante due came¬ 
rieri somali giovani, intel¬ 
ligenti. vivacissimi dicono, 
cose strane, confrndditto-j 
rie. Prima .si sfnrn mcpito. 
dicono, perchè tutti ci po- 
trvnmo arruolare romi’i 
soldati. ' 


Pn dieoito: Qikiikìo ean- 
l(ir facci-lta nei.' s> ’aan- 
(iKlva lliattiiKl (• .'■eia. oro 
che (ìlei teiuliii'i ii'iii si 
iiunuiiii pili 

hi miuiyio .'/K,(,/;(•/?' al 
P'iiiV'dorn e una "Ituooj 
iiii'zzarellii di bululn c'ioic! 
-F trova .salii ad .\ i er. a in 
Itcl’a. 

ti* 

.\1 \asiaiunc I lilla (l In'- 
re iir i alle ( )ra alla < O'm; 
c'e un iiaiiia nai ijriasi Imi-^ 
f r inpelli riral! a'Ia l,-' 
de-ea j 

— F. > - - F'i ’ lì rei 

Siih’i,) lai, ì.n r:, zz-' 

sa!;,t,i raiiiiiiiit — v.iFi ha ^ 
risi., I I ,. ,s, irli, bauli,, ri- 1 
ilatta .'i.'. if;o(( ' E eh; iF^ 

resili ' j ,, pure i hi if(F- 1 

he,!,a pi,' a reiteri- in «/•o'’-| 
:ta (.fio Ii’iiinda aulir,lima, 
i 'Il i I iiraliinier’ .’ j 

— .)/ff /iiTf ' (■. F F alluma 

Umla ; -•(■.•jot' .’ j 

.S'o;.' .((■' V(' .sf ama' 

rei! eiiij, I ih li, /'c ' (h'ii’i ' 


mure arriva iiii f eiit i ella, 
I istariitare. Vada leisa hi 
musei,eii (- poi al menata 
per scattare qitalebe fata- 
iinirid. Vii gruppo th nigaz- 
ziiit Hit corre dietra per 
farsi totografure e per are- 
re (iiiatclie somala ifi I,ron¬ 
za. 

Di.seusditnie aniiiiatu 

.Xraiizii ora 'ina speeie 
(Il .salitane, niagns.siuia, se¬ 
minudo. con fiorlxi i- ciqicl- 
li nicol ti, SI poggia a un 
lungo bastone: quando s-f 
occorpe i-he l'ho fotaoni- 
Jato rotiiniria u inveire, a 
imingere, a disfirrarsi. tn- 
torno (I me si fa una pic- 
ealii falla: aleiini ridona 
del vecchia, altri (/iiardana 
me astili. 'Tenta di ralnia- 
re il santone offrendogli un 
niuechielto di somali. I.iii 
opre In mima, li prende ino 
eiinliniia u lamentarsi, 
aliene da (litri, li prendi 
e si linneiita un po' mena 
Ma reco giungere un cfut- 
(iiiFFiCFio vestito (itt’eiiro- 
;ico. eim.uni paulalani e 
MFirpe h'iinehe, oeehiali 
neri .su un i isn uens-unia 
/," forzuta, agile, elegante. 
iticffe il jicffo in fuori c 
seni lini nn ha.reiir. Si fa 
resi it in ri' dal veeehio i sa- 
niali di hraiiza <• me li rida 
con nialiiarha 

~ Ca^i lei viene a fato- 
graUire nostre Ultserte C| 
pai. eaiiie hanno fallo al¬ 
tri giariKiìisli ilirii agli llil- 
hani e al mondo che l(i\ 
.S'offfifIki .-foFO nirfdio .sotto 
il fdsvts.iia, che ora ab-_ 
linmia s--,',, farne e disae-i 
i spaziane altre ea-,e de'. 


gru,-re I e pare h'iile giie 
sta? l.ei sili lue,mila tinel¬ 
lo elle gli anwrieiiin iwinia- 
na a lare ta Italia: laiieia- 
no saldi ai ragazzini hieen 
e li fatogrataiio mentre sf 
ehhiano a laeeaglierli Per¬ 
che noli fatagrata me. i> 
lui. e lui (• lui? 

I.it sthiazioiie diventa di 
minato in FUFFtnIo piu tesa 
perche siiU'allra niiireiii- 
ptede si .'ono tcrnuili ijnnt- 
tra marinili della nastra 
nave che nii haiina vista in 
pertvalo e .starmi) per inter¬ 
venire in mia aiuta Ma in 
tpiesto mese u* nit sana nii- 
Inta eseliisiramente dello 
ganilhiana teoria ih'lla iiou 
violi-n/.i /la lina fartimutii 
inhiiziaiie. .Mentre i niari- 
riai s» ai rteiiiano e sta per 
seapp’are unii hariiflii ge¬ 
nerale, gli /uccio UFI eeima 
cari la minia e grida: — 
.Mutate via. aridale' (tiie- 
sti signor’ sana miei inni- 
er. nii shiiina linnda nnti- 
zie .siillu .Soniiiliii. 

Itipreiida In dtsru ssiane 
lan I miei asseiìinrili: .spie¬ 
ga che nari ha alrimii m- 
tenzian,' di vilipendere In 
Sanialiit (• nessuna nastal- 
gta per il taseismo. lùic- 
eanta che al uialtino sana 
stala a visitare il Parlii- 
rnerita. eh,- ha iiriita iiiTm- 
lervi. ln dui pre.snierite Ma 
i lalli I i.sehiariinn cofu-j 
pl»-fnni(-iit<’ quando dico i(; 
giarnale per riii scriva. (Te' 
nn sale infernale sull,’ na-'] 
sire te^le e la sitila rame' 
iin eiividlo II ha.reiir ff;f! 
mvitii a In-re ima birra iilln' 
('race Mei Sud. i 

Il niiii umico SI ihnimiT 
Mahmiid Mahamed () s,,- 


lumi, a solidarizzare eoli ),i 
miseria seii/a line dei conta 
(Imi (l(-ll;i Mia Sieilui i'I a 
quello slaueio giovanile aveva 
manti-mito lede per tutta la vi 
Idee .\an e un i ii I c.'lel 1 iiu -, pi; la distm/ioiii- Ira rieelu e 
le. una stiidenie. un (/ofcu-| p„ven, tra liorgliesi e iirolelari. 

la eoseii-n/a di-ll;i conlifiddi 
/ione londamentale di-l mistio 
temilo. 


ne dirigenti- paì'iita. ciuut- 
la ai evo pensati) E' mler- 
iiiioe !>rt'sso idi nieihei) 
i((dinuo clic A/uliin:ul dice 
essere saeiiili sta. 

— la pt’ra nati sana ili 
saeitilisla ne eanmnista. la 
lipp'i) li-nga al parlila liti 
(ìiarinii Samiili, mu non ho 
iili-iintt etineii, sana un 
semj)ìiee ist-ritia 

(Ih iliea eoli .seinetti'zzii 
che mi nieriirtglia th'Ila 
siili enltnra, di C('rfi misu¬ 
rati giudizi paliliei ehe lui 
espressa or ani. ilei sua 
earrelta itirliima. Che stiitli 
lui lutto ’ 

— ha terza ctcìucnfurc 
VoF somali non paterunio 
essere ammessi nelle s,-na¬ 
ie melile. Ma ha letta mal¬ 
ta m ij’iesta jieriaiìa, .spe¬ 
culi niente nialerude dei 


-li ullur.i siaiii) nel cam|)o del 
I eomiuiismo mililaute. .Siimi 
j(pielli elle non sentirono 
juud il luMiguo (li interro-^ 
[gare sé stessi e in un iidi- 
' Ilio alti).indolii), in nn’iidì- 
, iii.i CDiiliden/a rendersi eon- 
!lii del loro stordimento o 
della Imo mali/ia. O simii- 
I,irono o Ignorarono; e tra¬ 
dii mio siipiatlnllo sé stessi 
perelu* tolsero !.i vita al 
IH i)|-rio pensiero e il v do- 
I e aH'opei .i propi'ia. 

« I ulto i|ii.iido non i- v it.i 
veiM è v.milà e cadi- il 
fi ulto di iin.i iidelligeli/a 
( 111 - ahhi.i tc.olilo o simili. 1 - 
|o I.I pi opri.-i forza, l’oc 

fraLTrnUatriL'*'*'''''’ '' 


c|ni-lla ... . 

sfriiltalori. la sohdaiieta in-i eoscieii/.i poldie.i che ’ac- 
l'hi soffri-, d dispri'/'o lior le ein sentire l.i necessità di 
forme ipocriti- della eivdtfi.'ilari- d pin esteso valoi'i- al- 
degli ordmamenli, del eiistu ifopei a indiv idii.di-. h.i seien- 
me di-lla soeielà cfipitalislica /., e fuite non possono pili 
sono state Jier nitri- einquan i pnis])er.»ri- tr.i gli spleiidi-ri 
t anni alla ha.si- della .sua seel ,„„„ifieen/r 

la politica che timi ha mai ,)c,.ì 

iiviito un momento di esita I , i .i: 

/ione, della sua ade.sione al 'l»nido av.m/a d, p.imi.u'l. 

parlitu nvolu/ioiiario dell.i '-i'-:!"" u* lum ha d.i of- 

elasse o|)er.iia. !"‘'ssiiiia ani icamer.i ..I- 

l’i-r questo siio .imore pi-rij'"**’ *’ •'**•* fa’ qi'-'- 

la hlii-rlà. in-r questa stia adì- l' b.iimo oggi il tmo spa/io 
sione filli- l'figioni 'li-l’e miisse'M’a le moltìtndiiiì niu.inc. ì'. 
liovi-ri- e sfruttate, iier iiiieslo'.anclu- la sciiol.i .dliuge d.i 
suo impegno politico e qiii-sla ; questo spazio la siia l'orza e 
MUi inlr;ms)gen/;i morale. .Nhir | hi sn.i iierennità. 
illesi — pur cosi li-g.ito lomej ,< Mlmgere dal popol'i non 
slndio-ii fdia cultura Iradi/io I sii^uilìc.i al)l).issare il livei* 
'nate del nostro I’.ii-m- — avev;i,|o (|,.|I., eultur.i; ma dd.d.li¬ 


di .MFiisfrulpoInlo nceideri- in .sé i mali ne 

ici 

eliiiisur.i 


piirliti pohliei 
itufiuiii. j 

— I.ei mi è sliita ffu/fi'u- ! " 0 ''lr;i enitiirfr 1; 
ta rame un iiceiiuifa unti- iproviiu'iiiìe. d ilislaeeo 

realtà c dal popolo il 


i fonlìni e sol|c\.leiu- 
F.il è ludm-ihiggin»- 
,gi:iiule pelis.iie che i lelll'l- 
dall:! I, ci\,,|t.|ineiili sociali .ildii.i- 
, 11(1 ,[ Ir.ivolgeee 


insieme eoli 


sona nn uccuuifo'conti orifoi im-'t.i, i ^ privilegi soci,di. aneti»- i 
eistii - diri' .‘Muli- eonqiromessi cortigiani. Nei.» eiecni deiriiitelletlo. 


italiana 

— la 
iinli-fiisi 

niiid sarridenda — .Sana n- mente .Mfiri'tiesi fiveva ‘p, ;i||i\||ù lulelleltn.ile non 

mie,) degli iliihiini. non deisi ni ilo .sotto 1 inleMi-ltiude e lo jm,, |•|(•e\(•|■e danno dall.i 
Iiostalgii I senttore l;i puuifu nomo avevfi eiiianeip.»/u»ne del popolo la- 

— .Ma gin nn semiFruiio i-Iimin.nlo per sempre d.d sm» \ ,,,-.i|oi-e perchè di quella 

tutti iio'-talgM : . volto il sorriso s.-ettieo e ri- euiaiu ip.i/imie ess.i è il prin- 

— ())i. i.a’ .Su tremihi ila- ideo dell'iiomo di peiisu-ro elle eiii.il»- 

liiiir le iissienro ehe nitri 


.f'hsi •'Cnte al di sojirfi lii-Ihi mi-' strumento di 
iiii-fu »• ui!riju.v(-i.sfu. ivm sin-pi.-mgiaino'av i .i sempre 

nio Ielle' che giiesti lUiliaiir , , , in,. , i » ii 

, e I I non solo l.i iii-riliia dello stn- m i lu luil i dell* 

resuno ni Samiiha prrehei , ,, . 

patr.'ino Inronire u..M,-,uc ' ‘Im.'O illiistie. di-ll amico, del • I om,..igm. noi 

d'ideati e di tolta, mn soli.mio i ti-sser.iti il» 


liiroriire assiemi 
linearli megha qiinnda s,- 


nno 


’ fompagni» 

ne -iirinnia imdiiti via i uo-jnia fiiietii- 
stnìgiei Se din rerir .se uc, maestri ehi- r; 
uiidruiiiio. d'ineontrare nell;» nostra vita 

KICC.XKIX) I.UNCOM. (WKI () '«M.IN.Mtl 


AMPIO RIESAME DEL PIAXO ECONOMICO QUINQUENNALE 

Previsto in Polonia P aumento 

del 9% annuo dei beni dì consumo 


chr jìrjt > 

i 14 4’ ? ' 

ri t,(i 4* 
hn f/N’. 

/» 


’! ii4>ri il 

li 

t iTi 

>rrr 


nistrif ('iii)--ee ' 

1 III ni (ha rem-no 
ta fiuesta gente 

IMI .'■(irnii (/.' 

riT Raniime il 
— .'/u 

-- Carne era. 


I 


Sono stdti ridotti invc.stinienti noirin(lih<'’tria c avcre.sciiiti f|uelli in avricoltma 


I he era Ireha rn > re r 
iKidi'Ci', I.'’tiilui' a e: 
spettata n, l t er-i 
della par'ila. rara .strinare.jin 
Quando ima d: li-icsti -' 


et II 11, lin¬ 
di metter, 

!a amrilti 
• 'u ni im- 
r-iunar-iiì’ ( 

'Ena, im-’ NAIJ.S.WI.N. 12 - Il fm-; 

-Idre s,, 1-1 no guiruiuer.riale e r<»roof*».| ,, r-fieiie debba 
■ E-r „„.'ni ,;ae-f rrarnr di mqdl.i; 

’rpe ran,II- ‘i della r’p-e-a vnrlnmrntare.. 

, 'al rur,>’a (fella Caniriissioru ' 

stiitiile lì’ p r.i.-ficnzione 
lì tìe'.le critiche 


(Nostro servizio particolare) 


1 ver-a 
i 'IIIire 


o’ir , ni 
\haril ri. 


ree’ 
tarnrnt 
ri dere <!ii 
nn r cari tir 


prap'irz’ane nello s!a-]i mezzi di pradiizonic })er i' ’ndir>'tti ■)>• furo 
7 ler-Timt tiri piana e', i (rntndmi. rnaterinle da co-\ questa 'citare 

n!a che ■triiziaiie. ma,, ' ,ia- e lou-l D’ \uiri juis-a s, 
ter’,’ pr-nie }ier Tarlig-imuta ^al lina-,, -n ipii-st’ 
nonché f;en,-ri ih ìnrga cari- Can-iaha Ee,,':a--a, 
s’irno e line i.npiirerrht i a-> rei l•nll":ìell''l- n-e -- 


iri-re 
’. dii 
,1, 


guidare t 
nel laro hii'ara 
e ipie.sta ar-i-n - 1 
i; ,n”la SI p-i“ 
)>r--'n r-siihi’t- 
la , a”i ni ’ ssra I e I 
fa i 


h ' C 


che 

.A/o-jd prage'ta mi-asse nella fciubru seriz'iihra neeett 
r-- , rccchui a.s erih!e,i. c la real-l Si e ad e-em-p;” che 

,-risn ta palitica-ecanarnicn nuora, progetta nan ìeta-va snffi- 

i edere lo'£.;^,q,- canto tìcVa niiarn po- 
ngh .— ' 


ncrtf luce. 


cm e.sso dorrà 
impongono 


. *4utnri‘ ? erro i contadini nid’- 

per strada,di (pie.sto pron.gtn un seno.,- 1 ( 11 ,ah, gh artigiani e la p-r- 

Icoln nidustr’a prnnta 


cine,nati-avaro di revi.stonr. 

I nostri punti di rista sui 


ti ineontriira 
lìaret II tcrnuir 
ta metri e sai,ilare ro’rw- 

iiumeFife. sfi'l'utfeiif • .Mtu ' profilcnii di jiohticn crono 
iiitrn’-r.na nei ciju- a ai,rana —- scrive (pie.sta setti 

c’tienin Ora .s’a-",, ,1: i en-‘ nunia rnCtiici.Ir organo ecn-^^ *npcraia i hnnt) prerisi-, 
tati •-■t;- rgitah. lina no-m na-niro '/.mo Ctospodarc/o e.-’oe Tmtroduztonr nel nu-r- 
I > un addet'a d.'l e-in sa-, nel .suo editoriale 


dio. te’t-r;sor!. lìl•1o”’o1)Il’. s-de>iza i 

mii’a, u-let’e. t-igar'li-ri. fin d-reZ'ane 

.1"--.U(' In r-ih.zra-ii- de(d’ '\e’.’ii s-,n 
nn e-1’ni i-i’t •. ira rcti-roh''’mini'i ler- 

' r ' I 1,1 
sul-, , t - 
rlhi'trr I 

’oì-o 1 a 


piano f>er 


il J957. viene r -Iclu’ 
ron’i'i-ii.ln nere.-.siirin per.n’ii 
tutto il periodo de’ 5 uf ni 


sti miit Ilio. riinieii 
CUI l'iimand.i 
liisogiio m-ll.i 
i-iuTazii >111. 
noi! s!-|- 
im 

(lei p()l•lns^lIm pulih'; siamo gli .iium.di il.i 
sia e.ijiitato iiii.i fede, h.i Dioli.i fede e 
siiggetl.il.i li.di.» ueeessita 
iteli I Mosti a i-sis|»-|i/.I, t 11 af- 
li Ito pili» est»-iui.ii si. nn.» di' 
s.ivvtldur.» plK- osi’Ulfire 
Ih.minili lliisli-o. Oilell.i fede 
jiuin SI I steiiu » ne si om-ui.i 
' ni.II. I.SN.» Il .icfoiiip.igii.i 
iM-i'iipre. Se nuli CI l'di.min .( 
i lileid'fdt I o. css.i c hnnii .1 
I eiis.i 111 I III segnili.min 
iTedii». .Sull.mio l’.ipp.iF le- 
. ilell/.i '>eliii It.l e ]tl otoiiil.i .»i- 
, i.i I I.»■>'■»• opi-i.ii.i pii') _(lll- 
i.oe l.dl- I I iiiipii nI.i tdieritri- 
• e dello spirilo. 

I n In V irti! di quc'! i fi 'hg 
■ 'imp Igni e .min i. .i;uii u- 
I Ile se iiell.i m-v is>inM '! >- 
I I.I dell.» |> ili I I riii'li '. U'*- 

iilini d'm dine, dopi) i li.-i c i- 
M.di s mgiil!’<)'>i d» Ihoi itili» 
f.»N| IsI.t, --l i li 1 ipi ' 11» S'I'1 < I di 

meli» fi- •Ini.iim .ill.i et i"e 
iip» r.ii.i flit MIO civile ]); ii- 
,i e im.i li.M ni r.i di 1» g.,i 

■I I I /Ilm.dI I di •_enfe .ir- 
m tt I, iiMi lini luiuci .il popi». 
ii( I i\■>! .'Im e. ".Xnihimio 

iU’,iii/i 1,1 \h \s',. eoli ah l'a- 

ninn ih l'io ’oi l'aìanlà". h 
liuti I Mii) .iv.mli ». 


I , 


hi .S’i 


1 11 


i.s’rl 


Ce 


r-ì, . MI 

'ir-M il 
e,-, Ilio 

,1 Tre- 

s,a-,, 

’ ì mire 
n nuove 

e, ecaiuì- 
('• >IF’J )i >F, (pili t ». , 

dì’ -peeiidis’’ 

, ha T'i'oim; 
'F.f'i’I-'o •/ ',(1) 


!.. 

pr'-'ii 
. de¬ 


si è anche notnt'i eìo- i au¬ 
mento de’ snìnri. rlie ’n (ine- 
sti iittnrii me.'i ha perfino 


tinr, al .S'f pre. ed, 


vece KTi niirneufo defili 
re t-rnent’ nel .settore egri- 
(-f»!o .»() ’-iJI-o io s;J,-\<i, 

'■etimi,m,ile eeiinannea /u c 
<'I(i-'Pi»(J;ii(/e, aeeeinumda a! 


7 II - prot-m ’il -'al ih 
FI! - j doI ru CofinF sN tc 


ue-iro 

F FI Fluor- F i 


t 4 


A 


luto 

ii'r biiciri, durante rn ri- j rettamelifc il piano quia 
cevimento, la mano a una ] ipirnnale. quali il ritmo d?l 
di queste straccione di < 0-1 sviluppo dell'economia ed il 
viale. Il capitario X X, ’TC-jfeuore di vita, sono notrrol- 
ch’o coloniale, non seppe mente cambiati in questi ul- 
resistere C grido che era'timi Icinpi r. 

Fino srnndnlii: in ciir(*;ieo' .-)(} orri.'O del giornale, la 
che bacia la mano a ima', ,,,■ ,,i,'n:a dei fatti ha dimo- 
iiera' Ebbene lo sa, raro' strato che si deve rinunciare, 
lei. che. dopo porlo guir-'n fai ire di un rapido an¬ 
ni il lap'tano e str.'o rmi- ì mento del tenore di vita c 
patriuto ed e morto jriro.ifi uno rcoli.sticn defermina- 
dojìo ni Italia ih crepa'zione del ritmo di tnvesti- 
cuore ’ ! menti, olle opere gigante- 

Il sole sta celiando e duìhschc. I.a ricerca di una di- 


sperie^ rato in una mnggiorr q'iau- 


lo svihtppo dei selPirt tiene 
picro’n 1 - metha propr’etii 


I fo nello stud'o ih 
gii’ r ’t-n,- i-'oa’iiu : 
' V'i 11.0,1, ' ’o > , -' 

ì • FF Fj II ,- e r-W < -' i 

, in, 


< eh, 

Fl-e»- ; 
F’OII. '('<). , 

F..»r- 


11 ."' 

FI 4 


Giu(iizi americani 
sul film - L'oro di Napoli 


(■•F (fi- 
. l' IFFO 


i;r- 

F -Il 


vo::k 


il F.-ufìc’u mesi or-n-^s-n problemi che toccano di-1 titn di ben- di l'onsuino. «e nelle ,-(imnanne. deìrari’aiu- 


si r-,',ole seguire costante-, n(,to 
niente una giusta, graihinteì . 5/^10 
tinca di aumento dei tenore' 
di vita. ci)s'i Come è nelle! . . 

I («Iti, 


*’ dcllii 
nrivnht, 
nuora pofiticn (it rrc-l 
di riduzione delle tasse, 


Il ".-r,! 

< » .’i r ' I 

r. esili, 


fli'i S'F .IIZ 

de! rue-e 

I fcr; m i.F’c 

p’eeola mdu-nt' vii-mbr: th 
assicurato (f(j| orduur.-FFFo. il T,,'si,lenr, 

Con 'igho ria ss,mi,-n: hr, 
menti- il vtiJiire eìie si ,m- 

, .. ■ . , l'icffc :ff l'o’iora to ic-.ir- ,1’ 

,[0 di parziale ahohzione deiie 'sso d- -m-.-.-f 

con^oonr nof* nrrnnns'N/, j 

i — < 


N 5- v; 

•)H tr^ or.v' ir.» 
n •'*! 

F n' (i*c ;i,n- it. V.;;,) 
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}, 
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i <t - . V t - 

- ( -gr.-Tle ..n '-t- 
.r;. eur icn A 
FUI ei‘n:r,-r*'. qo* 
0 De S.. .1 ' ’i'-'ii 
;iri'-eii'.,:.i so'.fo 


intenzioni 

Pertanto, una prima con 

rìusione cui è arrivata In .consegne agli ammassi, jire 
Cora mi-SI ori r nel corso de;l cede che una parte notevoh 
SUOI odierni lacori è che In', degli investimenti ni tine-ii 
quantità dei beni di cyii.sii-f settori debba e."ere « (Tcf 


'!ic 


1”7,- 

F.>. 


mo debba 
anno del 9 


aumentare 
per cento circa 


H'ceonom-a. 
scrive Curank 
vrelilu- ,-s.er.- fjmfi solo or- 
gtiiìi-rii, eii'i.suitn',’. vii ’u’- 
ngni'itunta dai onladini. iirtigtiititj zuitore ih un h-omlo hii-oro 
e piccoli indtisfricit tie'Ui ri- di utfr rug'onc èi t’itfc le 


ha precedenza dorrebhero^levante nnsuni di circa 19 ^ ,organizzazioni- 
averla ì beni di inrestimrn-imiliardi di .sloti. , tò che ror- ' ceouo-meì’e del P,'. 


in 


to per la prodìizioiie, qiinhl nspon.lc arili aiuti diretti edi 


inxNco r.xBi.xM 


Ge'à e' .X ip’cs 
I Xe'.’. elog .l'e ;! - --irgelìre f.i- 
-'.na- dot T.lm. d .V«'t 
T.".,-s o--:erv.i v).-' -una pi”-- 
1 r.^'-MdI < f lO'i fr.ini .,'1 o scb.e’- 

- I. ...n.a le-ì t.NTa 

1. e-.erci: iZ:'■ni o-r-I-ve pis- 
treM-e -'ot.i '.'.ii-'er,»re l ri- 

Ic’.i'il.iTi di un intero ann,» di 
'.IV ero .ui.i q..,'i;>.,isi 

-, ‘..(ihi d. re,-ii-no -, Nt.i 
pri -iT.K- d g.ern.ue — 1 ’ -'l’.-ii 
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.N.in"!:. q.i.iX'ici o.u ciré 1 s;. vi 
', 101 ;.iati -> no .it;ori ftno a’.la 
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V UNITA* 


li cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


( Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351, 2, 3,4 
Scrivele alle « Voci della città » 


LE POPOLAZIONI DISCUTONO LA LEGGE SPECIALE 


Richiesti con voto unitario 
i co nsigli di ciicosciiii one 

.Un documento sottoscritto dai rappresentanti del P.CA., del 
P,RJ., del P.S.D./. e del P,S,I. di Ostia Lido, Ostia Antica e Acilia 


E’ avvenuta noi (giorni scorsi 
una intcressanto nurnono (tei 
rappresentanti dello sr/.ioni del 
PCI. del PHI. del rSDI o del 
PSI di Ostia Lido, dì Acilia o 
di Ostia Antica, elio hanno di- 
•scusso dei problemi esistenti 
nelle loro localitJi, in rela/.ione 
ai proRetti di leRRe speciale 
nttualincnte all’esame della 
commissione speciale del Sena¬ 
to. A conclusione della riunio¬ 
ne, i rappresentanti dei cpiattro 
partiti linniio deciso di inviare 
ai componenti la commibsione 
speciale e ai capiuriippo del Se¬ 
nato, al sindaco e ai c.apiRiuppo 
consiliari un docuiucnto del 
quale diamo il testo. 

« Visto che la speciale eoiii- 
misslnne del Heiiuto tia ltii/.inta 
lo studio di dispiihi/loiii bpe- 
riall per nuiiia (conio è iiotu 
vi è un proRetlo Koveriiativo 
» lino di ini/lativ.i del sena¬ 
tori Diinltil, Siiiitli o Massitil) 
I rappresentanti dei suddetti 
partiti, sicuri di interpretare le 
aspirazioni dei cittadini resi¬ 
denti nella clreoscrlzlonc di 
Ostia Lido, pensano che sia loro 
dovere portare a conoscenzu dc- 
rII onorevoli senatori c depu¬ 
tati quanto appresso: I) le sud¬ 
dette località hanno raratteri- 
atlche c prohlenil particolari 
ehe debbono, per la loro im¬ 
portanza, essere, tenuti prescti- 
‘ti: Ostia Lido è rltià linlnearc 
e residenziale In eonslderevoie 
sviluppo; Ostia Antica è notis¬ 
sima zona arciieoioRlea di Rraii- 
de importanza turistica; in Aci¬ 
lia redilizin popolitre è stata 
cd i In notevole sviluppo. Cio¬ 
nonostante l'Amministrazione 
comunale non ha mai impostato 
per esse una politle.'i ammini¬ 
strativa alta ad niTrontare e 
possibilmente a risolvere i ern- 
vi problemi che rendono disa- 
Rlata la vita delle loro popo¬ 
lazioni, tra i quali soprattutto 
quelli eoncernentl il lavoro, la 
assistenza ospedaliera, le scuo¬ 
le e I trasporti. 2) A conferma 
di quanto sopra si rammeiit.-r 
che la circoscrizione di Ostia 
I.ido conta attiinlnicntc (ìO.flflfl 
abitanti, ebe Trovano perb oc¬ 
cupazione quasi soltanto nella 
città, con cravn disaRlo sia per 
rinipIcRo di tempo (eli sposta¬ 
menti tra la casa d'abitnzionc 
e il liioRO d’attività, dalle tre 
alle quattro ore al Riamo), sia 
per il costo del trasporti, non 
essendo la zona collegala con 
mezzi urbani. II percorso I,ldo- 
Roma e ritorno viene ad Inci¬ 
dere sulle spese nella misura 
di lire 160 Riornalicre a per¬ 
sona. 

E* convinzione dei sottoscrit¬ 
ti che solo un idoneo e serio 
decentramento amministrativo, 
fondato su principi eilettiva- 
mcntc democratici, aRldando la 
risoluzione dei problemi a con- 
sìrII circnscrlzionnli elettivi 
neirinteressc dei cittadini, po¬ 
trà facilitare la vita, il pro- 
Rresso e lo sviluppo della zona 
In questione, ai quali darà va¬ 
lido contributo il sorgere di una 
zona di sviluppo di media c pic¬ 
cola Industria e di attività nrti- 
Riane. A tali (Ini esse non rav¬ 
visano idoneo il proRctto ro- 
Ternatis'o e ritenRono loro do¬ 
vere scRnalare quanto sopra 
aRli onorevoli senatori c depu¬ 
tati, certi che quc.ste loro mo¬ 
deste ma sincere consldcrazio- 
ni troveranno nelle competcnli 
commissioni benevolo apprez¬ 
zamento ». 

II documento clic .ibbi.iino ci¬ 
tato rapprcscntn, conio si ve¬ 
de. un concreto c tempestivo 
contributo ai dibattito in cor¬ 
so sulla legge speciale. Prima 
ancora di entrare nel merito, 
ci pare giusto rilev.nre come al¬ 
tamente positivo che si sia rag¬ 
giunto, fra i lapprcsentanti di 
quattro partiti, un punto di vi¬ 
sta comune e lo si si.i espresso 
in forma cosi chiara ai parla¬ 
mentari e ai consiglieri comu¬ 
nali. E’ questo il modo miglio¬ 
re per trarre la legge speciale 
dall'ambito della • discussione 
tecnica » e farne viva materia 
a contatto con i r-roV.lcmi delle 
popolazioni: c dall.i quotidia¬ 
na esperienza di chi. in delìni- 
tiva. è destinato a essere, di¬ 
ciamo cosi, l’oggetto della leg¬ 
ge speciale che jiossono veni¬ 
re le indicazioni più preziose ai 
parlamentari che stanno discu¬ 
tendo al Senato. 


Ij’argomcnto affrontato dai 
rappresentanti dei quallru par¬ 
titi è fiu i più delicati e itn- 
poitanti: è quello — per usare 
una espressione dello stesso 
presidente della enmmissionc 
speciale — di avvicinare il Co¬ 
mune alla poiHilazioiic. Èl nel 
caso di Ostia Lido, Ostia Anti¬ 
ca o Acilia, si tratta di un av¬ 
vicinamento anello materiale, 
vista la distanza che separa il 
Campidoglio da queste località. 
Anche so il Comune fosse or¬ 
ganizzato assai meglio nelle 
sue ripartizioni e la politica 
delle passate e presenti umnii- 
nistrazioni fosse stata tlivorsa, 
ciifficilmente i problemi posti 
nel documento sarebbero stati 
affrontati fino in fondo: non v’è 
dubbio, infatti, die l’autogover¬ 
no è la forma migliore — come 
viene oggi provato dallo più 
diverse esperienze — per rea¬ 
lizzare la partecipazione diret¬ 
ta c più ef/lcacAs delle po|)ola- 
•/ionl qirammini.strazione della 
co.sa pubblica. Da una parie, 
infatti, coloro che sono eletti, 
ben conoscendo i problemi o 
vivendoli anch'essi, sono in 
grado di affrontarli; dall’aUra, 


il controllo degli eiettoi i .si 
esercita più direllanieiite c m 
modo continuo. 

E’ per questo die, nel pro¬ 
getto comunista, viene inojio- 
sta la istitu/ione dei consigli 
circoscrizionali, con poteri de¬ 
liberanti su determinate mate- 
lie, da eleggersi contomjioia- 
nearncnle al Consiglio comuna¬ 
le. La richiesta contenuta 
nel documento die abbia¬ 
mo riportato si avvicina as¬ 
sai a questa proiiosta, men¬ 
tre mostra esplieitaniente di 
ritenere insoddisfacente la so¬ 
luzione avanzata dal proget¬ 
to governativo, clie accentra 
molli |,oteii nelle mani del sin¬ 
daco e afllila il decentramento 
alle • deleglic > da ((iicsti af- 
lldatc .'li consigliiui eomunuli, 
por certe materie c'sdii.siva- 
mcnte burocr.itidie. Sull’argo¬ 
mento molti rilievi si potreb¬ 
bero fare c si faranno. Ci pre¬ 
me, intanto, invitare i parla¬ 
mentari a considerare questo 
volo dei rappresentanti dei 
quattro partiti con la massima 
attenzione. 

g. c. 


VIVA TERRIFICANTE SCIAGURA A CIRCA QUARANTA CHILOMETRI DALLA CITTÀ 

Tre aviatori carbonizzati nel rogo di un aereo 
schiantatosi su una collina presso Monterosi 

// velivolo anfibio, appartenente ai Centro di soccorso di Vigna di Valle, è precipitato alle ore 
9,06 - Le vittime sono un maresciallo pilota e due giovanissimi avieri - Le probabili cause 


Un piccolo hiniotorc militari' 
del Centro di soccorso aereo 
di Viglio di Valle si e schian¬ 
tata al suola ieri Tiiattiiia, a 
(luatlro ehilomctri daWuhitato 
di Monterosi in provincia di 
Viterbo, durante un volo di 
addestramento. Nella fulminea 
sciagura sono rimasti uccisi i 
tre membri dell'eiiuipagijio: un 
maresciallo pilota e due giova¬ 
nissimi avieri scelti. 

Mancavano pochi minuti alle 
!l allorché un - P. 130 • anfibio 
si é levalo in volo da Vigna di 
Valle. Lo pilotava il mare.sciallo 
pilota di seconda classe Cere 
mia 'Aorzan di 41 anni, che ave 
va con sé l'aviere scelto elettri- 
cista Emilio Doboi.s di 21 anni 
e l'aviere scelto marconista Ul¬ 
derico Manoni, pure di 21 oitiii 
Il iielioolo. che appartiene al- 
l'S4 gruppo dislocalo pres'.o il 
Centro, è uno di quelli che ven¬ 
gono continuiinicnie impiegali 
per adoni di soccorso a /onore 
di natanti isolati n di ammalati 
che si trovino in zone prive 
di comunicazioni iiorouili ed è 
jiereiù attrezzato perché possa, 
indifferentemente atterrare o 
ammarare a seconda delle ne¬ 
cessità. Tali aerei vengono im- 


LA TRAGICA CATENA DEGLI INCIDENTI DELLA STRADA 


Un morto e 4 feriti in un’auto 
che cozza contro un autotreno 

La sciagura è avvenuta in località « Settecamini » — Un camion travolge 
ed uccide un uomo sulla Tiburtina — Muore un motociclista presso Anzio 


Un mortale incidente della 
strada si è verificato ieri sera, 
verso le ore 10.30. sulla via 'fi- 
uiirtina, in località « Sctteca- 
mini •». Una FIAT 1400, che si 
stava dirigendo verso il centro 
cittadino, si è fracassata coz- 
z.ando contro il rlmordiio di 
un autotreno che procedeva 
nella sua stessa direzione. Nel 
terribile urto, un uomo — l’in- 
fermiero del Policlinico Vin¬ 
cenzo Mazzocchi, di 41 anni, 
abitante in via Luca Antonio 
Cracus 2 — è rimasto ucciso. 
Le altre quattro persone die 
si trovavano a bordo della vet¬ 
tura sono rimaste più o' mono 
scnaiiieiitc ferito e sono state 
trasportate al Policlinico da 
due auto di passaggio. 

Si tratta della guardia giu¬ 
rata Umberto Ascenzi, di 43 
anni, abitante in via Curio 
Dentalo edificio terzo, che è 
stato giudicato guaribile in 15 


giorni; dcll’aiiUsta c noleggia¬ 
tore di macchine Giovanni 
Nuceiardii. di 34 anni, dimo¬ 
rante a Bagni dt Tivoli in via 
IJmbria 2, die è stalo ricove¬ 
rato in o.sscrvaziono; della mo¬ 
glie di questi Anna Chiappini, 
di 28 anni, pure ricoverata in 
osservazione; del 34cnnc Toiii- 
iiiaso Fabo'zzi, domiciliato in 
via Manfredonia 57, die gua¬ 
rirà in 10 giorni. 

Allo ore 17.30, il 47oiine Vit¬ 
torio Luigi Pollizon, residente 
ad Anzio, sfava dirigeiidos 
verso Borgo Sabotino a bordo 
di una niotociddta quando, 
giunto in località « Falasdic -, 
(li fronte al cinema «Iris-, ha 
sterzato violontemcnlc verso la 
siiiistni della str.ida per non 
investire un banibino che ave¬ 
va traversato di corsa la via. 
Nella manovra, l’uomo ha per¬ 
duto il controllo della moto 


Senili pulilillcl e ipioDli sportivi 
io vis ip (leile Oliippipi li 19(0 

Dne miliardi e mezzo di mutui dell' EPT per 
r incremento alberghiero a Roma e provincia 


L’agenzia AST Iih diffu.so ieri 
una interessante nota informa¬ 
tiva sullo stato dei lavori e dei 
progetti relativi alle opere pub- 
blidic c agli impianti sportivi 
in vista del Giochi Olimpici 
che nel 1960 avranno Roma co¬ 
me sede. 

Come è noto, nei giorni scor- 
si è stata data notizia di un pri¬ 
mo stanziamento di 500 milioni 
per assicurare il funzionamento 
dei servizi urbani (viabilità, il¬ 
luminazione. fornitura di acqua 
c di elettricità, parcheggi, tra¬ 
sporti. ecc >. E’ da rilevare, tut¬ 
tavia die trattandosi di venire 
incontro ad e.sigenze ecceziona¬ 
li, in una situazione che è ca¬ 
rente già oggi in periodo di 
normalità. 500 milioni di stan¬ 
ziamento appaiono ancora ben 
poca co.s.T rii fronte alle neces¬ 
sita reali. 


I IO' 
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Sonno (li |nonil»o 
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abili 


dire ihe i ladri più 
siano indiani, l.'affer- 
masionc, nnluralmrnlr, tale 
quanto uno dei nnnicroxi 
aneddoti che len/tono altri- 
baiti di tolta in tolta e «cn- 
sa nemmeno ima variazione 
ad Alessandro Mapno, a (te¬ 
sare, a \apolcone e all'am- 
mirttflio Nelxon. Serondo il 
luogo comune, in ogni rato, 
un indiano è capare di sot¬ 
trarvi il lenzuolo sul quale 
state dormendo con tale leg¬ 
gerezza che non solo non t » 
ridesto, ma non 11 pro¬ 
voca nemmeno quella mini¬ 
ma scossa che può interrom¬ 
pere per un istante il rit¬ 
mo grave del vostro respiro. 
Per derubare Michele Pasra- 
rclli, intere, non r affatto 
necessario essere nati in 
India. 

^otli fa due furfanti si so¬ 
no indrodoili. attrai erso una 
finestra. dell' appartamento 
del Patcorelli, in i in dei 
Cristofari. « Piano, che svejs 
puro le marmotte co’ quella 
caciara che fai ». • K si, mo' 


I 
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fardo a meno de respirò ». 
ti So, ma mot i le fette come 
si ri avessi li scarponi chio¬ 
dati ». Il ladro rumoroso 
non ai et a fatto Ire fHjssj che 
ha rot esfinto una sedia. 

« l.'animacria tua r ite tu 
nonno, Mò senio fregati ». 

• llono, che si aridi rr pa- 
(fronr de casa Je allento 'un 
pignola che s’ariddorme pe' 

'na mesata ». Dopo cinque 
minuti ili trepida attesa i 
compari si sono rinfrancati, 
e .Ihò, risparmine la pi- 
gnata, questo i e dei r da ai è 
rr sonno areirato; nun ha 
'mesa gnenle », » P. idiota 

sotto rhe je portamo via pu¬ 
ro li mobilili ». Mantenendo 
solo in parte il proposito, i 
ladi i hanno asportato fra lo 
altro la maceìtina per il gas ^ 
con relatùii forno, un mo¬ 
bilino metallico pintio-to 
ingombrante c rumoroso da 
.spostare. » fìisogna lornnrce 
però -- hanno concluso i 
bricconi andandosene — 
tanto qua rat sicura pure se 
je schiodi le porte », 

rnmoletto 


Per quanto riguarda l’allrc/.- 
zalura sportiva, il CONI prnv- 
vederà ad integrare i complessi 
già esi.stenti del Foro Italico c 
dcU’Acqua Aceto.sa. con la co¬ 
struzione, da temilo iniziata, 
dei Palazzotto dello Sport a 
viale Tiziano c con quella di 
nuove palestre, piscine e cam¬ 
pi rii gioco nella zona dcirEUR. 
Sarà compito del CONI provve¬ 
dere anche alia ricettività dogli 
atleti e dei loro acconi|iagiiatori. 
dei giornalisti, cineasti, addetti 
ai servizi tecnici, ecc., per i 
(piali .sar.à costruito un apposi¬ 
to Villaggio (di cui. iieraltro, 
SI attende ancora di conoscere 
l'ubicazione*. 

Onde far fronte, poi, alla 
prevista eccezionale afflucnz.a 
dei visitatori sarà neccs-s.irio 
provvedere ad aumentare l'at¬ 
tuale capacità di allo.ggio ed a 
tale fine le autorità turistiche 
hanno iniziato rattuazionc di 
un piano di provvidenze a fa¬ 
vore dell’iniziativa privata per 
un incremento ;ilberghier»i di :d 
meno 5 000 lotti. Il Commiss.T- 
ri.ito por il turismo ha stanziato, 
attraverso l’apposita commissio¬ 
ne interministeriale (dal I. lu¬ 
glio al 31 dicembre 1956> mutui 
per Roma c provincia dcli'im- 
porto di due milioni c mezzo 
ad integrazione finanziaria del¬ 
l'iniziativa privata che in que¬ 
sto campo rimane il fattore 
principale rii attività. L'KPT. 
dal canto suo. proevederà alle 
formalità di assegnazione stabi¬ 
lite per leggo. 

I progetti appro\atI e in via 
di realizzazione - informa la 
AST — comprendono finora un 
totale di 1.700 Ietti in 5 alber¬ 
ghi di nuova costruzione, men¬ 
tre in vari comuni della pro¬ 
vincia sono in corso di conces¬ 
sione mutui per rallestìmento 
di altri .5 nuovi esercizi ricetti¬ 
vi capaci di circa .5(H) letti. Per 
il miglioramento c ramplia- 
mcnto degli alberghi csisrenti. 
come è nolo. l'EPT ha bandito 
per li 1957 un apposito concor¬ 
so a premi. Saranno inoltre al¬ 
lestiti campeggi e verranno 
presi accordi con scuole e isti¬ 
tuti <religiosi* per aumentare 
le capacità ricettive. 

Furto per 500 miìa lire 

II signor Pierino Capporoni. 

di 28 anni, ha denunciato alla 
polizia che ignoti ladri si sono 
introdotti ieri, noi suo depo¬ 
sito di materiale elettrico, sito 
in via Bonincasa 9 e ne hanno 
.asport.ato apparecchi radio, una 
macchina per scrivere e una 
calcolatrice, per un valore di 
mezzo milione. I 


Il poveretto, soccorso da al¬ 
cuni passanti, è stato traspor¬ 
tato da un’auto di passaggio 
p'I’o.spedale di Anzio. Purtrop¬ 
po. dieci minuti dopo essere 
stato ricoverato in corsia, egli 
iì deceduto. 

Un mortale incidente della 
strada è avvenuto ieri nel pri¬ 
mo iioriicriggio in località 
» Cacciarella » sulla Tiliiirtina. 
Verso le ore 14 Umberto Man¬ 
cini di 37 anni transitava a 
bordo della sua motocicletta 
quando ò andato a co'zzaro con¬ 
tro un pesante autocarro che 
proveniva in direzione contra¬ 
ria. L’urto ò stalo talmente 
violento che il povero motoci¬ 
clista è sfato sbalzato di sella 
e scagliato a qualche metro di 
distanza. 

Soccorso dall’autista dell’au¬ 
tocarro irivestitore. il AInncitii 
è stato adagiato su una mac¬ 
china di passaggio. Purtroppo 
però lo sventurato ha cessato 
di vivere un attinia dopo. 


La relaiione della C.d.l. 
alla Commissione 
parlamentare 

Ieri pomeriggio, presso l’Uf¬ 
ficio regionale (lei lavoro, i 
parlamentari delia Commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. hanno ricevuto i di¬ 
rigenti sindacali della Camer.a 
del Lavoro. Il (’ollo(|uio c du¬ 
rato circa tre ore. 

Sii'ila situazione generale sin¬ 
dacale ha riferito il compagno 
Mamniueari. segretario delta 
C.d.L.; Bulini della FIOM e 
Levi della FILC. haiiho riferito 
sulla situazione esistoiito nel 
settore nicecaiiico c chiniico. 
La relazione del sindacato edili 
sarà ascoltata in un successivo 
incontro. 

La delegazione della C.d.L. 
era composta da Mammnc.ari. 
Cianca. Mazzucchelii c Morgia 
per la segreteria: l’ropcrsi per 
l’tifficio vertenze; T.idia De An- 
gelis per la Commissione feni- 
minile; Morra o Bensasson per 
i'INCA; Levi c Loffrodi per 
il smd.iealo chiiiiiei; Butini c 
Maldi per la FIOM: Fredd.i. 
Corsi c Mozzetti per gli edili. 

Oggi alle ore 15 la Commi.^- 
sione parlamentare rieover.à l.a 
delegazione dell.'i l'IL. e alle 
17 quell'i d-'U'i t'ISl.- 


pie|;ati anche per hi ricerca in 
zone impervie di altri apparec¬ 
chi precipitati. 

Nessuna richiesta di interven¬ 
to era giunta ieri a Viqnu di 
Valle, il volo per il finale il 
• P. 136 * si é levato doveva co¬ 
stituire infatti una normale 
esercitazione alla quale sia gli 
uomini che gli aeromobili ven¬ 
gono frequentemente .sottoposti. 

Al momento del decollo il 
cielo era completamente coperto 
ed una diffusa foschia rendeva 
la vi.sibilità mollo ridotta: il 
inaresciallo y.orzun, tuttavia, 
non ha avuto esita-'iuni fidando 
nella sua perizia di vecchio pi¬ 
lota ed ha preso quota con ma¬ 
novra perfetta. 

Il bimotore ha compiuto un 
paio di evoluzioni sul minu.scolo 
lago di Monterosi quindi ha 
piintiilo. mantenendo.'.i ad una 
quota media, sulle vaste cam¬ 
pagne che circondano Montero¬ 
si. il piccolo centro che sorge a 
40 chilometri da Hoiiui. Duran¬ 
te il volo le cattive condizioni 
di visibilità devono aver indotto 
il pilota ad abbas.iari’i notevol 
niente per rendere più sicura 
la navigazione: la decisione 
purtroppo è stata fatale. 

Allorché il - 136 - ha rag 

giunto una quota in cui la fo¬ 
schia era diradata, il maresciallo 
Zorzan .si è re.su conto che sta¬ 
va quasi rasentando un bosco di 
lecci che sovrasta una collina 
alta 400 metri. Il pericolo era 
grave ed il pilota ha impugna¬ 
to le leve di coniando per ef¬ 
fettuare una brusca impennala. 

E’ stato a questo punto che 
si è verificato il sinistro. I po¬ 
chi contadini ehe si trovavano 
dispersi nei campi circostanti 
hanno visto, nel giro di pochi 
istanti, it velivolo precipitare 
' in candela - e schiantarsi pro¬ 
prio al limile del bosco. Erano 
le 9,06, come hanno rivelato più 
tardi le lancette del cronometro 
del pilota ferme per sempre al¬ 
l'ora del disastro. Il violento 
boato, che è stalo preccpito 
chiaramente in lutto l'abitato di 
Monterosi. é stato seguito da un 
pauroso rogo duralo poi per 
qualche ora. 

La tragica notizia é .stata por¬ 
tata in paese da un muratore,j 
rimasto sconosciuto, che é corso 
alla caserma dei carabinieri 
per riferire quanto aveva risto. 
Immediatamente il maresciallo 
Giocondo Ermili. che comanda 
appunto la locale stazione dcl- 
TArma, ha raggiunto a bordo di 
una motocicletta la località 
- Castagnoli » dove l'aereo era 
precipitato. Lo spettacolo che 
si è presentato agli occhi del¬ 
l'anziano sottufficiale era terri¬ 
ficante. Sul versante della col¬ 
lina. a non più di tre metri di 
profondità nel bosco, bruciava¬ 
no in un terribile rogo i corpi 
degli aviatori, i resti del veli¬ 
volo c i tronchi degli alberi 
circostanti; vn fumo denso e 



TRAGICI HF.LITTI — I 
raggio di una quindicina 


resti del liiniotorc disintcRrutosi sono stati disseminati nel 
di metri. In primo plano uno dei motori con l’elica mutilata 


nerastro celava la vista dei par¬ 
ticolari. 

Le possibilitù di intervento 
erano nulle e. tuttavia il mare¬ 
sciallo Ermili non ha voluto ri¬ 
nunciare ad un estremo tenta¬ 
tivo; egli ha infatti spedito i 
suoi uomini, che nel frattem¬ 
po lo avevano raggiunto, a ra¬ 
strellare tutti gli estintori rin¬ 
venibili in paese e presso i vi¬ 
cini distributori di benzina di¬ 
slocati lungo la via Cassia. Pur¬ 
troppo i deboli getti di schiuma 
ben poco hanno potuto contro 
il muro di fiamme; l'incendio 
si è .spento solo quando si è 
esaurito il carburante esistente 
nei serbatoi dell'aereo. 

Sotto gli occhi di decine di 
persone, pastori e contadini 
che erano accorsi sul luogo del¬ 
la sciagura c che si erano as¬ 
siepati dietro i cordoni di ca¬ 
rabinieri, i tnilifari hanno po¬ 
tuto infine avvicinarsi per pro¬ 
cedere all'identificazione delle 
vittime. 

l resti contorti del - P. 136 • 
erano disseminati in un vasto 
spiazzo di una quindicina di 
metri, dove gli alberi erano sta¬ 


ti spezzati via o divorati dalle 
fiamme. La fusoliera, aveva 
scavato schiantandosi una vasta 
fossa, mentre i motori e il car¬ 
rello posteriore apparivano pro¬ 
iettati intorno per alcuni metri. 
Solo le ali erano rimaste pres¬ 
soché intatte. Vana ancora vi¬ 
cina alla fusoliera con l'aletto¬ 
ne inclinato verso il basso, la 
altra scagliata oltre il limite 
del bosco. Le salme del pilota e 
dei due avieri, carbonizzate e 
orribilmente sfigurate, giaceva- 


carri dell'Aeronautica e traspor¬ 
tate a Bracciano, 

Il maresciallo Zorzan viveva 
con la moglie c cinque figli — 
il maggiore dei quali ha 20 an¬ 
ni. il minore 4 -- a Viterbo, in 
eia della Palazzina 71. Era in 
servizio da circa venti unni c 
veniva considerato un abilissi¬ 
mo pilota. Fra i rottami dello 
aereo sono state rinvenute al¬ 
cune carte da gioco che il sot¬ 
tufficiale era solito portare 
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Gara per una nuova leva 
di diffusori delP^^Unìtà^ 

E' stata lanciata ieri nel corso del convegno per il 
XXXIII — Gli interventi di Terenzi e di Reichlin 


N"l corso del convegno svol¬ 
tosi ieri nel salone del nostro 
giornale, in vi;» dei Taurini 19. 
ò stata lanciata una interessan¬ 
te gara per una nuova leva 
(li diffusori dcirUnità dotata 
(ti numerosi premi, fra i quali: 
3 medaglie d’oro. 5 medaglie 
d'argento. 3 orologi da donna 
e 3 penne stilografiche. Essi 
sar.anno assegnati ai quei com¬ 
pagni che .avr.inno rechit.ato il 
maggior numero di nuovi dif¬ 
fusori. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno Ame¬ 
rigo Terenzi. il (piale h.a invi¬ 
tato tutti i compagni ad inten- 
.«iftcarc il più possibile l’opera 
di diffusione (jel nostro gior¬ 
nale. Ha preso quindi la parola 
li compagno Alfredo Rriehliii. 
che h.a celebrato il XXXIII an- 
:ii\ crs.'rno deU;i fondazione del¬ 


l’Unità ed ha sottolineato il 
profondo valore che. in parti¬ 
colare in questo momento po¬ 
litico. assume la diffusione del¬ 
l’organo del nostro partito. 

Si è quindi proceduto alla 
premiazione delie sezioni che 
hanno ottenuto i migliori ri¬ 
sultati nella diffusione straor¬ 
dinaria di domenica scorsa. Le 
» U - d’oro sono stale assegnate 
alle .sezioni di Tiburlino e l’ie- 
tralata cd ai circoli giovanili 
di Porta Maggiore c Ripa. Al¬ 
tri premi sono stati consegnati 
alle cellule aziendali ed alle 
sezioni di San Lorenzo. Garb.a- 
tclla. Villa Certosa. Testacelo. 
Borghesiana e Montcmario. In¬ 
fine. sono stati premiati i com¬ 
pagni Baldini. Morganto e Cia¬ 
ni. ehe diffondono ogni giorno 
rispettivamente 100. 00 c 70 co¬ 
pie delITnità. 



giocatori della locale squadra 
dt calcio. 

L'annuncio della tragedia é 
stato dato ai fainiritiri dei caduti 
nella serata ed ha provocato 
scene di dolore straziante. 

Le aiitoritù militari hanno 
aperto un'inehiesta per stabilire 
le cause tecniche del disastro 
E’ opinione diffusa fra gli uf¬ 
ficiali che hanno proceduto ad 
un primo esame dei rottami 
dell'aereo, tuttora piantonati dai 
carabinieri, che i motori non 
abbiano ‘sopportato Io sforzo 
dcirimproiTi.su c brusca cabra¬ 
ta cui il pilota é stato costretto 
per evitare il pericolo di urta¬ 
re contro il bosco 


Due seggi allo CGIL 

olla Cflilleio Tlburllno 


La lista unitaria man¬ 
tiene gli ste.ssi seRRi al¬ 
la Manifattura Tabacchi 


In questi giorni si sono 
svolte le elezioni di Commis¬ 
sione interna in due aziende 
romane: la Manifattura Tabac- 
clii o la Cartiera Tiburtma di 
Ponto Lucano. Mentre nella 
prima azienda la lista della 
CGIL ha avuto una leggera 
flessione di voti, pur conser¬ 
vando I seggi dello scorso an¬ 
no, nella seconda azienda la 
lista unitaria ha ottenuto IC 
voti in più rispetto all’anno 
scorso, strappando un seggio 
alla UIL. Ecco il dettaglio del¬ 
la votazione (tra parentesi i 
risultati delie precedenti ele¬ 
zioni): 

Manifattura tabacchi: votan¬ 
ti 753 (720). Salariati: CGIL 
385 (442): CISL 224 (178). Im¬ 
piegati: CGIL 27 (30); CISL 
3G (36). 1 seggi sono stati cosi 
ripartiti; salariati CGIL seg¬ 
gi 4 (4): CISL seggi 2 (2). Im¬ 
piegati CGIL seggi zero (0); 
CISL seggi 1 (1). 

Cartiera Tihurtliia: voti va¬ 
lidi 96 (94). CGIL 80 (64); UIL 
16 (30). I due seggi della CI 
sono andati entrambi alla lista 
della CGIL; l’anno scorso i 
seggi erano ripartiti uno per 
ognuna delle liste. 


Un feto in una marrana 
rinvenut o a Prim a Porta 

Alle 14.30 di ieri, un feto di 
7 mesi è stato rinvenuto sul 
greto sinistro di una marrana 
à Prima Porta, in via Pietro 
Forloni. La polizia indaga. 

Manifestazioni 

del P. C. I. 


UN CANDIDO SUD.ARIO — I.e salme decll aviatori avvolte 
in bianchi teli prima della rimozione dal InoRO della sciagiira 


r 


« 

v_ 


Piccola cronaca 




IL GIORNO 

- OrrI. mcrroIrcU tJ <U-a2l>. 
S Maura. BoniRru''. Cuiliaiio. 
StcLino. Sole, «orge .ilio 7,30, tra- 
mont.» allo 17.K*. I.una, piona 
il I). 

BOLLETTINI 


VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Contci5?in.» Ciuli.i» 
alle Arti. « II di-trso di Ann-i 
Frank * all'Elisoo. 

— CINEMA: € M 15 * air.AqnlI.t. 
« I_» h.ttt.iRlia «Il Ru» dell.» l’.a- 
t.T » .«ir.\r»*toij. Calieri.^. New 
York, Mignon. « Ero un solda- 


llrmogralico. N.i'i ui.i»* In (l.jto» .dr.\u«t>nl.». «Il p.ilb'nrin* 
femmine T3. N'.ili morti .t Mor-j - ij p.iesc »ìi l’.tptTino » al 


li: ni.aschi rs. femmine .17. ilei 
qu.ili 3 minori di selle .inni 
Matrimoni 9. 

— Meteorologico. Toniper-tlurA di 
ieri; minim.i 5.2, m.»«sir.iA 15,1 

EFFEMERIDI 

- 1918: S.-ss.-inttlre ferr.wieri 

Ir.tlli in arn-sto a Trieste in se¬ 
guito allo soicpi’ro gener-ile. Un 
tnbnn.ile di Ruerr.i ti ei'ndan- 
iiA (.id eeeezione di einquel d.li 
due .11 cinque anni di e-ireerc 
ISSI: .A ItoniA ilimosirAzionc 
ili duemil.i ixlili ser.7.1 l.tvoro. 

UN ANEDDOTO 

— Il m,ino«critto del romanzo 
« Guerra c pace » corse il rischio 
di .and.ar ixTrtuto. IJur.-.nte un: 
liinR.i e pi'rieolosa m.al.atlì.a del 

l. a contessa Tolstoi. alcuni do¬ 
mestici, |>cr fh.idatiggine. get¬ 
tarono quel m.inoscntto neil.a 
pattumiera. p»'n*.ando si Ir.itt.as- 
«e di eatl.iccii da gettar vi.-.. 1 

m. ano«cntto rimale alcuni mesi 
.abbandon.ato entro un piccolo 
oan.ale di sIk-cco delle immon¬ 
dizie poi, qn.ando l.i contessa 
Ruan. Leone Tolstoi tornò al suo 
lavoro e, cercando il nian«*serit- 
lo disperamento in ogni luogo, 
fin.ilmentc lo rinvenne in quel- 
l’anRolino. e per fortuna ora an¬ 
cora In stato tale da poter es¬ 
sere letto. 


Fk'rnini, Mendial. Rosy: * Noi 
«l.anio le colonne » al Chxlio. Do- 
ri.a. Verb.in»>; « Una pelliccia di 
vi««'ne » al Cristallo. « Moby 
Dick a Supercinema; « Il Riul- 
tarr del re » al Delle Masi'liere; 
« Anni facili » al Sult.ano; « Il 
mondo del silenzio » al Diana. 
« L.i città del vizio » al Motro- 
polit.an. « Il ferrea iere * al 
Nuovo 
MOSTRE 

- tl Calderone (eia parioea. I - 
tei. 3(5.i2wl pia-se'nt.a Emanuele 
Orassi. ViUorio Pinu-ntel Our- 
mondi. .Ameileo RuRgtero In 
collaborazione con la Oallrri.a 
I.a Font.anella (vi,i del B.abulno 
19t - tei. 62126) presenta An¬ 
drea Checchi, Ebano F.antuzzi. 
fjs.xlo Pr-atrlli, EiTn,anno Vanni 
La Mostr-a resterà aperta fino 
al 22 febbraio nei Riomi di lu- 
m-ili, mereolcali o eenerdi dalle 
ei«- 13 alle 20.10 e la domenica 
dalle ore 10 .iIU- 12.10 . 

LINGUA RUSSA 

- Il 26 febbraio .a\T.à inizio un 
corso rapido di linRua e termi- 
noloRii rii.ssa, orR.amzzato dal- 
risliiuto Gramsci con l.i colla- 
hor.izione dell.a Associazione pei 
i rapporti culturali eon l'Unio¬ 
ne Sovietica, sotto La direzione 
del prof. Angelo Maria Ripe'IIi-j 


(r.o. D^acenti 11 prof .Alberto C.ar- 
pitcll.a e il prof. Giovanni Ciri¬ 
no. Il corso e stato urganizz.ato 
con il fine preciso di fornire 
le nozioni indispens.ahili della 
lingu.i niKs.a a quanti vogliano 
«olli'cit.inienlc essere in gr.ado 
di logRcrc in russo giom.ili e 
riviste c libri che piu li into- 
ressano, arituist.ando la p..dro- 
n.-nz.i del p.alrimoiiio Ies.sic.ale 
indi-ps'ns.abilc per raggiungcri 
ciuesto scop»’. Per le mixlalità ili 
iscrizione e le informazioni sul- 
l'ordine degli studi rivolgersi al¬ 
la Ss'gTotena deU'Istituto Gram¬ 
sci. \ia Sicilia 136. tei tit 347 

DIBATTITI 

— Un dibattito .<u • I rompiti a 
ra.sa * imlctto dairistituto di Pe- 
dagtiRia dcirUnlversità di Riama 
per sabato 21 febbraio 1957. alle 
[ori* 17.30 avrà luogo nella sede 
deiristiiuto «tesso t\i.» Terme d 
nioclcz..ir!o tv*. Rema*. 


no sotto la rabinn di guida. So¬ 
lo i document;, bruciacchiati 
ma ancora leggibili, nr hanno 
permesso la identificazione. 

Più tardi .tono giunti il pro¬ 
curatore della Repubblica ili 
Viterbo dott. Angelo Leotta. tl 
pretore di Roneiglionc dott 
.Indronetti. il colonnello della 
.•Irronaiitica Pini comandante 
dcll'ccroporto di Viterbo, il co- 
mandante del Centro di Vipno 
di Vizile, li tenente Bagnini co¬ 
mandante della Compagnia dei 
carabinieri di Viterbo c reparti 
di afieri di Viterbo e di Vigne 
dì Valle. 

Nel pomeriggio i resti dei tre 
aviatori sono stati raccolti in 
candidi teli e deposti nelle bare 
i.AIIe 17.30. dinanzi ci militari 
tsehierct: in un Silenzio ungo- 
’.scio.so. le tre casse sono sttztr 
jeiiriccfe a bordo d* due auto 


sempre con se per scnramnnzia 
I due piovani.ssimi avieri, en¬ 
trambi in servizio dt leva, era¬ 
no ben noti nella zona in cui 
è avvenuto il di.sr..siro poiché 
vi abitavano dalla nascita Ul¬ 
derico Manoni era nato in/fi;rj| 
a Ba.ssano di Sutri; Emilio Dii- 
bois a Bracciano dorè era mol-j 
to popolare es.sendo uno d' 


Conferenza 

sul nuovo *tatuto 

Sul tema » Il nuovo statuto 
strumento di rinnovamento 
e rafforzamento del partito » 
avrà luogo giovedì alle ore 
20 alla sezione CAVALLEG- 
gerì una conferenza. Par¬ 
lerà Bruno Tau. 

Dibattito 

sulla legge speciale 

Sul tema « Due leggi per 
Roma, due prospettive per 
la capitale » avrà luogo oggi 
alle ore 20 alla sezione ITA¬ 
LIA un pubblico dibattito. 
Introdurrà il compagno Aldo 
Natoli. 

Per la riforma 
agraria 

Un convegno provinciale 
per la riforma agraria avrà 
luogo domenica alle 8,30 nei 
locali della Federazione. 

Comizio 
a Piano 

Oggi a PIANO ROMANO 
il sen. Spezzano parlerà alle 
19.30 in un comizio Indetto 
dalla sezione comunista sul 
tema « Il PCI per un governo 
democratico (ielle classi la¬ 
voratrici ». 


LADRI ALL’OPERA IN VIALE SOMALIA 


Tessuti per 5 milioni 
rubati in un negozio 


CONFERENZE i 

— Oggi alle ere IJJ* al leatrc 
.Ateneo A'Ilo Pandolft terrà la 
prima delle eonfetenie sulla 
» Comm(*di.a deH'Arte » parlando 
de « L'Invenzione delle masche¬ 
re ». Gli attori Silvio Bagolini. 
Sergio Bargone. Vittorio Caprio¬ 
li. Rv-issana Mcr.tr?:. M.trrell.'' 
Moretti, Edoardo Pass.arellu Ma¬ 
no Scacci"!. Frinc.i Valeri, leg¬ 
geranno - Le dispute fr.-i Col.t e 
.Ariechino » e « La gr.an vittori:, 
di Pedrollno » di Giulio Cesa¬ 
re Cri'*ce. < L.a farsa dei tre gob¬ 
bi » ricostniit.'i da Roberto Zer- 
boni, * Arlecchino perfido e tra¬ 
ditore » canovaccio ricostruite 
da Vito Pandolfi e Roberto Zer- 
boni 


Oggi a convegno 
le famiglie sfrattate 


Oggi alle ore 17.30 presso 
la sede drirUDI in \ia del 
Conservatorio 55 (piano I) 
ai rà luogo il contegno delle 
famiglir sfrattate indetto dal- 
runi e dal Centro delle Con¬ 
sulle popolari. 

Il convegno, al quale sono 
state insitate le l.tO famiglie 
degli stabili perirolanii di 
Tor di Nona, quelle che al¬ 
loggiano nella p.alazzlna del 
Villaggio militare della Cer- 
chignola e le 135 famiglie di 
\la Elisio Cugia. esaminerà 
i r.a.si piu urgenti di sfratti 
collettivi. temporaneamente 
sospesi o in tia di rsecuzio* 
ne nella nostra rilià. 

Scopo del contegno r quel¬ 
lo di presentare alcune pro¬ 
poste, realizzabili eon solle- 
cltQdine. alle autorità com¬ 
petenti. onde risolterc le dlf- 
ndll situazioni nelle quali 
tlvono le famiglie sfrattate. 


I I.'sitr.ì ::o:tc iciivi l.ìdri. s'.i-;di t.dc P^iituaic Cor¬ 

ano pciirtrali tk*! iiccòzio ni ab-'teli,i. rìi 22 anni, ."ibitante * 
■hielinn'.onto. sito al viale Soma-le.anipir.o paese, per furto ag- 
|!ia 149, iiicdKinic r.iusiliti dilcravato in datino dell'ammini- 
jchiati false o ne h.tr.no aspor-jsirazione aeronautica o delia 
it.ito testiti o tagli di stoffe per {compagnia aerea LAI. di cavi 
|un t alorc di oltrt'- 5 milioni jelettrici, per tin valore appros- 
di lire • {simativo di 100 mila lire. 

L:i signora Maria Carosi, prò-1 II Corteila è stato arresta- 
prietaria del negozio, si è ac-ito all'esterno dell'aeroporto, 
corta nel furto ii m.itti.no. al-idopo i::i movimentato insegiii- 
{l'ora deU'apertiira. dopo essere'mento, da parte dei carabinieri, 
entrata nel s;:o negozio, del qua -1 
•!e i l tdri si 
di rich'.v:àe:o 
; rnciiiesca 

1 Si presume ehe i lestofanti si 
[siano serviti di un'auto por ca- 
1 ricare la merce rubata, con la 
Iquale si sono pii allontanati 
iLa polizia sta svolgendo inda- 
I gini 


er.ii'o pròn.nr.'ti 
.» ehi.ivo l.i s.i- 


C 


('on vocazioni 




FGCI 


' I ..1 scorsa notte, ignoti laari 

sono pciietr.iti rei nego-zio di 
'Pizzicheria in vi.-i della 'r'-ame- 
[siiia 10. di propriet.à del signor 
I-Angelo Buscaini e nc hanno 
[asportato form.aggi, salumi e 
imarmellale. per un valore d. 
un- milione. 

E’ stato arrestato, l'altra not¬ 
te. dai car.ahinieri dell'aeroporto 


I segretari .l.-i -'g;;erti > r, ih pjs- 
- .) > i!i g.,irn.iT 1 III ii'ih'r i*:r>ne rer 
.rr.p *rt iiili i .i-n.in car: ini ' Apr'C 
N rr-isinn- Tu'v'i!.iri Cenioce!!» 
». inceli; I T hi. ri me. liilia. Prtni- 
I .i:.-. «.«iisrii.-. i l'.i \ .\tire..i. .'t 
Vt.!.-' 1 l ai:r.'r.t -vi 

CllIRUItGI.A PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori 0'li i pelle 
DEPILAZIONE DEriNTTIVA 
J_ llf SIAnpuntamento t 877 365 
Oli UjAlRoma. V. B Buozzi. 48 
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L’ UNITA' 


LA LEGGE SUL RICONOSCIMENTO GIURIDICO 


Entro venerdì le ditte artigiane 
dov ranno iscriversi agli albi 

L’unione di tutte le categorie del settore renderà possibile la 
soluzione dei problemi ancora insoluti, come il gravame fiscale 


Il ló febbraio scadono i 
tcrviiìii per •e iscrizioni 
agli Albi provinciali degli 
artigiani, secondo la leg¬ 
ge 15 luglio 1956 n. 860. 
sul riconosciììiento giuridi¬ 
co delle inijyrese artigiane. 
Per la compilazione dei 
moduli, gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi presso i 
CoTituni tli rt’sidt’iiin op¬ 
pure alla Camera di Com¬ 
mercio e presso le organiz¬ 
zazioni sindacali artigiane 

Saranno riconosciute *ar- 
tigiane * le imprese ctie: 

a) non lavorando in se¬ 
rie, impiegivno normal¬ 
mente non più di dieci di¬ 
pendenti compresi i fami¬ 
liari ed escluso il titolare 
e non piu di dieci appren¬ 
disti: 

b) pure dedicandosi a 
produrre esclusivamente in 
serio, sempre che In (nc<>- 
razione non sia eompieta- 
mentc meccanizzata, non 
impieghino più di cìnepte 
dipciuicali. compresi i fa¬ 
miliari ed escluso il tito¬ 
lare e non più di cimine 
apprendisti 

e) prestino screzio di 
trasporto (di cose o di per¬ 
sone. compresi i motoara¬ 
tori. i trebbiolor» e iicldet- 
fi ni trasporli agricoli J. 
ed impieghino normalmen¬ 
te non più di cinque di¬ 
pendenti, compreii i /umi- 
liari ed escluso il titolare 
c non più di cinque ap¬ 
prendisti. 

d) l'impresa artigiana 
che svolge attività nel set¬ 
tore dei lavori artistici, 
tradizionali c dell'abbiglia¬ 
mento su misuro, non ha 
unità di dipendenti c può 
assumere un massimo di 
20 dipendenti. 

La compilociouc tlci mo¬ 
duli per l'iscrizione agli 
Albi dà il diritto di eleg¬ 
gere t propri rappresen¬ 
tanti per le elezioni pro¬ 
vinciali, c questa è una 
importante conquista de¬ 
mocratica. 

Le Commissioni provin¬ 
ciali degli artigiani che sa¬ 
ranno elette da tutti gli 
artigiani iscritti agli Albi, 
avranno il compito di adot¬ 
tare ogni utile iniziativa 
intesa a far conoscere, tu¬ 
telare, migliorare e sei- 
luppare le attività artigia¬ 
ne della provincia, nonché 
ad aggiornare i metodi 
produttivi, in armonia col 
progresso della tecnica e 
delie applicazioni scientift- 
chc. e con le esigenze del 
commercio interno ed este¬ 
ro dei prodotti artigiani, 
incoraggiando in modo 
particolare quella jirodu- 
rione artigiano che meglio 
risponda alle tradizioni cd 
alle possibilità locali. 

Questa legge, pur essen¬ 
do un primo passo in 
avanti, non ri’' ive i pro¬ 
blemi degli artigiani. Gli 
artigiani chiedono di esse¬ 
re tutelati c difesi. Chie¬ 
dono che la loro produzio¬ 
ne c il loro lavoro siano 
jjosti in condirione di re¬ 
sistere rirglio alla con¬ 
correnza c allo sfrutta¬ 
mento dei monopoli priva¬ 
ti: chiedono, infine, prov¬ 
vedimenti fiscali piti giusti 
e perequati deoli attuali. 

Questo problema del fi¬ 
sco. che. come tutti sap¬ 
piamo. forma oagetto di 
così grandi e giustìfìcatc 
preoccìtpazioni per tutte le 
categorie artigiane, ed è 
veramente, a nostro avvi¬ 
so. una delle cause più evi¬ 
denti che concorrono a 
rendere sempre niù preca¬ 
ria t'attirità delle imprese 
artigiane, nella lenoc viene 
praticamente ignorato 

Questa Icore è stata ap- 


j provala anche dai nostri 
compagni scuatnr e depu¬ 
tati. benché non n.solva i 
problemi di fondo dell'ar- 
tigianuto italiano: crea pe¬ 
rò le basi, eomc ha indicato 
il V Ci>ngresso dello Con- 
fedcrozionc nazionale dcl- 
l'artigiaiiato, che si è tenuto 
lo scorso novembre a Homa 
in*r ^■oniotu■ di folle le co- 
tegnrie. associazioni auto¬ 
nome e nazioniih indispen¬ 
sabile per sviluppare la 
lolla unitaria per la solu¬ 
zione dei problemi fiscali 
e tributari, dell'invalidità 
e rcceliinin. del migliora¬ 
mento della legge sul cre¬ 
dito alle imprese artigiane. 
delle tariffe elettrichc,*del- 
le agevolazioni per le mo¬ 
stre. dell'esportazione, del- 
l'a''qiiislo delle materia 
prime 

Sono (nifi problemi clic 
appunto si possono risol¬ 
vere creando l'unità delle 
nrgnnìzzozìnni sindnralt e 
le commissioni provinciali 


elle saranno elette in fun¬ 
zione della legge 860. 

ty bene, (piindi, che gli 
artigiani di (ulte le cate¬ 
gorie compilino entro il 
15 febbraio i moduli di 
iscrizione agli .Albi, per 
poter godere dei benefici 
già stabiliti c di quelli che 
si conquisteranno nel fu¬ 
turo. e per partecipare ol¬ 
le elerioni delle Commis¬ 
sioni provinciali detl'orti- 
qiaiialo e delle Cosse Mu¬ 
tue provinciaU. elezioni ebe 
si avranno nei prossimi 
mesi. 

OirsEPPE BRAMECCI 

Il sindaco ha rlcevuio 
l'ambasciatore di Colombia 

Il Sindaco Tiipini ha ricevu¬ 
to stamane, in vi.sita di corte¬ 
sia, .S E. I.in.s Caro Kscallon 
Ainba.-ciatoi o di Colombia 
presso li Quirinale intratte¬ 
nendolo in cordiale colloquio 



GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


I. OttfJETTO :mi.STEUIOSO — I/oBKctto misterioso ehe 
pei settiniaiie liu fatto incuriosire milioni di Telespettatori 
hi\ (Inaliueiite uii iiuiiie: « liiterruttore nuloniatleo di sleii- 
rez/a per liatterie •; l'rliaiio Nello, il pe.srare.se elle pticlo 
ila dato doiiieiilra scorsa, ieri ha ritirato nella sede della 
K.\I-TV i Bettolìi d'oro ctiuivalenti a l.ion.OOO lire 


€IEO^A€lll] VAM.AX ZiO ■ EiìllSTIXIA 

Un Gommissaiio di P.S. chiomato a rispondere 
di ingiurie aggravate contro un magistrato 


riiVòvo rivivrà ^ denunciato dal pretore D’Anna avvenne il 15 novembre 1955. 

dinanzi al pretore di Perugia Cortesi pressioni per ritirare la denuncia. II processo si svolge oggi a Perugia. 

Ne diamo notizia nella nostra . o oa o 

eonsueia rubrica perchè il fatto A Processo in Assise d’Abpello per un fosco delitto a Civita Castellana. Una 

riguarda un inagi.strato roina- ^ - i i ni • • i i i » • 

no. e avvenuto a Roma, si svoi- donna Compare per rispondere dell uccisione del suocero. L imputata si pro- 

go in un’nlti.. provincia per i . • 

esplicita disposizione dell'arti- testa innocente, 

colo 130 del Coiiice di proeo- 
dura penale, nel quale è 

bilita la - rimissionc ad altro riportala le.stualniente nel capo sia stata amichevolniente cri- sario di F.S. è rappiesentato e 
giudice di procedimenti riguar- (j, imputazione elio lia investilo ticafa dal Capo di polizia qua»- difeso da un legale dell'Avvo- 
danli magistrati ^ ,1 D'Aless.-uidro dopo la denun- do tpialche tempo dopo l'alto enfura fiello Stato. Il pretore 

Il fatto _avvctmo il 13 no- cj, d^i pretore). Il dott. D'An- funzionario si incontrò con il D'Anna è rappresentido dagli 
vembre 1955. Il primo pretore imperturbabile, replicò che pretcìre. pregato d.a più ii.-irti avvocati Mano Vciilro e Ca¬ 
di Homa. dott. Cosare D'Anna, denuncia non fosse di do.si.stere dalla denuncia con- staldo. 

si recò a! Commissariato di po- <;tata presa in considerazione Ito il D'Ale.«sandro. Tra il magistrato e il funzio. 


TEATRI 

Il profumo 
di min moglie 

Il matrimonio, dice Leo l.enz 
può cs.sere la tonib.i dell'amore, 
ma può nnebe non es.seria. a 
condizione che opportune con¬ 
cessioni vengano di t.into in 
tanto a mitigarne il rigore, ri¬ 
creando il profumo dei tempi 
andati, quelli delle scaramucce, 
delle gelosie, delle improvvise 
partenze e dei ritorni. Il ve¬ 
glione mascherato è roceasione 
per ricreare questo clima, e le 
contemporanee scappatelle dei 
due coniugi la nueeanica at¬ 
traverso la cpiale. con la ine¬ 
vitabile rigoneiliazione. la cop¬ 
pia ritroverò non soltanto la 
armonni ma anche il calore di 
un tempo. Questo il fatto c la 
morale (l'uno e l'altra non pec¬ 
cano di eccessiva audacia co¬ 
me si vede) de « Il profumo 
di mia moglie - che Paola Bar¬ 
bara o la sua Compagnia hanno 
messo in scena ieri sera al 
Teatro Dello Muso. Accanto al¬ 
la simpatica attrice rccilavnno 
Manlio Guardabnssi. dignitoso 
come sempre. Greta Gondn 
una conoscenza del eincmalo- 
grafo. Cesare Barbctti e Cor¬ 
rado Olmi. Di qui st'iiltimo era¬ 
no anche le seeni’. Da ieri sera 
si replica. 

Vice 

Celibidache-Haendel 
oggi airArgentìna 

Occl. -ìlio ir..%' .ili'\rk','iiliii.i '•1 
'crr.'i il ri*iu‘<*flo tii S I 9i-i l.d'i' 
l.igl •>,) 4llfolt() il.d S\n .serglii O 

litii.l.ii 111 * .il fiit.il»' liri'M.li I 1 pirli' l.i 
\ i illiiisl.t Itl.i ll.ii'n.li'l II) i)rn,;i,irii 
111 .)- Siiiloni.i >1 i • I .i ‘•t jl.r 

ri) '.ct.i . ('.racoito li) i)‘ 

i))li) pr'r xifgin'' e (>fi'lir'>lr.) »: llr'*' 
ll).i\ri); »V S)))Ioni.) » lUgliPU) al 
’rillfgliino il.)lle 10 li) pel 

« il Dibuk » 
sabato aH’Opera 

O.'Ci c rtp.j-.i .S.iliilo. In 

)l)l) )i).i)iii'i)li) vi i.ili*. pri)!).r ili'l * l>i 

!uil. . iti li'.S)\t.i) Iv'i.'.M. rniu4 rl.)l.* 
• ■ .lir4'tti) 4 I. 4 I in.i>'-ti4) (i.il)ri4'l4' S.iii 
ttii) tr.4ppt. I) It)l4rpr4'li pitti 

4 iptli: 1 111-4.1 '(.il.igi 111 .). Diir.i 'li 

Il 11 . Ili, Ani.ilia Pini, l r.iiicfsro All>a- 
in''*'. Nicol.i "T-igger. \fro Poli. .Ar- 
iii.iiiiti) P.iiliS Pillilo ( o Olii- 

Ilo loiii4‘i. .Mif-.tfe 4l.'l 44,ro tilii'4'(i 

pc Coiua. Hcgi.i dì Liirico rilgcrio 


avvocali òtario Ventri) o C.'i- 
staldo. 

Tra il magistrato e il funzio. 


liziti Prilli, allorii diretto dal dall;i l’S egli si .s.-ireblie ri- L:i implicitii discriminazione nano di polizia il go'crno li;i 
dott D'Alessiindro. per spor- volto all'.Arrna dei ciirabinieri tra lattiidini .npp.irvc al iiretore secilo il commissaiio 
gore una denur.cia relativa albi (Juelle poelie piirole. ii quan- D'Anmi un motivo di rafforzi!- • • » 

• omissione di iitti del proprio t,, risulta diilla denuncia del mento del suo proposito L'onc- , As 4 ii«:e d'Aoni 
ufficio- contro un funzionario dott. D'Anna, sembriirono ol- sio magistriito pro\);ibilmente r'nodifPi’ I' 

della Tesoreria del Comune. tiaggio.si* al commissiirio, il ba (riitfo aniiirc con.sideraziom o,,., a,,,,,,.,.*;!... iriin 1 


In Assise d'Appello, sono 
comparsi Candidii l'roietli. la 
sua domestica Irma Hi.menni e 


Non disse di es.serc un ma- ((naie iivrcbbe replicato con dal fatto clic si può essere ri- tìitf irli iiddiii-. ti- 1-. 

gistriito. Attese 90 minuti in questa friiso <la riportiamo te- timuti tutelati e protetti soUi n'riuri come miiidinic 1 1 so' 
anticamera, quindi fu amme.cso .-.-ttialnm come nguta nelle in virtù di paiticolari eondi- vomc eompl'icc. 'il terz.» 


alla pre.senza del doti. D'AIes- carte del proces.so); -Venga con zioni sociali di gr;ido o di v;i!J,'o\u,Tòre VS 
sandro. Porse a lui la sua de- me. Lei non esce piu. Mi ha censo. L aiulatu avanti con la a,.) scssint imnttrenne 

nuneia. Il comnii.-^sano lesse il minacciiito o io l'aricsto-. sua denunci:i contro 1 ! commis- iVe «irti't.!- '«iini«ern 

foglio, lo ripiegò, si volse al 11 dott. D'Anna fu trattenuto siirio che compare por rispon- Proietli ' 

dott. D'Anna (non sapeva di al commissariato per 40 minuti, dcrc di ingiurie aggravate. ' ' . . 

trovarsi di fronte a un magi- Ma poi dovette essere rila- lùraltra circostanza die ap- B 5 agosto 1941 :i C ivicaslel- 
strato). lo apostrofò brusca- sciato. Egli lasciò il posto di paro particoliirmcnte grave è trovabi il c.idayere del 

monto dicendogli ii voce con- pulizia senza prcscnt4nrsi nella quolbi che si riferisce alla co- De Niinlis ucciso a colpi <u ba- 

ciliita: - Se lei è piizzo non pus- sua qualit.’i di niagistr;ito. Que- stituziono delle p.irti. Qucsiii (^tone I caralmuen interrona- 

snuno segtìirlii (La frase è sta -omissione- sembra che miittin;i a Perugia, il coinmis- funo la 1 roietti. perdio alcune 

VOCI 1 iivevano indiciitii c|u;ile 

■ '■ - " - ' -.. — . - — niiindanle del delitto Intcr- 

«MI BASTEREBBE UN SALUTO. UN CENNO DI VITA » .Santi.s e il .si'ruenle iiinericano 

_ . William Stevens i tiu.ali so- 

_ -tennero che la Proietti non 

Da trenta anni cerca la madre 

aveva alibandoniito. di essere 

--- — -— — — - — ^ — I l mandante ddi'uceisione del 

cne lo aooandono appena nato iv-i-ss 

- no. ave.<-se ritrattiito le iiccii.^e 

. -i i. .. . I , -''*•1 19.à(l un deti-mùo <!o| car- 

ifoniitn Marolmi. nido il 29 La stona di Renato Maroli- .'^terehb*' un sidido. nn crmio Viterbo imbeò tiuale 

ago.sto 1915 al Brefotrofio dd- ni c scmi)lice. All'ot.'i di 15 an- di vita iincbe segreto - egli (ii- m.iteriiib- «lell'iiimeidio 

la nostra città, in quel tempo ni scoprì di non essere il figlio ce. senza duedcrc mente idlro c::iisi>ppe Dittìidi c rpialc*inan- 

sitiiato in via dei Banchi Vcc- della signora Francesca De Pi- per se. Solo, vorrebbe aiutarla (i;i,ite la Proiètti, 

chi. cerca da trenfanni la ma- ra che Io aveva accollo sin da - so ne avesse bisogno. nr;i proee'^so tli pruno grado, 

drc dalla quale ha ricevuto .so- piccolo nella sua casa, ma sol- die ::.r.i vecchia e forse sola- ,...io),r u,,--, Vitetl)i). tuffi di 

lo il cornetto d'oro ed avorio tanto la -matricola 590 - del - —-^ imputati furono ;.vs<,lti por lu¬ 
che fu trovato nelle .sue fa- Brefotrofio di Roni4a. CfluB dfl Ufi SOiflìO nflìcien/;! tli prti\e Contro la 

scie, convinto che essa per ben Durante la giovinezza prima • iti -•■ntenz.i :itip4‘ili) il Puliblico 

due volte gli abbia dato prova c. più tardi, quando ora sol- UO OpCrSIO 6dll6 Ministero In-ieme :,i tre fu 

della sua esistenza senza, pc- dato e si trov.ava al fronte ,1 ~ ~ gnidic.tùi 7 . 1:10 Morelli, .aceu- 

raltro. rivd.argli il proprio greco, proprio nel Natale del ^ s:e,) di 4 -.,iiiiini;, ai danni tl> 

'•olto. -40. a Renato Marolini ginn- '•' "n ..ti: dn,- man .--e.alli 

_sero duo nacchi sneditidi for- D anni, da Tadiaco/zo 11 Aqni- i,., i,,. i, Il Morelli fu 

s^ dalla stessa Ssona ebè 'P\' nel .solaio .-tindannafo in As-use ad un 

Rinviala la riunione aveva avuto cura d. soppri- inno o 4 inoM Oggi il Pubbli- 

■ . J. .. mori- l irirla-Tzitinr. tifi lìiittfn ■ ro^mne. jii \ mie co Ministero h.i chiesto por la 

dei propagandisti ,e. C-.ò io induce ,a credere che SCIFR "" nrecrnUa’l;' "''l’-ì n' ''‘'‘■'*'.^‘1’.”*'' 

T - J - . . It in-,tlrn t.-i at.cnra in T- tn r» bVlKK. c precipitato, per Ditfiidi e la Bianconi la.s- 

I La riunione dei mcmbi 1 il ' V im-, nitm ^ ' per cause imprcci.»nte. :.l suolo soluzione per insufficienza di 

del Comitato foderale c dei tmio 01 nu. F’ront.amentc soccorso dai coni- prove, per Morelli la conferma 

propagandisti che doveva Ora Renato Marolini ha una p.igni di lavoro Io lacomim e della precedente condanna. Al- 
I aver luogo questa sera, è famiglia, un lavoro modesto, st.ato trasportato all'ospedale di l.a difesa siedono gli avvocati 

I rinviata a data da desti- ima c.is.a sicura ove vorrebbe .S. Camillo dove i .s.-mifari Io Achille Battaglia, (unvannini. 

nnrsi. accogliere la madre per tanti hanno giudicato guaribile in t Fiordalisi. I) Ovidio. C.avalletti 

I 1 .inni cercata inv.ano. - Mi ba- giorni. c Rptiso. 


Il 5 agosto 1941 a C'ivicastel- 


Da trenta anni cerca la madre 
che lo abbandonò appena nato 


Renato Maroimi. nato il 29 
ago.sto 1915 al Brefotrofio dcl- 
I la nostra città, in quel tempo 
I situato in via dei Banchi Vec¬ 
chi. cerca da trenfanni la ma¬ 
dre dalla quale ha ricevuto so¬ 
lo il cornetto d'oro cd avorio 
che fu trovato nelle sue fa- 
scie. convinto che essa per ben 
due volte gli abbia dato prova 
della sua esistenza senza, pe¬ 
raltro. rivcl.argli il proprio 
volto. 


Rinviala la riunione 
dei propagandisti 

La riunione dei mcmbi i 
del Comitato foderale c dei 
propagandisti che doveva 
aver luogo questa sera, è 
rinviata a data da desti- 


La stona di Renato Maroli- 
iii c semi)lice. All'et.ò di 15 an¬ 
ni scoprì dì non essere il figlio 
doll.n signora Francesca De Pi- 
ra che Io aveva accollo sin da 
piccolo nella sua casa, ma sol¬ 
tanto la -matricola 590 - del 
Brefotrofio di Ronj,"!. 

Durante la giovinezza prima 
c. più tardi, quando ora sol¬ 
dato e si trovava al fronte 
greco, proprio nel Natale del 
'40. .'1 Renato Marolini giun¬ 
sero due pacchi speditigli for- 
se dalla stessa persona che 
aveva avuto cura di soppri¬ 
mere l'iiidicazioiic tlel mitten¬ 
te. Ciò lo induce a credere che 
la imidre sia ancora in vita e 
che sappia tutto di lui. 

Ora Renato Marnimi ha una 
famiglia, un lavoro modesto, 
una c.iS.T sicura ove vorrebbe 
accogliere la madre per tanti 
.inni cercata invano. - Mi ba- 


.'^tcrchb*' un .-tallito, un ceruio 
di vita anche segreto - egli (li¬ 
ce. senza cliiedcrc mente altro 
per se. Solo, vorrebbe .aiutarla 
- se ne avesse bisogno, ora 
clic far.4 veceliia e forse sola- 

Cade da un solaio 
un operaio edile 

Alle I.I.I.T (il ieri, mentre 
l'oper.iii) Amore I.'.eomiiii. di 
:U anni, da Tagliaeo/zo trArpii- 
laL .'tava lavorando nel .solai.» 
del secondo piano di un edi¬ 
ficio in costruzione, in vini.- 
(il \'illa Panfili per conto (ìell.i 
impresa SCIER. è precipitato, 
per cause imprecisate, al suolo 
l’ront.Tmente soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro Io lacomini e 
stato trasportato alfospedale di 
.S. Camillo dove 1 sanitari Io 
hanno giudicato guaribile in ~ 


} 


Oggi alia ìg^!£)a® s 




TEATRE'r^ 


CINEMA 


PROGR\MM\ N\ZIO\.\LE 

Ore 7; .M.i- eh- (tri 5 'i; 

.iella «n-n;!.* ij.il ..ni n 
C.4 :jboraiio-e c )n II: I a 

rjdio poi le II.V): 't’:--. 

ci .lA c.rrr.'T.i. Q Le coavetsano- 

ni 4?rl r. cjii-> 

12.10: Le canzoni della lorluna. 
con te orchestre dirette da 
Angelini. Armando Fragna e 
Gian Stellari. Cantano Carla 
Boni. Gino Latilla. Nunzio Gal- 
1.». Tutu.! P.’ine. Franca Rai¬ 
mondi. Gianni Ravera. Tonina 
Torrielll e Clara Vincenzi 
17'<J; A-vo'i ile «-.i/f, Il 

t.' --K, r .'''‘''i I '‘■■•4 d. .14 ' ■- 

luna: l'.o" V.Su —1 n u- c,!.,’. tt 1 

<-'I t il -4 e: ,4 c: ■ • i - .'-'l ’f . 

Ito e .Ift c-if-j, I-.g' 

mri’,:' — -: I- '1 te -7> -.•o-. .i<-. i 
.l'tn; t- ♦’> P-'-efCZ "> r'':4'4-4'-. 

17.Li: Panel m pjria. I^. SiC'i» 
tvilarc: guidr.in’c (i.l'ì rs.,».; 

H.Ió: Lassù s-jl'ie rs'nt’g*'''. t- 
i niscr*tà i-'ern»,- <j ''.»■• 

Ps'ec. La s ta ’à 
.iella celhita; Li se;*.— ,,ra 

d'I'e Nazior:' Lr:o; I' L..'),'"'- 
r: (feda P od gr I'*' ■ 1": 

S;i'4'r4Ì''e e d.-ra 
« m, f'.l' (spe;:. e r'->--i-r'i 

.il Siti g*. '.'.e '-i r 0 r - 

riin'e, e-'.' ('.'.r-.r .C-- 

.i -«p'TT; ‘2I‘ t»is-o r .* '• s.— 4 - 

ssf.eta r-.i.s-fsle in i-'-r, 
sPagl-icci» (il Puege-'i I r 1 
si!'."). » C... no » fi. f ( i I e 1 • ì 

(ia: et' ''eg-i'e rrar'O LI" 
noi z e Buop.an .'le 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; Eheneridi ■ N. tine .i'I 
mattino - Il Boong'r.rno; 9 3’ le 
car’.nr.' (*. Ar.'ep- i f’ M.i- - 
che del Sud Amer ca; i't.Z". li cr'■ 
lagocce sr:rinei:j .ie'i» rrusire; 
II iazz. I.)Il dis.'.-,S-.in. Il 
Giuo’o e tir'. 

mando R4'.i:e4-. e le sue canrrr -, 
li; Can.-oni pres-'rilaTe al VII Fe. 
stisal di Sa-.mr.o iii". Or.heslra 
di Iazz sininnico .1 retta d.» Ar- 
mafnl.D Tr4‘,saioli; ti.ti T.ics'ulno 
d*l folclore: canti e danze lugo- 


I.-rr. psg :ia. i'n I-'^ro 
f-T pigT< d: MZ/. 

« pf-i Jn*.. 5 » ron'd: ro d. Itnors* 
I ei,!iru. 17; y.ii-o -nren.; '7.ti. 
fo'icerin in ir... 1- (i'ir- 

n..- rato. C.)'t.*n 4 Ìo s- 1 * 7 ; 

p.»i.i; i'j. ets-s- I Fiarco 

Bn.it'.-o I . rvff i’nne >1 d.i 
«tri.i.e dr:t 4 vO. (, nr^'n ZiiiTni. 
Psicolf'Cia d 'gli .mi—alt; VJ 
Cartol-re (in Irop'ci; Par) n- 

ser.i, 7.i,.V; Passo r.ilottiss'mO’ sa. 
rie!» mo'icde in minialur,! Seri- 
\ete 4 i. se te canteranno. 21.13; I .3 
farniclia ddl'an.-o" caro Ira » fa 
r-igi.'c tifio » reCTOm!) per l'asse- 
cnaz'Ore del « Ca*-'netlr) d.-o»; 
Al tcrmir'c Liti—e f nfìz -, 2? 1'.: 
s I’n -cr. r n «i* C'*rr.a *. r.d f- 
dn —T. d. P-n-n P.-s.n, cn Po»- 
s*-i'. f .'l* Isn Girrmi ,\-'--.me 
r:.': s*. ;■> /■ > \ , :ì ler- 

r ;rc; s e f " 1 

IfR/O PROGRAMMA 

;n In ^•- •'»—f-’*) i'".) 

e-.-g j 4 -:,'< 4 . 1 ". \r;',. r li* 

n.-egn;; G ."c n i'fdrr (70 ('.' nd ri. 
(,'M;*n s'ra-*-i. .'li G’rsT'nha- 

ni; Gi'"'re.1'. Pc'r.iss-; fi'»')- !.. 

Passog-a, '.•'i; L !r,i ri'n-e ec—v 

T- 

Concerto di ogni sera: I.. t 
B eethosen JI77f»-IS77|: Sinfonia 
n I in (fo maggiore, op 21. 
Adagio molto. Allegro con 
h*‘o. Andante canlahtle con 
moto. Atinuello. Allegro moli») 
sisa.e; I Brahms I l‘sVt.|VT‘*)- 
Aariaziooi su un Irma di 
Masdn. Corale di S Antonio . 
Variazioni - Finale Or.hrsir.i 
S;nfonica della NBC. diretta da 
Arturo Toscanini 
C" li G'.'.r.na'e d I Terzo 
21,V); in collegamento von la Rosai 
Festiral Hall di Londra: Mil- 
liam M'atlon: Concerto per sto- 

Allegro appassionato. Tema Im- 
prostisazione. Solista Gregor 
Piatigorski (prima esecuzione 
assoluta) Orchestra Sinfonica 
Iella BBC diretta da Matcolm 
Sargenl 

?I V 4 < Grlg.'ure » d: ThfxJ^rr de 
Hans die; L'opera p an s'-ca 

di l'rarc Sc.hubert. 




E V f a 


a NE 


, ' , ' T • ' ' ^ 

-, • 4 • 

, . i -4 

4 . 4 .. .'v / .-'.r 


ARLECCHINO: C la S iscMI. Scacci.). 
S.iiiiin.irco Alle •.’l.Ai s II sigiioic 
s.) <4 c.iisi.i ». ili (» I ej.1c.iii. 

■AMII: Ci.» Bilgnoiie. GIrotll. Nili 
ili). /Alle '71. « Coiil.’sjiii.) tini 

lij » il. A. Slririilbei g lò-gl.i .b 
I. A'is.'Oiili. 

CIRCO KRONP Iv.le Ilzl.aiio»; Spot 
l.icoll alle oie Iti ?l PreiiOlazIoii' 
It i Ili 3'>.)7I3 c 7707'JH. 

OI.Ll.r. MUSE: C l.i P. Baili.iia. 
Oiijtil.ib.issl. Ci (uitul.i. O. H.irbel- 
ti. Alle ■Jl.'V*; « 11 pu turno di mi.) 
iii-iglie » ili 1 co Irne. 

CIISI.U: C.I .1 De Lullo. 10111;, Cui.ir 
iiicri. Valli. Alle 'Jl: « Il di.ino 
di Anna l'ratiK », di O. Ooodrlcli c 
A. H.icKetl. 

II. MILLIMETRO: Riposo, 

LO CHALET; C.ta dirctt.-» da P. Ca 
^tollaiii. Alle 21.f»; « Due dnzziiie 
di rose scai'atle » di A. Oc Bene 
dell! 

PALAZZO SISTINA: C Li W. Ciliari- 
Dell.» .Scal.i. Alle ' 2 l.l'<; t Hii()i).|. 
notte Bellina » di Oarinei e (no- 
s.innlni. Coreografie di S.i.ldlcr 
iMìisiclie di Kraitict 
PIRANOLLLO: C la A. ,M.ir Dnn.ild. 
.1 Cri-aii. J Slacy. I,. WiHi.iiiis. Al¬ 
le I7..1.) 21.f.: » tlie niiilioiiatrcs ». 
•1 alti ali G Uerii.iril .Sliaiv. 
QUiKiNO; C.I.T ili prosa Eiiiiiia Gra- 
malica. Questa M-ra alle 2I.I'> nlti- 
1 : 1:1 replica .li « Giro ilei iiioiido » 
ili Ces.iri' Giulio Viol.i. 

RIDOTTO ELISLO: Hiixiso. 
ROSSINI: CI .1 stabile del teatto di 
Poni.i diretl.i d.i C. Dulaiite. Alti- 
21 13 : « Ben portante vjios.-relib. 
.nii'ltiios.i ». .3 atti .Il r ('..iglii-ii 
SATIRI: C tri del tealro moderno eoo 
(i.aili. Vill.i. l'.irell.i, S'S'.ri Ab.- 
■-’I. >'• « Il ioii;ptr4S'j di ( ileuione » 
di Bernard Lue. Regia di L. Ghia- 
varelll. 

■STUDIO DEI CI.NQUANTA; Imml 
neiils' ap'itiita. (.oiuplesso sl.iliil.' 
di prosa .lirelto .1 i A. Reiiibiie 
TIZIANO (Q. Il .iiiiinio, si.i O. Re. 
Il-, "Z-'l: ('. i I D'Driglia-l'.alnii. Alle 
1 • .s iiitil I Pio .\' ». .) all! f 3 

nii.idii «li Pl.|•.c4lll lii'.rprclaziont 
• jl l:rui''i I Ili iliu' I l'.iiilii. 

V AI 1 I.: C la .1.1 te..trn llallano. Alle 
21 13; «le li.iiii al. Il'anlma ». no- 
sua di Turi Vasile. regia di O. 
Co't 1 . 

Alliambra: L'amante misteriosa, con 
P Hiseliart e risiila Vio De Roll- 
AIIII.I G.l|eil|o 

Alllrrl: L'americano, con O. Fort) e 
risiila 

Antbra-Jovinelli: Incatenata dal de 
stino c risista 

«Maestoso: Cinema-teatro. Imminente 
.ipcrtura 

Principe; Allarme .Sezione omicidi. 

Con J. Baer e rivista 
Reale: Straniero in patria, con G 
Al.ontgomcry e riv. Nino Lembo 
Volturno: Sotto il m.sre del ('.‘r.iib' 
e C ia .'t.ir«'! etii (,.i'rniar.in'> 
Vittoria: Cnu'p.rgni.i G Pond'ncIIa 
(alle 17.21.' 4 .* 


FKIMii VISIONI 

Adriaiui: Il iloiiiinaloie LI Tcs.is t.ip 
Il to) 

\mrrlc.a: Il (biriiiii iloro d.'l Ics.i-- 
«.«'Il \ 'tuiplis 

Archliiifdc: La siila «lei \i.i.i. cii K 
(ir.int 

Arcubaleiio: Tlie Aiiib.issiaior's D.ui 
gtbei. Alte IS-.M 22 ' 

\r|4R<iii: I .1 liitl.igli.i ili Rio .felli 
Pl.il I, .-«111 I ('ii.-g4<iii l.ip It 
Barberini: (ìueii.i c p.i.e, .011 ll.iu- 
drey lli'iibuMi (alle 14 |7Jj 21.40 
mgr coMilniialoI 

Capitol: llr.iiiia di viser.-, i-oti Kirk 
Dotigl.is i die 13 1(1 IT.'o '.M.la 2) 43> 
Capranlc.i: I 1 iiu.iil.ign 1 . .011 .sp.n 
..‘r Ir. 1.1 

L'aprantilirlla; Gli ii.itiiinj coiut.Kui i- 
■ III. s.iii D. D«irs 

t'orMi: Il li'.iiic .ilricano (..Ile b« 
!■> 2 .gVi.2'.’.I.3) 

liinipa: I .1 in.mi .gii i c.ni S Ir.ns 
l.illf t («I I r 13 2«l ” ’ii) 

I lamina; l'oinc !.■ logli.- ,.1 senio 
l'oli I. B,i4.ill I.illc 13.'ki 1 ; 33 .'l.lii 
•22,.'*i) 

I iaminrHa: Ilic Big iiiii-t. ..ni .lo.in 

r.iiii.iìiu- 

(ìatlrrla; I a b.ill.igli.i di L'Io .l.'ll < 
Piala, co'i .1 Gr. gk.ni l.ip I I.Al) 
liiiperlalr: P.ir.il i di Li.lro. con ,\ 

I .un- 

Atrtrop.ilitan: t .1 ciU'i .l.-i siihs. con 
C tìr.iiil (ille 13 G 17.13 2n 22. >0) 
Mlgnnn; I a b.itlagH.i di Rio d.-ll.i 
l’I.il.i. con .1 Gr.'gk'm i.ip || 1,11 
Miidcrn.i: P.irol.i .Il l.nlro. con Alibi- 
I IIIC 

.Miiilrnio .Salt-Ha; Ril.nii.i .1 iH'rti r 
inl.i ioti A I kbi-rg 
■Vriv V.irk: !.. pitt.igli.i di Rio «l.'ll .1 
IM.it 1 . con .1 (irogsoii 
Paris; Il «tniiiinalorr «lei lesa» 1 i|n-r 
lui.) 14.to) 

Pla/a: N.nlo .ill.i gobi. .'«'Ji J SIcii.irl 
Qiiallro I iiiilHiir: Pinci 1 mn.4,iclli 
c.ni Ml.i-io 

Qnlrliiclta: 'tonici-n lis. con V I).- 
S'c.i I..II,- 13 ,jl 17.13 IM 31 '2 ri 
Rivoli: I ..1 ligi: i (IcH'aiillia'Ci ib'rr 
...Ile |3 13 17 Sii'21)‘.“.‘ (3 iiigr .«nit ) 
Sal.ine «M.Argtirrila: I liaii.a .- gli 110 
mini c.ni I Borgiinn 


Dfi oggi ai 

BARBERINI 


GUERRA 
e PACE 

a prezzi noimali 


il film, che sta battendo 
ovunque, tutti ì records di 
incasso e di tenitura, è al 

106 .giorno 

di programmazione 


Smeral.io; GII nmiiinl cnnl iitn.mo. 
.OD 1). D«.rs (jlb- b'.liMs.lu'.'o.Ili 
22. >») 

Splriidorc: Parol.i ili bnlio. roti «Abb-ì 
l..»iii' 

Supcrclnriiu: I.a moiit.ign.i. con S 
1 r.icy 

Trevi: 1 i-boii (.alle 1.3 30 17.10 13.10 
•AI. to-22 J.)) 

ALTRE VISIONI 

Adrl.-itlnr: Il tr-nro f!rì 1 rt^ptA j 
Airone: ( QtiniM ni ìimimi» 

Alila: T«nip> ili 3 ilb-ggi.iliii I. con 
• i R.illi 

Alle; Il ..il;..' «rarg.-nb; . oi V. 'I..-.-, 
Aicyone; I.'iinpulaif) desc moitic. 
C->n G. I ord 

Alr-.sandrln»: Geii.-is Kh.:i, . .ii C 
Grilli 

Aiiih.is. latori: In- in'«-ii-io. « .«n K.n- 
^.'«1 .tl. 

«Anienr: Sn iin'i-'ili tori 1-, . m f 
U «ili .•••- 

Apollo- I «- -'Il ,.(- «b r irl.ig::-. .oi 

.. 

Appbi: * t. l'i.i ri fi' ni 
Aquila: I .. « •':> H \ . 

Arcnula: Tolu s«i-:ii .: 

Ariel: 'i-.rla Anioineiia. rcgin.1 di 
Fralicia. (On 't .'t'irgaii 
Astra: GII ultimi 3 iiiiniili. cmi I. 
Dami II 

Atlanir: Il lupo .iella .Sll.t, con s 
.Atang.sii') 

Atlantic: I c.isalierl della T.nol.i R.» 

»ond.i. con H. T..slor 
Attualili; Il re e io. con E. Itrv 111 : 4-1 
Auguslui: 1.'impero .l'I sol- (.b*.- i 
Aureo: Difendo il n;lo ani .n-, ('.'u 't 
I Cart»l 

Auri>ra; Tosca, con 1'. D.isa! 
Ausonia; Ero un sotdalo. con .t.i-1 
Palante 

Asentlno: Assenliira africana • Ui 
scorridori dei mare 
Avila: Riposo 

Avorio: Le avsent::re di Don Gio 
s.inni. con E. fOsnn 
Rellarminn; Ripo-o 
Belle Arti: La jungla del q ladr.»'.-* 
con A. .Murpliy 


llol-.lto; I (IntHiItcl. con .S Slgiior.-l 
llcriiliil: li p illiniciiii) ro'-o <■ Il p.ic 
-'(’ di P.ilH-rni'i di W. Di-ni) 

Bollo: .‘storia «li Ire .ini'il 
Bologna: I 'iiniud.ilo ib ve tn iiu''. 
Coll lì lord 

Brancaccio; I 'tinpulatri .leso morire 
I oli li. I or.l 

Brlslol; 11 iigtinol pro.bk'ì tC Siop.) 
.olii 1 nriu’r 

Uroaduay: Le iniiiìcre di re Sibniu 
ne. Con D. Kcrr 

rastello; Bel.i 7 srrsi’ui p-ilitno 
Centralo: Scmn'lo .mi.ire. con Jane 
M'vni.iii 

C-ldosa Silos a; G-.lii.) .db- «l.iinu- 

i-'iii .1 II .IWblllN 

Cine-Slar: liicaiilcainio con K. No 
vali 

Clodio: Noi siamo le colonne, con 
A. t'il.srlollo 

Cola (Il Rienzo: l 1 gr.iinlc b irrori 
tiliHiim 1 

Colombo; Ri|>.i-<j 
Colonna; lU-i.i 7 sir\l/!'i politico 
Coliisst'i): I..T sign ir.i 'ii .li- il vi- ni.' 
con li 11 Kc.-f.' 

( idiinihiis; AM'ombn del Kiloni'i 
u'i O' 1 (ilocinn I 

( orall.i; t'r it -i 1 i <eti» i K gc..-. c ni 1.1 
'L'iilC'i’ieri 
( rlsngono; Rlisos.» 

CrlsLilIo; I'n 1 pclliciii di si-'ine. i ir 
(.1 R.illl 

Degli .ScIplonI; I i sir.idi c.m G .'(.i 

-MI 1 

lU'i IMcsolt: Rip «)'MV 
Della Valle: Il pir.il.3 c I 1 priiki 
pe--i 

Delle Mas.lirrr: I! giiiìlire del re 
i .'li D h 11 e 
Delle rAIIinose: f-'ip.i- i 
Delle lerrar/e: Il prigioniero di Zen 
d . I on .S I ,r mger 
Delle Vittorie; Il pir.d.i ) iiil-ee. r ^n 
.1 < '1 ni.Ilei 

Del A iiscellii: I 'il•lpnt ibi dei e 1-1 1 

me, e.44, »ì 134,3 

Dbsiia; Sei iiiini.l.i 4 I 1 -) -drii-io («l-'C ) 
Dorla: N-iì - 1,111111 le .4il nnn-. i ni A 
l.ii.irii-lhi 

Due Allori: I .1 d. niM.i nn ni de tic 
I '-ss ino. I Oli J 11 II ris 
I deliveiss; Ire r,ig,i/.’c> e ini cipo 
r de. e.ni V '1 itnre 
I deli; I pingnml cl gn.irilnn. con 
R R.isxl 

I sporta: I ', 111111111 ' inlst4'rio' 1 . t'ii R 

B .celi irl 

I spero; .S.tl.iri. «.in )' Alitine 
In.lidi-; I i signoi.i ilei fiinne. con .1 
De <' irlo 

l.scelsior: \iiri in.i l.Ci.nis reiir. «on 
A I ii.sldi 

farnese: .'Lid.iina Bnllcrilv. con K 
Vaelngnsa 

l'ariiesliia: l’ar.iLi «li splendore 
l'arn: D.-stiiiaziono Mmignlbi. con R 
Wldm.irk 

rinmiiilii: Scbiavl di B.ibiloni.i. con 
I r.lirisliaii 

r.igllaiin: ('.iii/otil di tutti D. 1 II .1 
1 1111 L 111 J: 1.Olilo colpisce due solte. 
coll R Roiii.in 

(ìarbalelbi: Il iiiilo ib'l c.iiMi'fi.e. con 
R S.iitl 

GjrdeiuIne; Li grillile coiriibi. C'ii 
.'I R.ii 

Giovane Traslesere: Silcriio ori .\ 
tiiidlii Cesare: b.mgiic misto, con A 
( i.iiilncr 

Golden: Incantesimo IC.Scope), con 
K iNov.ili 1 

Giiadjliipe: Riposo 1 

Hollyuii.id: I .1 lerr.i csidodc (Cine- 
.Scope) 

liidtinii; liic.mtesimo. con K Novak 
Jnntii: l’iccol.i posi.i. con A. -Sordi 
Iris: Sintirellina. con P. «Angeli 
Dalla; Vit.i di iiii.i commessa si.ig 
gì itibe. (Oli G Rogers 
la Rnslic.i: Trip.di. 114-1 suoi d'.inton 
la r.-nb-e: bm nnb) r.iinorc è P'i.-si 1 
con J .Sioll 

l.eocliu-: S. Iii.isl dì B.ibilonia 
l.ìbbi: Il segreto delle tre punte 
l.lvnriio: Intrepidi seiidlcalon 
l.tis : r.is.ieoto nero, di C.ty.dfe 
.Manzoni; Ibis.ilierc sen/.i sollo, con 
( '\.-ir-' 

M.irioni; Ji‘i|>'» •> 

M.isstnin: Pepotr. con P. Cabo 
.Mazzini: Il ptez/'» della p.iur.i, i.sn 
M. Qberon 

.Monitlal: Il p.ie-e «fi Paper uni e II 
palloncni'» ros-o, di \V. Disney 
Nasce: Rn«oso 

Nlagara: (’ii.i donni per Jiie 
Noiiientano: Nessuno hi Iraddo. toi. 
R. Risso 

Novoclne: La risincit.i deirunino In 
sisiblle 

Nuovo: Il ferrnsiere. con P. Geriiii 
Odeon: belle mogli per mi m;.ri!o. 
con R. Ibirrjson 

Odescalslil: I diabolici, con S. Si 
gnorel 

Olimpia: I .1 spad.i di R.ibin llo"!. 
.-■Ili j> l.islor 

Orlro: Il calice d'.irgeiito. con V 
A) 11 < > 

Oriente: Frcncli c.m r.in con A), l'elis 
Orione: (di croi dell'artidc 
Ostiense: Rlpo-o 

Otlaviano; l.'imp'-ro ilei solo (da,- ) 
Ollavllla: Ri|in-o 

l’alartii: I due e.ipilaiil. con D. Ree.! 


l'jleslrliia: Arti-li e ii-.'id'lle. con ) 

I I- i - - 

Ibirioli: Sii.iinppe a mare, c.in di':) 

('b.indb-r 
l'as: Rni.i-o 

Vili X (iorre G.ila): Peiii-e nere 
Plaiielarlii; Il figlio di L.girlere 
IMatino; Ib .«luce (.enei, con (1 (.if. i 
l'iiiiliis: Oiiliri. («Ili .'). lorrn 
l’reiicslc; I) jinie sole, con I.. Rus.i 
Drago 

Prima Porla: S.ingue c.ildo, con R. 
Alltclniin 

Primavera: 1 '.dira bander.i 
Puccini: Ciro delle meraviglie, con 
1’ (l'Btnn 

Oiilrliiate: Inemlesirno. con K Novak 
Olilrlti: Rlp.xo 

Rev: Iiic.iiiii -inio. con K. Novak 
RIalfo: I.'.ini mio misteriosa, con R. 

II i-eh.irl 

RII/; l'un mie misterìon, con R 
Il l'i li.irl 

Rmiij: Ii-rr.i bri; liti 

Rozy: Il p.illocmo ros-o - || pae.s(; 

«il P,iiit'riii'i di \V Disney 
Riibln.i: 1. ebico inmte. con Viltono 
( 1 ISCHI uni 

Sala I rilrea: Rii '-i 
S.ibi (■rniin.i' R.l"'- > 

S.ibl IMrnniiite; li iiort- -ni mare 
Sala S .Spirito: Knl il turali 
Sala S.ilnridno; Rip.'-.i 
Salti Srssorl.iiia: GII tiiinu’.lin iti del- 
I \’l l'iln-o c 11 ') Steiens 
Sala Ibiibertii; Rnb-re. rbiere, rbleie. 

4- ni R Billt 
Sala VIgnoll: Ripo-o 
Salerno: 'nn re sotto coperl 1 . coi 
W Pntg, on 

S.iii lelbe: 1'.iri'i i de! leopir.lo 
S.liil'lppiillto: I 1 vendetta 4)1 Koel--, 
eon I It.i bib 
Sav lo: bnl nnne m ro 
S.isiita; t iiltiini ptt-di 
Sllser ('ine: I .3 dell'\.l imelto c ’i 
N I ir IV 

Stailiiini- IGn. rmiilb-, c.ni D Gelii; 
Stella: Rip 1-0 

Siill.iiio: \rini I iclll. con N T.iriid 1 
llrreno: I. iillmi.i c.invanì con R 
U id'ii III. 

Dir Sapienza: Il mi, ninre gridi-. 1 
M-ii.b'il.i lon R. lluil-'ni 

Irasli-sere: Aisenlnr.i in Cim. 1 . n 
l ( 1 Br '-Il 

IriaiiiMi; M.-ii.i di imi minorenne 
Irlestr. ),' -t 1 a-pelt.in.l, 

Iiis.iitii; Aiiiib' iieirinr.ri'to eon J 

Dllcse: \ ct'fv'fto I 

Sfi u Iff 

l'Ipl.iiio' l’io, ..--o .illa cill.i. con \ 
\ i " in 

A'ciitinio Aprile: Quel fenomeno di 

mio tiglio, .on J I ewiss 
Verbatiii: .N’m -imio le colonne, con 
<\. Gli iriello 

CINE.MA CHE PR,ATICANO OG- 
fil LA RIDUZIONE AOiS - ENAL : 
«Airone. Alliainbra, Brancaccio. Cri- 
stallii, l'scclslor. i'Iamnietla. La Eenl- 
ce, .Mignoli, Nnmriilann, Odcscalchl. 
Orfeo. IMinlus. Plaiietarlu, Quattro 
l'oiiljiic. Reale, Riatto. RBz, .Sala 
PU-ni.iiite. Sala Uinbetlti. Salerno. 
Tirreno. Inscolo. Itlplano. TE«ATRI: 
Chalet, Circo Kronc. Delle Muse. 
Rossini. Valle 


VIE 

iSUOVE 




Politica • Cronaca 
Cnltiira - Reportages 
Sport - Inchieste 


pagine 

50 LIRE 
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Leggete \ 
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Cinemascope 

technicolor / J 90 . 



riglia 





ifpbasciatore 




fw») MOUN - friisi lEDf«S - tlrtf ittiHO - Hkh WilSOn ;-® 



IngrciAo rnntinualo - Inizio sprtiarnli ore: 13.13. 17,30, 20. 22.I.S 

Per i primi 7 giorni sono sospcs-- le tos.serc c i biglietti ornan o 



'Mmd ÉM 

• Ecco Io sport» presenta da oggi, nel pregramma dedicato 
al ragazzi, ona serie di trasmissioni sol pattinaggio artistico 


17.30; « TV del ragazzi» li so¬ 
lilo programma vario e rii.»» 
di mercoledì, .«.mprende: « (»i- 
ramondo », notiziario interna¬ 
zionale dei ragazzi; « Cera 
una volta ». le liabe narrale al 
piu piccini da Laura Solari; ed 
« F-Cco lo sp<irt * In una tra¬ 
smissione dedi.ata al pattinag¬ 
gio artisti.o, in ripresa diretta 
dal Palazzo del Ghiaccio di 
Torino. 

Is.z». Il p;a-*.'C d-Ga ca-a; rn- 
hrica di arredamento a cura d> 
Pajlo Tiicl.e. 

0.3(1; Telegiornale. 

l'i ■.« f : .-.'b'j: t'j>'7..-si77i- .b 
t ! t *.47 c 

tl: « L'ullima stanza » di Graham 
(•reene. con Luciano Alberisi. 
'Anna Menichettl. .Marisa Fab¬ 
bri. Rina Cenla. « L'ultima 
stanza ». il cupo dramma in 
due atti dello scrlllorc Inglese 
Graham Greene. uno del più si- 
gnlficallvi autori del nostro 
tempo, è stalo trasmesso tem¬ 
po la dal Terzo Programma 
L'altujle edizione televisiva, la 
prima che venga realizzata, 
dar! certo allo spettatore una 
più completa misura dell'arte 
del Greene. lotta Impostata so 
un complesso gioco di srnti- 
menli. e pervasa da un call'»- 
iiceslmo polemicr. ai limiti del¬ 
la orliKfossIa C un dramma 
disperalo qnePo della giovane 
Rosa Permherton. divenuta la 
amante di .Aticheie. un giovane 
professore di psicologia cui 
era stala alfidata in tutela 
.AtUhele è però sposato c lino 
*11» maggiore eti Scia deve 
dimorare con due anziane zie, 
f.Iena e Teresa, e «n sacerdote 
Inshiodalo sulla poltrona a ro¬ 
telle Sono In sostanza tre 
fantasmi, che vivono nella os¬ 
sessione delia morie. 

Alla fine; Lna ri‘p4:>sta per cn 
c.o'bsqji del prof. Ales-a.-iJro 
Culo'-i c^ri ph spettatori. 

Replicr Teleg-'os.nale, 


OGGI GRANDE - PRETTA - AI CIN'EM.A 


mPERIfiliE,MODERNO,SPLENDORE 
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V UNITA» 



Gli avvenimenti sportivi 





PER IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 


Oggi allo Stadio Toiino 

Roma B-Sombenedettese B 


Saranno in campo anche Venturi e Ghiggia che dovrebbero rientrare 
in squadra domenica — La preparazione delle due squadre titolari 


SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER UNA INTENSA STAGIONE CICLISTICA 



La Bianchi ci presenta come primi attori 
il vecchio **CiG, e il fresco Diego Ronchini 



Mentre peulurano ancora 
ncKli ambienti Kialloro.'-.si le 
polemiche sulla conduzione 
della squadra (la riunione del 
C. D. della Homa è terminata 
a tarda ora della notte sen¬ 
za che nessuna notizia sia 
trapelata e continuerà (piesta 
mattina), i cadetti scende¬ 
ranno in cam|)o oKf;i pome¬ 
riggio allo stadio Torino con¬ 
tro le riserve della Sanlic- 
nedelteso (inizio alle ore là). 

La squadra gialloro^^a. die 
ha quattro punti di vantag¬ 
gio .sulla La/io a tic giornale 
dallo fine della fase elimi¬ 
natoria del campionato, non 
avrà grosse preoccupazioni 
riguardo alla partila odierna, 
'ruttaviu rincontro rivestirà 
carattere d'induhbio interes¬ 
se per la presenza in campo 
di Arcadio Venturi ed Alcide 
(thiggia che dovrebbero rien¬ 
trare in squadra domenica 
contro rUdine.se. 

Per la partita di oggi Sa- 
rosi ha convocato i seguenti 
giocatori: Panetti. Morabito. 
Santopndre, Marcellinì. Bac- 
carini. Mancini, Pontrelli, 
Barbolini, Cardarelli, Ventu¬ 
ri, Piancastelli, Franchi. Al¬ 
luni, Ghiggia, Guarnacci c 

© © 11, Ii> 0 I 

I 


Nuove minacce 
contro D’Agata 


^ La Commi.moiie Piq/iliili- 
cu di New York faro coito- 
si-ere il suo punto di ei^tu ut 
Comitato ftloiidiule in loento 
alla coiirluJionc ilei cniifroii- 
lo Mario O'Ailota-Alvh»»'’’^ XS 
Jlalimi. Vfr il titolo luondni-^ 
le. non iipjiriui .tura Mula in- ^ 
foriinilii tiificialmiile licita W 


jimnalii ufficialmutc de"" 
conclusione ,leH iucoutri, Lo ^ 
lift ili'chifiniJo Hcifdna. VV 

presidente della Commissione ^ 

di New York-. S» 

La lettera di Edon.ird Ha- ^ 
Itrcl. seurelario ^ 


lirct. ncyrdiirio Oc*iicr<d* di i-^ 
jii Commissione Mandnile. H 
cui invio era sialo antin.icia- W 
lo. non era ««corti arrirnla ^ 
l'cri a New York. Non r e a - ^ 
_ . 1 .. 1 . 1 ,,Vi liiMiiciti. clic III 


l'cri a New York. Aon e c a - ^ 
ci.li dubbio, tiillana. die la ^ 
commissione di New ^ W 
opproei in pieno tu prolcilii W, 
pia c.rjircssa da Habrcl. 

-APtPumo «iti «u/ori.ialo^ 
Riibret Qualche .sctltmauii f.i W 

_ ha aguiunto llclfaitd ~~ del 

nostro liceo rito per cornidc- ^ 
rare il ntctriciiuo /I«ul e"'- SSJ 
cias sfidante indiscutibilr di ^ 
V'Apata. La decisione del jiro- W 
curatore ilutiiiiio tli trascurare 
la nostra raccomandazione 

pone un nuovo jiroidcnio dir ^ 
i quattro Tiiciiibri <(rl Comi- 
Info Mondiale dorranno csa- W 
minare in comiinr -. 

Oli parte sito. Tony l’etro- SS 
nella, scprcturlo della Nalio- 
nal Boxino As-tocnilioii (die 
riconosce ilacias come nim- KS 
pione mondiale dei - prillo -L SV 
ha dichiaralo che, iyiiorando Xx 
ancora la presa di posizione «S 
rii Rahrel. la propria orinmiz- 
razione aveva inviato un le- XS 
legTsmma rii protesta contro VjQ 
ja conclusione ilei combalH- SSJ 
mento D'Agalii-llolimi. 

J.a N.tì.A. à uno dei t,iiiif(ro XS 
componenti della commtssto- «S 
tir mondiate. * Ci «lupitrinnio Sx 
che siano prese delle ileeisio- XS 
ni per impedire nnu timilr iCO 
tnotuslizia — ha detto Pelro- 
nella. — / tjuallro Tiirmbri ifri XS 
comitato tnondiiile tlrcono rfi- nJsJ 
niostrarsi solidali per trijicili- XS 
re Questo coniballirnento, rial vsS 
momento che esst uvei ano do- VC 
mandato unaritmemenlc la XS 
rapida conclusione ilei con- VSS 
franto D'Ayata-Maciiis- Quel- Vv 
lo che non si romprerule c il oS 
perché a D'Aoatii ilcbba rise- 
re opposto uno - sfiiluntc in- 
discutibile - Quando a tutti i 
campioni ilei mondo c ronces- \JSJ 
so il diritto rii scelta fra Ire XS 
sfidanti designa’: ^S 

Né hanno scuso le - i-oci - SS 
che D Apiilti Ini l'imra di m- W 
centrare Macias: il campione 
per rineontro con Mactas ha XS 
chierto precise garanzie che ^ 

10 salvaguardino rial finire VX 

preda — di certi organizza- CO 

fori americani come ó acca- XS 
italo purfror-P > Oli nitri nostri 
compionf Meglio sarebbe ^ 
quindi se II signor Rabrrt r ^ 
pii olfri mrmbri del comitato JTO 
mondiate incominciassero n XS 
guardare seriamente cosa c'r OO 
dietro le qui-xte dcirincontro. W 
*i accorgerebbero dir D'Api-XS 
ta é più saggio che fifone. jXj 

Maxtugki-Ruellet ^ 

11 24 a Milano w 

E’ tinto definito In ogn: VO 
.tuo particolaTC il programma XS 
détta nur.tone pugi'isfca rhr 
.ti svolgerà al Palazzo dello 
Sfiori nella scr,.'a d: salmto XS 
23 febbraio II cov-mone di vS 
Italia dei pesi r-ic-li sa.a <li 
terna nrl - clou - rinia serata cX 
Mazzinghi dovrà ndrontare il SV 
fecniro ed esperto Partir', già XS 
accersario di Mitri e di Scor- Xj 
tichini dai Quali venne supe- Sx 
rato ai punti di misura e di XS 
jecstucci. un anno fa a Mila- Xf 
no, contro li Quale riuscì a 
pareggiare. XS 

Giancarlo Garbclli, da lem- 
po assente dai ring miltnrti. XS 
fornrrd a combattere neiia »bu XS 
citta contro il romano Bel- SSj 
lotti che il 26 dicembre, co- XS 
tnr li ricorderà, nutrì a pa- XS 
regolare con Sernphin Ferree. Nv 
De Lucia e Padovani si con- XS 
fendrranno II titolo italiano Xr 
dei pesi leggeri ed il proinrl- SS 
lente medio-massimo Mazzola cX 
^nif»ur«ni col tedesco Du- 


Marcato. I,a ftirmazione ini¬ 
ziale .s-arà la seguente; 

Panetti; f'raiichi. Pontrelli; 
Allo.-ii. Cardarelli, Venturi; 
Giiiggiu, Marcellini, Bariioii- 
iii, Guarnacci, Saiitopadrc. 

Viva è dunque l’attesa per 
vedere il grado di forma sia 
di Venturi die di Cardarelli 
e Fianchi e di constatare se 
per Ghiggia è ri.sultato .salu¬ 
tare l’allontanamento dalla 
.squatira per una domenica. 

Sulle possibilità di ripre.sa 
della compagine giallorossa 
i pareri sono però discordi. 
Anche se il rientro di Ven¬ 
turi darà senz'altro ordine a 
tutta la squadra c l’apporto 
di Oliiggia volenteroso di lien 
figurare dovrelihero eonscn- 
tire alla Homa di .superare 
l'ostaeolo udinc.se, si ritiene 
che la mancanza di una ma¬ 
no sicura al timone della 
sr|iiadra det)l,a farsi risentire 
nelle prossime impegnative 
partite. 

» • * 

Invece i tifosi Inuncaz/urri 
.si trovano in piena euforia, 
l.a franca vittoria conseguita 
sui campioni d’Italia ed il fat¬ 
to di non aver perduto più 
ila molto partite hanno ri¬ 
portato quel .sano ottimismo 
die c indubbio segno di buo¬ 
na conduzione. 

Si attendono le decisioni 
della I.ega nei confronti di 
Molino, espulso domenica 
mentre non destano preoccu¬ 
pazioni le condizioni flsicbc 
di Multrasìo. 

Intanto le riserve biaiicaz- 
ziirrc sccnderniino in campo 
oggi a Modena per la fiur- 
titn del torneo cadetti. 

Mister Carver lia convoca¬ 
to trcflici giocatori c preci- 
•sainente: Orlandi. Grapponi. 
1,0 Buono. Hobntti. ji^aglio, 
Lucontini, Bcttini. Cliiricallo. 
Lognglio. Diibois-. Biancolini. 
Mattioli. D’Alessio. 

I.a comitiva, che verrà ae- 
coiiipagnata dallo allenatore 
Radio e dal dr. Riccardi, par¬ 
tirà con il treno delle ore 
7.1.5 alla volta di Modena. 

Radunata a Firenie 
la « Militare >^di calcio 

KIRENZE, fj. — I gioe.-itori 
seiezlon.ili per la fomiazloiie 
dellii ii(|uadr;i nazionale milita¬ 
re di ealeio. hi vista ilell'lncon- 
iro del 24 febbraio proMimo a 
Smirne^con la nazionale turca, 
MIMO giunti sinser.i a Firenze 
ove si Irai terranno fino a già- 
vtull 21 febbraio, giorno (Issato 
per la partenza per Roma ila 
liove proseguiranno poi, in ae- 
leo. jier la T’urehia. 

F.-iiuio parie (Iella comitiva i 
M-guenli giocatori; 

Porlicri: Vavas.sori (Juven- 
tiisl c Ro,sin (Sanipdorin). Ter¬ 
zini: Masiero (interi e Stefa¬ 
nini (Verona). Meiliani: Aggra¬ 
di ed Enioli (Juventus). Mia- 
heli (Paleniio). Carr.adori (l.n- 
ziot. Allaccanti: Corso (Cenoa). 
Rodi (Torino). Pivatclli (Bolo¬ 
gna), Campagnoli (Interi. Ron- 
zon (Sampdorla) Franeesconi 


(Biellese) e Danieli (V'ene/la) 

Domani mattina, sotto la di¬ 
rezione dell’allenatoie atletico 
CueeottI, i giocatori elletluerail- 
no un primo allenamento sul 
terreno dello Stadio Militare al 
Campo di Marte e proseguiran¬ 
no la preparazione nei gioini 
sueeessivl. 

Nel pomeriggio di sab.iio 
piossimo. alle ir>. n Mas.s.i la 
nazionale militare disputerà 
una parlila in due tempi di ià’ 
con 1,1 loe.de sipiadr.i della 
•• Massese-. quindi l.i eomili- 
va faià ritorno a Fiien/e e do¬ 
menica as.sÌKterà all'lneontro 
Fioicntina-Tormo Pertiàiito tut¬ 
ti i giocatori sele/ionidi dome¬ 
nica prossima non potranno 
prendeie parte a parlile di 
campionato con le rispellive 
squadre. 

4 incontri a Budapest 
detta naz[onate ungnerese 

HlIUAPLSr, 12. - Nella ca¬ 
pitale iinglierese si dlspliterall- 
no nella presente slagioiie 
iliiattrii liiteriia/.lonnli di eal- 
elu, seeoiiilo un nnniinelo del¬ 
la Keilerazliiiie calelstlc.i iiii- 
glierese, Keeo II prograniina 
degli incontri; 5 maggio: Un- 
gherla-HvIzzera; 16 giugno: iJn- 
gherla-SvezIa: 26 giugno; Ibi- 
glierla - ilulgarla; 6 ottolire: 
tinglierla-Francia. 



Defilippì» sarà ima spina nel fianco per 
lutti, anche perché la sua squadra è 
fjagliarda e r/li è amica 

La salita sembra il pane per i denti di 
Ronchini ma il piovane romapnolo non 
s*illude: ancor oggi gli sembra di so¬ 
gnare ma non è la volontà che gli manca 


■ : .•;• -.se-y - 
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Ki.seritiiirato iiellu .sqiiadm di t’oppI, il « voeehlo « l’KIlDY 
KDULFR vuole essere II degno ministro del • camplonls- 
kIiiio » ed appare deciso a svolgere una attività noli priva 
di soddisruzioiii. Prima di scendere a sgranchirsi le gambe 
In Riviera, l'erdy sta preparandosi ira le nevi di Arosa; agli 
sci alterila esercizi ginnici In palestra o lunghe passeggiate. 
La foto ce lo mostra alla guida di una veloce slitta e con 
la frusta In mniio; ma anche gli avversari sar.iiino dorili 
ai suol comandi? 


(Dal nostro Inviato speciale) | 

RIVIKHA DEI FIORI, 
febbraio — Due personao- 
fl't, nella « Bianchi clic 
ha piantato le tende in 
(ptel di Diano: Defilipjn.s e 
lionchini. Questo, è (linea¬ 
ne, frecco l'oine un .sorbet¬ 
to: 7)1(1 iilibastama noto è 
{/ià: lionchiin — alla sua 
prande corsa — realizzo 
l’exploit di passar sedo. 
ananli a tulli, da Madonna 
del (ìhisatlo, netrnltinio 
Giro di Lombardia. 1" (inel¬ 
lo. Uefilippis, s’è laureato 
campione al < Tour j>, del 
‘56, dorè ha vinto la bel¬ 
lezza di tre tappe, è risulta¬ 
to il più forte e il più bra¬ 
vo della € scpiadra >, <; ha 
dato un calcio alla frase 
fatta che lo liicet'u /irilio 
di papà, incapace, non de- 


SCIATORI IN GARA PER QUATTRO MAGLIE TRICOLORI 

Nulle iiewì dì Coiieu dì Pìlu 

ì caiii|»ioiiiii;ì iifiixioiialì fleirUINP 

1 titoli in palio sono quelli della discesa libera, della discesa obbligata, del fondo 
c della staffetta 3x3 chilometri - Varie iniziative di lutti i Consigli provinciali 


(iute (‘ e.'iiiipiniiuli sono in 
corso su lutti i c:dii|)i di neve. 
I,a sede che ospiterà l’8 niur- 
z.o i Ciiiiipioiiati iii.'isehill del- 
l’U.I.F.S. di .sci. sarà Conca 
di l’ila (Aostai; ci sembra 
che una miglioro località le 
gare non potevano averla. 

I campionati prevedono an¬ 
che iiuest’anno 4 specialità; 
discesa libera, discesa obbli¬ 
gata, fondo, stafTotta 8x3.000. 
La partecipazione :dle finali 
nazionali è ri.si^rvata unica¬ 
mente agli atleti U.I.S I’. mai 
tesserati alla F.I.S.I. Ai Con¬ 
sigli provinciali dell’U I S f*. 
è lasciata la facoltà di org.i- 
iiizzare nelle fasi locali, pro¬ 
vinciali e regionali, dei cam¬ 
pionati, delle gare promiscue 
cuti cia.ssificii a parte. 

Quesfanno. però, il pro¬ 
gramma Invernale del 1057, 
oltre a prcvodi're lo svolgi¬ 
mento dei campionati italiani, 
ormai alla sest.i edizione, si 
è arricchito di ima nuova ma¬ 
nifestazione: •• li Gran Premio 


Primi Sci -. patrocinato dal 
•> Corriere dello Sport ■•. Si 
tratt.i di una grande leva na¬ 
zionale della neve maschile 
e f(‘mminil(>. riservala ai gio¬ 
vanissimi. alla (lualc l’U.I.S P. 
ha iiderito. 

Le iniziative ohe precede- 
r ranno i canipionati dell’UISP 
sono lo più varie e ciò lo si 
deve al fatto che varie orga¬ 
nizzazioni si sono messe al la¬ 
voro in tempo utile 

Una delle più originali ini¬ 
ziative è stata presa a Torino 
dove si svolgerà pro.ssima- 
moiite al Parco del Valentino 
una manifestazione sciistica 
alla (lindo prenderanno parto 
tutti i sodalizi .s|)nrtivi della 
città, dall’lM.S.P., alla Liber- 
tas, al Centro Sportivo Lan¬ 
cia. L’iniziativa consiste in 
lina gara popolare di fondo 
denominata - Prime nevi 
ed e giusto rilevare che era 
stala profKista, mesi or sono. 
dall’U. L S. P. all'Assessoralo 
per lo Sport del Comune di 


Torino, il quale riconoseendo 
i benefici che tale manifesta¬ 
zione potrebbe apportare al¬ 
l’incremento dello sport scii¬ 
stico. »ion solo l’h.-i fatta pro¬ 
pria, ma si è projiosto di tra¬ 
sformarla in una nianifi'sta- 
zlone animale. 

A No\’ar!i i c;mipìonati lo¬ 
cali sono già st.iti disputati a 
Mera, ove sorge una delle 
b.-iite realizzata con tenacia 
dal Gruppo Esciirsionistieo 
l’opolare di Oniegna. 

A Milano i campionati pro¬ 
vinciali (Icll’UlSP sono sta¬ 
ti prcc(>duti da una intens:i 
attività di gite e di selezioni 
da parte di tutti i gruppi e- 
scur.sioiiistiei aflUiati. I cam¬ 
pionati di discesa avranno 
luogo il 17 febbraio a Piani 
di Bobbio. Tra le migliori at¬ 
tività milane.si vi è quell:i svi¬ 
luppata dall’Associazione Pro¬ 
letaria Escursionistica, una 
delle organizzazioni aderenti 
.-illTiIS.P. che in preparazio¬ 
ne dei campionati provinciali 


Carla Marchelli gareggerà negli U.S.A, 
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ha organizzato im proiirio 
cainpioiiatu sociale al quale 
ballilo aderito le Sezioni di 
Milano. Bergamo, Mondello, 
Caiitii, Lecco, Pavi:i, Monza e 
Gorla. 

Gare valevoli pi'r io finali 
provinciali dei campionati 
U I S P., una gara femniinilc, 
ed una gara per il Gran Pre¬ 
mio Primi Sei. sono previste 
nel corrente mese a Modenii. 

Un buon successo di parte¬ 
cipazione Ila ottenuto il G P. 
IM S.P. Parma, org.mizzalo 
d.'dlo Sci Carrobbio. I,e gare 
ìli programma sono state vin¬ 
ti' rispeltiviimonte da Rossi 
Giii.seppe (fondo km. (1500); 
Rossi Dino dello Sci Carrob¬ 
bio (fondo km 7), mentre la 
sipiadra dello Sci Le Coste si 
è imposta nella staffetta (3 
per 1.000). 

DSV.AI.DO CAV.XTKRR.A 

I campionati iaziali 
sui ring dell'Artiglieria 

AII.i prcsenz.-i di un numero¬ 
so pubblico sono > ontiiuiatc 
ieri ser.". al CRAI, Artiglieria le 
selezioni dei canipion.iti lazi.-ili 
di pugilato. 

Tulli i eombattimi'nti sono 
stati accaniti ed il piibblieo ti.i 
applaudito a scen.n aperta Sei- 
ré o Del Greco, che hanno lii- 
spiitato il migliore incontro del¬ 
ia serat.i. 

Ecco il dett.iglio teeii'eo: 

QUARTI DI FLVaLE - Pesi 
piuuui: Principi (Fiamme d’O- 
ro» b. Ri.sehia (At.ic) ai pumi. 
Di Camillo (Mattatoio) b. Sci- 
pioiil (Marinai ai punti; Filoia 
(Fiamme ifOro) b. Abeillo 
(M.ittatnio) ai punti. 

Pesi leggeri: Gelisi (Marìn.al 
b. Tulicati (Ataei ai punti; Sea- 
iandra (Amici Pugilato) b. Zo¬ 
llette (Latih.a) ai punti; Liber¬ 
tini (Fiamme d'Oro) b. Ferra¬ 
ri (Mattatoio) ai punti. 

tVclIrr iPypcri: Scirè (Matta¬ 
toio» b. Del OrtH'o (Ataci ai 
jiiinti; P.-ise.ili i Fiamme d'Orol 
b. Dionisi IRieti) ai punti: Fo¬ 
gli (Ferrovieri! b. T 3 .<;s«'tti ICo- 

lonibo) per abbandono al primo 
round. 

Questa sera continucr.imio le 
altre seinitlnali. 

feriti e Alverà 
vittoriosi a St. Moritz 

SAINT MORITZ. 12 — I.V- 
(|Ui|iaggio italiano di bob a due 
di Eugenio Monti c Renzo AI- 
vcrà campione del mondo, é al 
roni.andn dopo la prima gior¬ 
nata del - derby del bob - con 
il tempo compli'ssivo di 2'47"ài» 
ir23"13 c rr4"46). 2 ) De Por- 
tago-Pope (Sp.-G.B ) 2'47"95 

ir23"8.i e r24"I0). 31 O’ Toole- 
Diclz lUS.A» 2'50"48. quindi gli 
.altri. 


sideroso, di coniugare il 
cerho .soffrire. 

Defilippis. l’anno passa¬ 
lo. nella « Bianchi * sarebbe 
dovuto star, tu un certo 
linai modo, agli ordini di 
t'oppi. Il (inule, poi, al¬ 
l'improvviso cambio ban¬ 
diera. L il < cif » bagno t 
SUOI gnidi di capitano, in 
Npiupia dando una mcraci- 
gliosa prova di spirito di 
sacrificio, in favore d’nii 
suo gregario-amico: Con¬ 
terno. che, così. Il e l l a 
< Vuelta s ci lascili il suo 
segno. E se Con ter no ebbe 
onori e trionfi, Defilip¬ 
pis si guadagno un posti¬ 
cino nel cuore delle folle. 
Col *Tonr>. ripeto, De¬ 
filippis acquistò peso e 
importanza. Logico è. dnn- 
(pte. che al < Tour » ritor¬ 
ni. Però... 

No. Defilippis. non inten¬ 
de dettar legge: — c peni, 
dice, siccome iin’espcricn- 
za della corsa ormai me la 
sono fatta, giudico che gli 
nomini di punta devono 
avere un aiuto. Quindi, se 
non avrò a disposizione un 
certo numero di gregari 
fidati, per il Giro di Fran¬ 
cia annnncerò il mio for¬ 
fait. Che non accada, in¬ 
somma. come l’anno passa¬ 
to: dieci galli, e tutti vole¬ 
vano beccare! ». 

Ila perfettamente ragio¬ 
ne. Defilippis. E Binda, noi 
pensiamo, l’accontenterà 

iMii non camminiamo con 
gli stivali delle sette leghe: 
il c Tolto è lontano: pri¬ 
ma del € Tour > viene il 
« Ciro >: (inali sono le in¬ 
tenzioni di Defilippis. ri¬ 
guardo al € Giro >? Vorreb¬ 
be vincerlo, pensa d’aver 
le possibilità di vincerlo; 
il < Giro > è una delle 
quattro gare cui partico¬ 
larmente tiene a ben figu¬ 
rare. Le altre sono; fililano- 
Sanremo. *Tonr>, Cam¬ 
pionato del mondo. 

Il * cit >, è certo, questo 
anno sarà una spina nel 
fianco, per tutti. Anche 
perche la sua squadra è 
gagliarda, e gli è amico; 
Contcriio, Favero, Giudici 
e, forse. Buratti saranno 
a completa disposizione di 
Defilippis. E i nuovi, i gio¬ 
vani, se la sbrigheranno 



Un iiilerim‘//o nella prep.ir.i/ìoiie ilei bi.iiieoeeleste DEFl- 
LIPPIS: le stelle tli Sanremo J l L.A DL PALàlA e l’I.O SAN- 
DO.N’S seiiitirmio (|(iasi gelose di'Ra popolarità del « Cit * 

ognuno per proprio conto: .''posta il ditello su due ruo- 
si capisce che non sarà il le Baldini-Ronchini, un 


ognuno per proprio conto: 
si capisce che non sarà il 
< cit > a negar aiuto. 

I nuovi, i giovani: Ron¬ 
chini, Bruni e Miserocclii, 
più Ogna io 4 sprinter:^. 
Il più in vista, (indio che 
par abbia buone ali per 
bei voli, è — l’abbiamo 
detto — Ronchini. Anche 
Defilippis gli concede la 
sua fiducia. Ber dir sol¬ 
tanto dell’anno passato: 
Ronchini ha vint(ì 18 corse. 
E’ di Imola, il (liovanotto; 
poco distante da Ini abita 
Baldini. DtnKpie: dalle pìc¬ 
cole alle grandi corse, si 


li 
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|Tra un cesio e l’allro HKmvl 
I nel mondo del baskel 

E 





a t’EVAMO Ionio parlalo c 
dello: Il campionato di 

liaiket l'ive in eirtù delle 
ultime narltlc -. Eri ancora: 
• Virtù» c Sinitncnlhal si daran¬ 
no battaglia e viaggeranno alla 
pari fino all'incontro riiretio 
Ebbene lutto età non è stato 
vera: il Siminenthal e scii-ota- 

10 contro il Gira-Prelt. 

Ct dicono le cronache che 
Luceo e Ut Cera hanno sudalo 
selle camicie per tlcbell.ire In 
resistenza avversaria, ina alla 
fine Rubini ha davulo aetlarc 
l'asciugamano. Quindi Ut Vir¬ 
tù» pa»»a .»oIn a tirare la lunga 
fila delle compagini: domenica 
Traciizzt e andato a prendersi 
t due vunti sulla Laguna con¬ 
tro una Reycr senza più spe¬ 
ranze e rassegnata. 

Co»l il campionato prende 
un altro volto; la scudetlata 
Virtù» in funzione di lepre con 

11 Sirimcnlhat in i e»(e di le¬ 
vriero. 

♦ 

y T .V.4 bonitin urossa come 
una casa, piu polente di 
quello ol colmilo è scop¬ 
piata domenica a Pavia dove 
la Stella .Azzurr,j ha battuto 
la sQuadra di c.ko. Areromo 


OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) 

Pronostico per Sartre 
nel Pr. Tor dì Quinto 


p,-',!!-) c.''(.illl «m.-J rimjdl 
i<. fiiti ahi (ir in Cor»» Sirp' di 
P<.'i » il. 1 n;.l)<',ni - metri .l'A’). 
!i i'li i-i pollante pro\a n^l.uo 
li-l'.a u.lla »l.iz-o-K' che 
V,oli’Il d M .'li *'1 pr ."d 

I (ip . ;*,,, r., , .fol'e ( a 

[, r tirili' ! -'• 1 ‘-i 1 Pii'v kg rr - 
\ 1 i-ii'TO tri. NT 

( ,.r,* '• ' \ . 1 , 1 » di 5>'rl 

I, '* .. I .ili.! Hi j i.'>, N.KaJo 
Spind;»' Ui, (aimbct l'T*'.., Min 
g»r S.irtrc fA, Na^^lon 

'»»'’•. Speg.Kso 72. Almanror tVV',. 
tlamboti da Fante 71. Rotnanli- 
qoe i^. 5 In in f«>'. j. I anfo- 

nct TO', 1 

nggi Intani.» la riunione ad 
O'i.i.oti romprrnde II milionario 
Premio lor (il Quinto ilir iiiri- 
tera > 1 ' irnnte *tii gr.K»! mlji-o- 
ti •.«tic linoni rav.-illi tra I quali 
Sarire In prrp.ir.i/tonr poi la 
gr.iiiJc prin.» di »4.->mfn[ca prò»- 
» m> quale ‘penano gli onori 
del prono'lie»» nei confronti di 
Uor.fleiir, Ziilian ed il sempre 
pericoIn«f> .Santiago. 

La riunione avrà Inizio alle 


I4..'Vi e c.-imprcn,icri sette proie 
di (III quattro in pian,». 

I e.'o le nostre sctezionl: I 
c.irs.!- Padiiiin. Neepa»ira; cor- 
‘a: /ornaseo. Ippogrlfo: ."i cor- 
v.i: Sartre. Honlleur, Santiago; 
I cor».»- rinla>. Rio della Gra¬ 
na. Sire: •” cor-a. rri»»on. Bel- 
fagor. Riscino; i', c«r».a: tiiappo. 

Zecca d'Oro. Ilebe^ II: 7 i-or- 
sa: Esine II. Chiostro. Roccapla. 

• • • 

Ieri il Premi»» Termini (I„ .''U.'' 
mila • mi. S>< 1 ) che costituiva la 
prova di centro della riunione 
trottistica a Vili.» Cilori ha visto 
la vittoria del favorito Burlamac- 
co davanti a Dama di Fiori. 

Fcco i risultati: I. corsa: I. 
Cane. 2. C.imolo. . 1 . Rrahm». Tot.: 
V. lliì P. 2>»-.V. 17 Acc. SVi: 
2. corsa: I. Biiflamacco, 2. D.i 
m.» di Fiori. Tot : V. 24 P 14-12 
•\»-c 41; X corsa: I -Sil.ler. 2 

tali. .( L'»hergn Tot: V. 241 
P 411'» 11 Acc v.-i. 4. corsa: 1 
Dente di leone. 2. Nudista. .7. .Mi¬ 
stica. Tot : V. .Al P. 14-I.S-IO 
Acc. 00; .S. corsa: I. Bengodi, 2 
LtaMoz, A. Pratolino. 


Carfii Marchelli, Ua nostra mi¬ 
gliore discesista, non é certa¬ 
mente alleala della fortuna. Lo 
scorso anno, si era alla viailut 
delle Olimpiadi iti Cortina, ii- 
veva halluli» tutte le ni-t-ersaric. 
iicei-a dominato m c.imtio ita¬ 
liano e ,»f erti inessii in eri,lenza 
anche in quello infernuCMruj/c; 
ma Quando a Cortina stara j,er 
risecogliere t frutti della sua 
passione, della meticolosa pre¬ 
parazione. un ineiilente Iq mise 
fuori gara. PartecipA ugualmen¬ 
te alle Olimpiadi g,ireggu:n<lo 
ron la caviglia inyessul»:. ma 
senza fuKaria Ci»n»eyuire una 
classifici degna dei su<ii indi¬ 
seli»»! menti. 

Quesl\inno Carl,j Miirclielli si 
era preparili»! e»in ‘.iinm»! c.-,.'ii; 
I titoli non polvan.t 'f.-<qy:rq(i 
Dopo aver ilar.i'iato i »i .ju.in 
(ii’fe fe maggi "-i gire i-.lcni.i- 
Citinuli. la g:o:i:r.e Carla si é 
pre<enta(n ai caripumat n izio- 
iitill di Cortm.i come f»i Myu'ii 
favorita: ma le neri di Cortina 
non sono state amiche di Carla 
que»FannD. e»»ine non lo furono 
lo scorso anno. Dopo aver do¬ 
minata nello slalom gigante, un 
bnillo scivolone, uno cai'iah'a 
ingessata c per Carla é stalo 
l'addio alla maglia tiieolare 

intanto ver i suoi meriti la 
Federazione .statunitense degli 
sport della neve t na invitala 
alle gare di Sloiee e Sun Wall-i 
e la nostra Federazione ha deci¬ 
so di inviarla n rappresentare 
l'Italia insieme a Bruno .-Wberri 
dello Sci Club Cortina. I due 
atleti partiranno in aereo da 
Milano il 4 marzo. 

Nella foto: Carla MarehrIII. 
con 11 piede Infestato. 
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Battuto Toxie 
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PROVEXCi;, 12. — Bob Ba- 
I ker. ottavo peso massimo nelle 
( rlassilirhe mondiali, ha hat- 
j luto nettamente ai punti in IO 
riprese Toxie Hall. 


MILANO. 12. — II manager 
di Lol. Rusacra. ha dichiarato 
che in merito al campionato 
europeo del leggeri I,ol-Fell\ 
Chiocca, egli prenderà una de¬ 
risione rirfiniliva solo dopo il 
colloquio che avrà il 18 feb¬ 
braio prossimo a Bologna con 
t braio a Bologna con Breion- 
( nel. Benaim ha offerto a I.o| 
4 milioni e mezzo per dlspu- 
I tare l'Inronlro a Parigi. 


MF,l.noCRNe, 12. — Vna 

rappresehianza italiana, capeg¬ 
giata dall'ex campione di rirll- 
smo Nino Borsari, ora datosi 
agii affari in Australia, farà 
calorose accoglienze a Primo 
Camera, gli campione del mon¬ 
do del massimi di boxe, ed ora 
pretendente al irono del mas¬ 
simi nella lolla llbers. 

Camera arriverà a Melbour¬ 
ne In aereo sabato per ballersi 
ron « KIng-KIng » al velodromo 
olimpico, avendo come secondo 
lo stesso Borsari. 

(Nella foto: Primo Camera) 


Boxe: stasera Browa-Smìth per il tìtolo osondiale 

MIAMI BEACn. 12. — Il trentenne Joe Broun, campione 
mondiale del leggeri. F dato favorito a 13-S per il combaitimen- 
to che lo vedrà di fronte domani sera — titolo In palio — al¬ 
l'ex campione ATallare « Bnd • Smith. NF l'uno nF l'altro hanno 
piu combattuto dallo scorso agosto. altorrhF Broun tolse al 
ZìFnne negro di Cincinnati la corona mondiale. Broun che F di 
Nru- Orleans. combattF neU'agosto scorso con una mano infor¬ 
tunala per 13 riprese. Ila sostenuto SS incontri In li anni di pro¬ 
fessionismo; ne ha vinti 61. Smith, che F stato campione del 
mondo per 14 mesi, ha vinto 32 Incontri su S) disputati. 

Broun ha battuto Smith anche in un combattimento non va¬ 
levole per II titolo. 


parlalo con Rocchi poche ore 
)iriuiii della partenza per Pa¬ 
via. - Ti dico che porteremo 
a casti i due punii — et risse 

— e sono tironlo « scoinmet- 

tcrci qunlsin.ii comi I 

Buon per noi che non iit>- 
hiamo .scommesso' Ponii'.io 
Chiaria c Volpini Scitenan. 
con Porti e Roccfii ii far ria I 

- cerrelii -; comi ,litro potc' i’- 

fio lare Ro.olcii e ioti m* i,i>ii 
linariltire a'vrurali il siiMC-'U.-r- 
si lidie czio’ii stellale' ,\uUa: 
cast e stato e 1»! Stella »! (ro¬ 
ta oni al quarto p.t.fo .Vieni»* 
male ver una s(ju»:dr,i iiit’’iii ,li 
acciacchi ' 

♦ 

T OR.Vf.t.MO » li I ( i!r';iii’!C',r<t 
. Roma. Il misf.-o amico 
Giiinnello Palermi non si 
arrabbi se facciamo sulnlo il 
suo nivne non c lui il respon¬ 
sabile (Iella crisi giallorossa: 
per carila’ Giannetto e u’i iit'- 
passiotalo. U’i offe.'»! che ri:e le 
li •" fritto - a s-io leuiiio r cf:»' 
0 (!cji arata come p;t > il carretto 
vacillante ver non farti caliere 
Caro Giiinr.eKti. riomenica 
prima della o,trilla con i.' f-V- 
nefli. ct iltcesti che noi crai li¬ 
mo dei duri, che (ropi'C cri¬ 
tiche (accramo o(I,i (u.: «qu,:- 
I dr. 7 ; et riicesti anche che la no¬ 
na livrehbe il.ifo la ih—.ostra- 

t/* t'su’rt'* J rrdf.r if»* 

/ I')* uMr.ì il fiji r:-!?? .ir;- 

efit* tu. / t:rr:f | 

(/»'4 fj sii rrj r3,)f,;r-> 

tilU: ' t' il 's’i'•> Pr.-en r? i- 
hPl T'TG ’ Ciri’.*'», f > tì ! N.'- 

4i 

r: > QhTN.V Cs'f^c ..iTi .V f.:r.. - 
Tii'» <1 r » f ? r . <ìj 

• rrckhuiii^ - p ili • '^'yn orfico •; 
iShNJrjrno l yr\e tt'irtQ? 

J i7 Hor'a hsf (Ipt Ci^fJ 

huitrtP p»'>>«i?i:iir(; rfi r:rr<'’;uà* 
ouidiitt ff.T TT7v:r.? 2 * 

<yc:p:a <lt ivr.fr r'rrr'iT ’.r Sii 
c niiV.tiì Eli Di:: rg^rf: 

(sTiTrj’Tr* C.’.sl.'ifdf» ì^ti'frn.y P 

TT-Jr,.: I»’ O'T 4 '.>r r Ir 

r:.>: rr<>n‘vf;* c* if ;ri:: r 
lJI»'» ‘.r 

\ IROIMO C fimi RIM 

— E’ finita l’era del bloc¬ 
co viola e si prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio su 

« IL CAMPIONE » 

— Troverete inoltre: 

# Vogliamo vedere questi 
incontri di boxe 
♦ Avremo Zamora II gran¬ 
de come il padre? 

# Tutti gli avvenimenti del¬ 
la domenica sportiva 
■ IL CAMPIONE » 

E’ il campionissimo dei 
settimanali sportivi e. di va¬ 
rietà. 


lincilo che Ut rirnlità pac- 
.'ìiiiia accende, brucia. 

('hi lo v'nircrà'/... 

Rniichiiit .s-t stringe velie 
spalle, c poi dice: — « Sia¬ 
mo lauto buoni amici... >. 

La .salita sembra il pa¬ 
ne per i denti di Ronchini; 
al contrario di Baldini, il 
cui terreno ideale è la pia¬ 
nura: assisteremo, perciò, 
a inseguimenti sul filo dei 
50 l'ora... 

Ronchini non s’illmle. 
.Xncor oggi gli sembra di 
sognare, iiuiindo ricorda 
che. iiell'uìtimo Giro di 
Lombardia, lui. < tifoso » 
di Coppi, con Copili, a un 
certo iiiomeulo, si trovò in 
fuga. Roiichiui conclude: 
— < Faro del mio meglio: 
non è la buona volontà che 
mi viaiica. .Aspetto la 
Milaiio-Saurcmo come una 
iUieraztnne. E il Gran Pre¬ 
mio d'Europa’.'... Sarò in 
gara con Coppi c con Bal¬ 
dini... l ene e polsi già mi 
tremano! Spero, spero tan¬ 
to. di non tradire l'attesa. 
E per non deludere, io che 
sono giovane giovane, mi 
metterò nelle gambe 5.000 
chilometri ». 

Poi. Bruni c Miscrocchi. 
Veloce Bruni, resistente 
Miscrocchi. La < Bianchi ». 
(I noi pure, ha scelto bene 
I nel riraio. E ha fatto le 
1 co.»'*’ con giudizio, con in- 
I trìligcnza. Cosi che in ngir 
giiri:. presenterà un paio 
d'atleti cnpaci del giuoco 
che l'Ilice. 

E non bastassero i De- 
, filippis e i Ronchini. ceco. 
j ni maglia bianco c celeste, 
nelle nostre grandi corse, 
j gli Aniptetil. i Darrigade. 
[ Le strade ilTtalia sono dr- 
j reiinte terreno di conipn- 
t sta per Darrigade. Il qua¬ 
le. tempo )n. a Parigi, vf 
lìireva: — « Voglio accop¬ 
piare Giro di Lombardia 
e Milano - Sanremo, come 
prima di me hanno saputo 
jare Henri Pelissier e Loni- 
snn Bobet. La Miìar,o-San- 
reino è una corsa per pas- 
s’sti-reìoc'. e io, appunto. 
I sono un pnssi.cm-relnce ■>. 

.ATTILIO r.XMORI.ANO 

I ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 


i VENEREE 

i nisFl'.VZIOVI SESSUALI 
di ogni origine 
I..\BOR XTORIO 
AN\l.f>;| HICROS. SANGUE 
j ni-ell Dr I Calandri Sper!«lista 
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V UNITA* 


I DIRIGENTI FANFANIANI SI ALLINEANO ALLE TESI DEGLI AGRARI 

Interrogazione d. c. alla Camera 
contr o l’imponibile d i man odopera 

L’onorevole Troìsi chiede l’urgente riforma dell’attuale legislazione • Una manifestazione unitaria per il lavoro a Crotone 
Assemblee e convegni in favore delia « giusta causa permanente » - Un o.d.g. approvato dal consiglio comunale di Rionero 


PERCHE’ SCI OPERANO I LAVORATORI POSTE LEGRAFONICI 

E* triplicato il lavoro delle poste 
ma il personale è rimasto lo stesso 

Visita airuflicio « Arrivi e distribuzioni » - Considerati « ausiliari » i lavoratori 
addetti a mansioni specializzate - Una azienda a carattere industriale e bancario 


Ieri obliamo dato uoti- 
zia della presa di posizione 
del presidente della Confi¬ 
da, conte Gaetaui. per la 
abolizione dell'imponibile 
di manodopera considera¬ 
to un « paradosso ». 

Con lina concomitanza 
impressionante una noti¬ 
zia di agenrtn ci informa 
che nn deputato d.c.. lo 
onorevole Troìsi, ha pre¬ 
sentato una inicrronacioiio 
ai ministri del Lavoro c 
della AgricoUitra per sa¬ 
pere se non ritengano < ur¬ 
gente riformare l’attuale 
legislazione iti materia di 
imponibile... che si è tra¬ 
dotto in nn semplice onere 
che l'icne accollato alla 
agricoltura per combattere 
la disoccupazione nel set¬ 
tore ». 

Che il partito di mag¬ 
gioranza assuma alla Ca¬ 
mera un simile atteggia¬ 
mento è nn lotto dt estre¬ 
ma gravità che impone la 
massima vigilanza ai brac¬ 
cianti c alle loro organiz¬ 
zazioni. E' una nuova con¬ 
ferma del cedimento che i 
dirigenti fanfàniani hanno 
operato nei confronti delle 
tesi padronali che in cpic- 
sto caso si configurano nel 
tentativo di gettare sulla 
parte più povera della po¬ 
polazione contadina il peso 
della crisi agraria. 

Tanto maggiore signifi¬ 
cato assume la interroga¬ 
zione Troìsi se la si esa¬ 
mina alla luce delle lotte 
in corso nelle campagne 
dove braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti sono 
impegnati non soto per la 


tifiti 

I I 












mi 






l/apprnvazionc della legce sulla buiilllra del Delta padano reiulereblie fertili nella sola zona di C'oniaeeliio oltie It.% tntl.i 
ettari di terreno. Tutta l'eeonoiiihi del eoinune subirebbe una profonda trasfiirina/ioiif • 


Ogni giorno, airaffìeio 
centrale ^ .Arrivi e distri¬ 
buzioni * delle poste di unii 
ftrande città gunle è Roma, 
giuugoint ipiulriKsii come 
un milione e mezzo circa 
di z pcrci ». cioè di lette¬ 
re. ciirtoline, espressi, riic- 
comundiifc. eco. liiiuterrot- 
tumente, durante tutte le 
veiituiualtr'ore, circa 650 
loi'orofori e lavoratrici, ttl- 
leniandosi in turni di ot¬ 
to ore, ricevono questa 
enorme massa tli posta, la 
suddividono, la avviano al¬ 
la distribuzione in tutta la 
ciflò. Dall'operfnra dei soc¬ 
chi postali — piiiJiti oj>pc- 
na pochi minuti prima, con 
i treni provenienti da ogni 
parte d'Italia — fino al re¬ 
parto s smistatoli ». tutte 
le l'oric opcrorioni richie¬ 
sti* da questo lavoro ven¬ 
gono compiute in alcuni 
Innphissiiiii 4{iuicroiii. )>o- 
sli /'lino appresso all', li¬ 
tro, in itn'aUi del grande 


RIUNITO IL CONSIGLIO COMUNALE PER ESAMINARE LA LEGGE COLOMBO 

Campane a stormo annunciano a Comacchio 
l'apertura del dibattito sulla bonifica 

Il progetto prevede la messa a coltura di 45 mila ettari di terra attualmente invase dalle acque sta¬ 
gnanti - Un avvenire di lavoro e di prosperità per migliaia di famiglie - Le osservazioni del sindaco 


tn corso ncii^ canipag u noslio corrispondente) sita della bonifica diver/^e- I.c eccezioni sollevate dal co essere salutata come te- sponsabile del SNCP. Lucio 

dove braccianti, mc..zaari ■> o metodi ilella sua sindaco alla lef:f;e (’olonibo dcntrice per tutti. Gabriele, per un pruno con- 

e coltivatori diretti sono COMACCHIO, 1-. Per lealiz/.a/ione. Inoltre, il di- sono sostanzialmente le se- Intervenivano (piindi nel- tatto, ai fine di concordare l«i 
impepiioti non solo per la la seconda volta in questo SL'gmi di le^ge dei due ile- guenti; 1 ) si nleva che e la discussione il consiijbeie nsoluzione dei probleini piìi 

giusta causa, l imponibile, dopoguerra tutte le campa- putati della sinistia prove- contrario alle finalità stabi- Pcllctti della DC. Pieiotti urgenti del settore, 

lo pensione c le altre loro nc di Comacchio hanno suo- q risanamento della cit- lite per legge che l’iàito Del- (liberale). Bona/zi (l’SI) e L’ing. Firpo ha assicurato, 

riucndicoìiont ut categoria nato a distesa per annun- tà di Coinaccliio mediante ta pos^-a espropiia^e tenem Potetti (PCI). L'ordine ilei Irti raltro. il suo incondizio- 

ma per porre, attraverso dure una seduta del Consi- tonibaniento ilei canali fo- non ptivati quali quelli del- giorno presentato poi dal h- nato appoggio alllnché alcuni 
questb, l’obicttivo della ri- glio comunale, giustamente gnalnie, tienioli/ione dei tu- le \alli di Comacchio: in tilt- herale Pcrotti concorda so- provvetlimenti, fra i quali 

formo agraria generale c definita storica, come ha deL gma etl altie opero. ti i casi si ciucile che fin- stan/.ialmente con i punti primo quello concioaiente la 

di un suno sviluppo prò- to il sjndaco, compagno Mi- jj progetto di leg.ue che denni//o aira/.iemla conni- della relazione del sindaco moraliz/aziono ilella catogo- 

duttivo della nostra agri- chele Zannini. all'inizio ilei- oggi o stato aHiontalo dal naie che svolge una fuiizio- .AIASSIMD l r.i.ls.\ i'TI ria in tileiine province, ven- 

coltura. la sua relazione. Senato ricalca nelle linee ne sopiattutlo sociale venga -- —7 —; gano subito pre.si in esame e 

Un nuovo colpo a questo Comacchio e infatU alla geneiali rimposta/ione co- fatto su basi eque: 2 ) clic SOSDCSS 1 0QÌf3lÌOnG b'** pic.-'to risolti, 

movimento, dopo l'abban- un avvenimento nume ai due disegni di legge le valli vengano espiopiia- JoS nrofottinnUH **''** assicurazioni, il 

dono dello c giusta causa », trasformerà radicalmen- precedenti te volta per volta che si ini- Qcl tdmio nmi piU lCì)IUIll>il segretario generale ha rin- 

lo DC tenta ora di dare te le sue tradizioni ed i suoi Mentre per l'aria si spati- /.ino le opere di bonilica por- A seguito delle decisioni graziato l’ing. Firpo della 
con l’attacco all’imponibi- costumi. Ha avuto inizio og- deva il suono delle campa- che non avvenga che in at- prese dal Comitato direttivo benevolenza e della sensibi¬ 
le. Le direttine della Con- Senato la discussione folla considerevole tesa tlolla mcs;ia a coltura del Sindacato nazionale ca- lità dimostrate nel trattare 

fintcsa sembrano far legge, legge Colombo sulla giemiva la saletta del Con- delle terre lo tiecento fami- mìonisti circa le richieste gli argomenti più scabrosi del 

Quanto alla risposta che ''*4 ■ sigilo (dove orano convenu- glie che oggi vivono escili- avanzato dalla categoria de- settore c in parlicolarc quelli 

ì’on. Vioorclli ha dato al- Delta Padano cd in d anclie i giornalisti dei più sivanicnto ili pesca vengano gli outotrasporlatori italiani, doiraulolrasporto merci. La 


■AIASSIiMO 1 r.i.ls.\i'TI ria in tilciine province, ven- 
- gano subito presi in esame e 

Sospesa 1 agifaiione ai pm pic.^to nsoui. 
dei camio nisti pro fessionisti segMXiò''^WnS^ 

A seguito delle decisioni graziato l’ing. Firpo della 
prese dal Comitato direttivo benevolenza e della sonsibi- 


ì’on. Vioorclli ha dato al- Delta Padano cd in d anclie i giornalisti dei più sivanicnto ili pesca vengano gli outotrasporlatori italiani, doiraulolrasporto merci. La 

l’onorevole Traisi essa non •rio^lp Pit' specifico cd im- autorevoli quotidiani Italia- messe alla fame; 3) che ne- ring. Firpo, direttore genera- segreteria nazionale del SN 


■nitó che aumentare le quello di Cornac- q la RAI) e la piazza an- gli enti che ofTettuoranno le dell’Ispettorato •generalo CP ha impiirtito ) 

nrcoccunazioni dei conta- L’opera porterebbe al tistantc. Il sindaco compa- la bonifica venga a.ssorbito il della motorizzazione civile, tempestive disposizàc 

dilli II ministro del Lavo- riscatto delle acque stagnan- Zannini, sottolineata la personale dcirAzienun Val- ha ricevuto ieri, accompagna- sedi periferiche aflìn 
ro non ha infatti creduto malsano e la me.ssa a col- solennità della seduta, rile- li per non inasprire la mi- to dall’ing. Bcrnieri, direttore sospesa, per il m 
nnnorfjiTio rpsninnorc Ic mila ettari di ter- vnva la concordia determi- .sena ed i contra.sti in attesa centrale dell’Ente autotia- qualsiasi forma di ag 

del ■nnrtnnncc comprcusorio del Dcl- natasi fra lutti i gruppi. di un’opera che dove invc- sporti nieici, il segietario le- in programma. 

osservauoin ttei portavoce ^33 questi ettari .. 

del padronato agrario poi- appartengono al Comune di - - ' . - — 

fra^iirZore d? leggi ^irmn‘to‘"di "20 INTENSIFICATA NELLE FABBRICHE LA LOTTA DEI LAVORATORI 

quali quella sulla Cassa ,nilioni. ' ’ ---—“““ 

del Mezzogiorno, sugli cult nessuno può sfuggire la _ m 

grande portata che questa ^ SACrA SAH GlAVAIll 


rione contro la disoccupa¬ 
zione per i larorntori agrì¬ 
coli. esige la emanazione 
di norme vieppiù aderenti 
sio allo scopo sociale che 
l’imponibile si ripromet¬ 
teva. sia alle mutate nc- 


realizzazione riveste, anche 
per le zone depresse del del¬ 
la del Po do\ e segnerebbe 
l’avvio ad un avvenire di 
lavoro, di sicurezza e di pro¬ 
sperità per migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie. A questo 


Sciopero a Sesto San 
per il miglioramento 


Giovanni 
dei salari 


i dipendenti dello stabilimento Gabbioneta hanno sospeso il lavoro per 24 ore — La protesta 
contro la minacciata chiusura di due fabbriche della Pellizzari — Sciopero alla FNA di Brescia 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 12. — 11 quadro 
delle lotte che si stanno con- 


ra/ione per ottenere un mi- dente infondatezza è compro- Fnmti- p.itriDttiio. In qin sto 
phoramento delle relribn- vaia dal fatto che i J.e di- 

/.ioni. La/.une proseguirà sin missionari — i quali da anni ^ .n.-i l!i5« la 


ecssità dell ambiente agri- ^i è giunto attraverso lotte 1 dipendenti dello stabilimento Gabbioneta hanno sospeso il lavoro per 24 ore — La protesta 

colo». lunghe e diflicih che hanno ^ .,, r. n- • r* • ii tma j- n 

-- trovato Punità di tutti i co- contro la minacciata chiusura di due fabbriche della Pellizzari — Sciopero alla FNA di Brescia 

Y “r A * * macchiesi ma nelle quali è _____—_-___ 

liP1113TÌ1lPfSTffl71fìT11 gùislo sottolineare la parte ,, .i , 

llllliUlviIMlCllwll* jjj primo piano avuta dal (Dalla nostra redazione) ra/ione per ottenere un mi- dente infondatez/.o e compro- limiti- p-itriottiio. In qiic. tc 

Il ^ e da tutto. Io schiera- niVA^O, 12.'- 11 quadro pt‘oramento delle relribu- vaia dal ‘ i:;iu::‘''n„,';.Voli ‘irroga '■ivo: 

nPl IP rpmnpfinp denlocratico. delle lotte che si stanno con- I' PrnsepinraMn misMonaii - i quali da anni ^ e.ilturaii. N.l l!i5« u 

Ilwllw vQlillUClMllv Le lotte dure e talvolta ducendo nel settore indù- la"*'’ riveliliicaziom ricoprivano le cariche sopia ,,roilii/.ioiu* indu.-Ori.ài- globali 

-- sanguinose (un lavoratore, strialo astnmo oeni eiomo avanzate uai lavoratori non indiente, oltre ad e.-^.ser coni- },,, „j„ qj 

Anoho ofToi la cronaca re- Antonio Fantinuoli, cadde soninro niù imnortanza e am- Sfanno soddisfatte. ponenti del Comitato direi- v„n,. ri.^iu tto al l'.’à'.L inintn 

eistra manf^stàzioni e prese decine e decine di niez/a In diverso fabbriche Ferrara, nella fabbrica tivo della CGIL — non hanno i,i produ/.iono ili ll imlusina pe 

gistra maniiestazioni e presi. furono condannati nor tu nnerse laonricne, ^ . chinz/i cuntimin mai esternalo in seno agli sauté c aumi ntata di dicci \ol 

di posizioni in diversi comu- lurono conaannaii per numerosi complessi indù- ^ ymnzzi, loiiunu.i dirofttivi sindacali dì te. 11 .si.st.nia cooperalivo h. 

ni in favore della riforma dei astone di terre, per ma- striali, avvengono giomal- 1 aziono unitaria delle ni.ie- g fTPPvano narte nessun'"'*'” f=aldc r.ulici nelle cani 
patti agrari, con il riconosci- nifestazioni non autorizza- niente scioperi c sospensioni straiize ciie protestano co"- ’ cri'ticri circa le nrote- tmlgare. Il livello di vii. 

mento della «giusta causa > *o cd altri simili «reati» a jj lavoro die dàiino l'esatta tfo due .icenziameiiti ille- '-inferrerenze” nelPorea-* aumentalo emisi 
permanente, e contro la di- misura, cui c giunta nelle nizzazione sindacale unitala_' 


cere) culminarono in una 


nizzazione sindacale unitaria 


V. --- — cere) riilmimmnn in iin-i ..i . i- resDonsu.ne della nerceiUua nizzazione sinUacaie uniiaria 

soccupazione. cerei culminarono in una niasse laioralnci limita di respon. lunt ueiia pt iccuiu.i . , j; . 

• A Crotone ha avuto luo- grandiosa «marcia della fa- azione. Facendo fulcro su sal.ario prevista dal si- P» _ò •_• 

co l’altro giorno una impor- me» a cui furono presenti questa unità i lavoratori, in- «tema di misurazione ici C,u-rnunlo fuiliinnn 

tante assemblea cittadina alla scrutori. artisti fatti mentre p.issano all'azio- tempi di lai oro. per I.o m.ui- raVOreVOle SVÌlUPpO 


Favorevole sviluppo 


Agitazione a Borgosesìa 
in due sfabilimenti 


ciò furono senza dubbio un I spc-so il l.ivoro per un ora. Con.dRlio nazionale un KrorUoi . uni.- 

delle associazioni dei risultato imnort'intp di u*' i|uadio t'intetjcoj rroinona, come prima P-'itriottiro. hi Unuto un rap- pano o*mplossivnnuMitc diic- 

mercianti* dei mutilati e del - ‘ 1 * Q " delle lotte m corso nell'Ila- - . 1 rifmto della dire- ^ul primo ponto alFordi- nula opera*, I/aj’ita/Muic mi- 

Comune era stata indetta per ‘ lia settentrionale. . .. ! ‘Ij^.VaT.A I-.rrJl. d, Eiorno -II Fronte p.i-jra a ottenere la concessione 

esaminare la grave disoccu- della bonifica quello che po- i,^ provincia di Vicenza 1 p,‘.pi, mielior-i^^i-''«mpiti ,j, „„ premio di produzione 
nazione esistente nel Coms- affrontare radicalmcn- nrosecne l ommtn l i Inin *migiior.an ^ m r.isscgr).. V" proiuizumt 

Sr AUerminrdell’asUmblea te il problema del Delta. dei l^vórMor^^ l‘ellizza '•'‘^••'•'‘vorso l aumento ^ ndd i di- 'H’nsHlca/.or.e del 

r àofo onnrovotn nn ^ La funzione nazionale del laboratori della 1 elli/.za- produzione. In ficzioue del sov. ài.-mo dal po che i due stabilimenti .. ..,, 

del* nel *oua?e viene PCI c del movimento de- ’ i i ’-'J ‘'i"'!"' anni attiawismio un periodo fio- i quali .-i roqlioiio co-^rn.i-, ron -ec.,. „ tutti gli cui 

cl'Ur™aro di^un^,e?io d1 mdcrdtico non,?Trc?l™c di 'é''d, ' Monicccl,:,',!..T' IS "" '' <■" 

lavori pubblici e l'applica- queste lotte ha avuto una Maj-gn,re. L'azione deii.m dai U ' ^ - -= — - .. - . - , - ■ . . - 

zionc della legge speciale per delle due pili .‘^c.nsibih ma- lavoratori e volta ora ad ot-i , . .,-aì ■ . »- 

“Nella’provincid di Temi rd.rducXcsnrdu«^“u\" Dcciso o Bologno una stornata di protesta 

sì sono svolte l'altro giorno degli onorevoli Cavallari e di lotta. ffrtbrira nazionale ^ w 

/ic/Ze fabbrìchc dei monopoli saccariferi 

revoli nonni n ... nuora ctonio la sospensione] V 


fabbricato della staziui.e' piego c la loro carriera, che 


Termini. 

Li ci siamo recati, l'al¬ 
tra mattina, spinti dal de¬ 
siderio di avere nn contat¬ 
to con quei liivoriitori po- 
.•'telegrnfonici, clic .sj oc- 
cìiigoito a scendere in scio¬ 
pero nei prossimi giorni in 
tutta Italia, per ciipìrc non 
tanto il dettiiglio uni hi so- 
stiinzii delle loro rivendi- 
cazioiii, ut di Inori dell'iiri- 
ilo liiigtnigiiio dei comiini- 
cati .•.indaeali. 

Lavoro qualificato 


Kcco gli siiii.stiilori. clic è |(| 
eostituiseono il reparto per dru. 
cosi dire terminale dt lui- » co 
to l’tiOìeto. Sono seduti in sfo 
due liiiighe file, tu un lini- ren 
go eorriiloio. Xon li ahhia- - — 
Ilio coniali, diiriinte la tio- 
stra visita: ma. a occhio e 
croce, saranno circa qiui- 
rantn. Davanti u ciascuno 
dt loro vi r un qramle ca- 
s'elhirio. con una ventina 
di caselle, ogiunni delle 
qniilt rapitresenta una zo¬ 
na (Il Roma: al fianeo 
ogninio ha mia cassetta ili 
legno piena ili posta, l-'c- 
ìoeemcnte. essi prendono le 
lettere, a mia a una, dalle 
cassette, ne leggono l'in¬ 
dirizzo. le dispongono nel¬ 
le caselle. Devono vnno- 
seere a memoria i nomi di 
tutte le strade c le piazze 
della città, anche dei vico¬ 
li più oscuri c sconosciuti, 
per poter collocare ogni ^ 
lettera nella sua casella. 

Ogni cassetta piena di po¬ 
sta rappresenta un’ora ili 
lai’oro: eiaseiimi contiene 
III medio 1.20U « pezzi ». 

Ogni minuto, danqnc, cen¬ 
ti debbono c.sscrc le lette¬ 
re prese dalla rassetta e 
collorate nelle varie casvl- , . 
le. L'na ogni tre secondi. 
l’er otto ore ni giorno. E — 
l'attenzione deve essere ^ 
grande, poiché è eonsen- ,ii,n, 

Ilio agli d smistaiori » .solo_ 

mi tre iier cento di errori: 
chi .supera, litiga la multa. 

J’er il governo, qticsli so- uut 
no lavoratori * ausiliari ». c-.si 
come < ausiliari » dorrei»- ,•/(,■ 
beri) essere consiilcrali. se- , 
condo il nuovo impinilm- fiei 
mento stabilito dalla leg- un 
gc delega, rpiiisi Inlli gli st-n 
nitrì 650 dell'ufjìeio < .Ir- f,, 
rioi c distribuzioni », come ,i,.i 
(iiisiliiiri .sarebbero tnigitaiii ufji 
c rniglioia di dipendenli j,„ri 


possono essere validi per 
le amministrazioni a eu- 
rattere biirocriiliro, ma 
stridono con le caratteri¬ 
stiche prevalentemente iii- 
dustriiili e bancarie della 
azienda. Il postclegrafoiii- 
co che si troni dietro lo 
sportello 1 vaglia » o * coa¬ 
ti eorrenli * assolve infatti 
alle identiche funzioni dei 
cassieri dì una banca, a.s- 
siinie le medesime respou- 
sahilità, deve iiossnlere le 
.s'It’.s.s'e capacita projessiona- 
li. amministrative e eoii- 
lahili. l\'r eia sacrosanta 
è 1(1 sua richiesta di ini/na- 
dranieiito nella carriera di 
» eonretto ». Ma lutto que¬ 
sto per il governo non è 
vero Per il governo </iie- 


proprio per (incile caratte¬ 
ristiche, il rendimento del 
lavoro delle poste è più che., 
triplicato, nel giro di 'po- 
dii anni, e jirecisnmriite ' 
dal J95‘à ad oggi, mentre 
identico è rimasto il nu¬ 
mero dei Idvoratori. 

Per (piesto. tutti i lavo- 
ratori con i quali abbiamo 
parlato, dal portalettere al- 
l'iiddett,» alla posta pneu¬ 
matica. dallo smistatore al- ■ 
l'inipieguhi deiruffieio po¬ 
stale, luimio po.sto l'accen¬ 
to non tanto ,• non solo 
sili miseri stipendi di 25- 
30-35 mila lire. Dalle loro 
parole abbiamo visto vhc, 
accanto alle ri vendicazioni 
(Il eanittere immediato, ni 
loiiib) ilellii loro bilia e so- 
priiltiitlo min proi irida 



- 




Ibi iiiiliiiiic i‘ ini‘z/it (Il « pezzi 


ì 

piistali passatili (ii;nl «ionio 


iliillr mani iIckII llll■l(>tti all'iqficio > .Arrivi o dislriliiizioiil • 


sii impiegati debbono ri¬ 
manere t>er tutta la vita 
ancorati al grado tredi¬ 
cesimo del gruppi» * (.’ ». 
che é il grado iniziale, .sen-j 
za alcuno svilii)>/>o di enr-j 
rifili (solo il dirigente di] 
mi ufficio postale pio» es -1 


aspirazione all'emancipa¬ 
zione. l.a si»inla è data pre¬ 
valentemente da ipiesti: ne¬ 
cessità di difendere la lo¬ 
ro i>rrsonalità. In loro ca¬ 
pacità e .s))eeializza:i,>ne 
professionale c diil.’o sde- 
iiiio provocato dall'alteg- 


svr»' promosso, ma soltan-l inamcnto del gorerno. che 
lo se amnvnta il ro/iiiiiel tulio questo nega e che 


del servizio svolto dui suo- 
ufficio). E si (;innr;e all'ii.s-j 
stirilo che mentre mi im- 


ruol vontinniire ,1 vedere i 
problemi dei jiostelegnifo- 
niri (hi un angolo visuale 


dire che l'ossaliira stessa 
deirorgaiiìzzazioiie è eosti- 
tiiitn da questi hivoruton. 
ai quali però non si mole 
riroiioseere hi realtà della 
loro fuuzioue. ma le cui 
mansioni verrebbero coli¬ 
si d r r a I e semplieemeu- 
te * (iiisitiurie » (con tulle 
le eonsegueiiZi’ normali ce 
ed economiche), come a di¬ 
re n o II indispeiisuliili. 
(Quando il 13 lelibraio ei 
ferineremo noi della ter¬ 
za categoria e con noi si 
hloi'chcraiiiio tutti I ser¬ 
vizi postali — dicono i la¬ 
voratori — il gorerno, che 
ci rifiuta l'iiiqiiiiilniiiiriitn 
nella carriera esrriitiva. si 
aeeoroerà rlir non siuini» 
snllnnlo * aiisiliuri ». 

Mii forniamo nllii nimtrii 
risiili. c .Ausiliari » sono 
aiirhr quella (luindirina di 
uomini r donne, che lavo¬ 
rano nello stesso ufficio, ma 
in un reparto speciale, nel 
(piale conflniseono r dal 
i/i/ide vengono smistati tut¬ 
ti gli espre.isi, le raccoman¬ 
date e i fiinrisaccn clic 
(pungono a Roma: (ini alla] 
(pinlifica c alla (pinntitài 


sili, l'tinpiegato posteleiira- 
fonico dell'iiffieit» cas.sa ebe 
abbiamo visitato — il qua¬ 
le e solloposlii agli stessi 
* rischi » — riceve per ijne- 
slo un nsscipio di eirea 500 
lire al mese. 

.Analogo è il discorso per 
i dqieiidenli di quel grosso 
eoiiqilesso di carulterr in¬ 
dustriale. che è l'azietida 
dei telefoni di Sialo. .Ali- 
hianto più ralle seiilifo 1 
iiniii.siri drile Poste r del-i 
le Tcleeoitimiteazioin ila-! 
halli magiiitiearr i scrrizt 
resi da iiiiesl'iizieiida e in 
jiarhrohire le imporlanli 
innoraztoiii temiche e i' 
progressi introilotti in que¬ 
sti iillimi anni. Anche qni.l 
l'esoreizio di tcciiiri, di. 
muestranze spccializzatissi- i 
me e poi latto Vafiparato di' 
telefonisti, tclcgrafi.sti. ad-, 
detti ai servizi delirici tir-, 
tallo contro gli schemi die* 
roglioiio rinchiudere ta b)-! 
ro qualifica, il loro lavoro' 
nei rapporti di imiiicgo c. 


camere? adatti a. mriitistur: 


che le p'ii recenti rieende 
legate alla legge delega. 
i\'el rottoli re scorso, i po- 
.slelegriif onici revocarono 
mio sciopero di 4S ore. che 
era stato proclamato da 
tutte le orguiiizzazioiii sin- 
diieali. Ili seguilo iiilri for¬ 
male promessa ilei mini¬ 
stero che le loro rireudi- 
eazonii sarehhero state fi¬ 
nalmente discusse. ,\Ia in 
questi quattri) mesi, per 
cim/ne volle i riijijiresen- 
laiili dei sindacati si sono 
incontrnti con quelli del 
gorerno ed ogni colta non 
SI è riusciti a giungere ad 
alcuna conclusione. Ora, 
dunque, basta con fi- ns- 
siriirazioui c le promesse: 
questo r il senso delle due 
giornate dt sciopero pro- 
damnle per il 13 e tl 25 
lebbrai'i falla pr’iua par- 
teeipi’ra n Ilo i lavoratori 
della terza catequna. pof- 
tnleltvrr rurali e prorineia. 
iluardatiìi. opera:, anf’.-r: e 
tutto il personale < m <ri- 


iiii aimniiìistrazioiie huro-' parteeijiera tutto il fi 
trafica. j „„i,. 

rii'ihi e degli 

Ainfo in'ii che delle ca-, ci locali e:l agenz'c). 
ratlenstiehe industriali r i*. . 1 . 


seconda 


parteeifiera lutto il fiersn- 
iiiilc di ruolo e itegli utji- 


dcl lavoro si aggiunge In! bancarie delle poste e delle, 


particolare rrspnnsnhililn. 1 
che deriva dal maneggiare', 
< pezzi » di rnlorc. ronlc Ir 
raeeomandatc. 

Viene uìht Iure, ro.si. 
iin'alira delle rontrnddizio- 


tclerommiirazinni. il gorrr- ] 
no si giova largamente: croi 
qiinliro 11 iliardi e mezzo di 
lire in attiro .si chiuse, in- 
fnfti, l'anno scnr:.o il hi-' 
Inncio ddl'azirnda telefo¬ 


ni, che si ranno farrndo\ nica di .Stato c con 17 mi-' 
sempre più acute, fra la bardi iiiirllo dell'azieada I 
* natura ». il carattere del' delle poste fai qiiiiM do-' 
lavoro dei postelegrafonici, rrehlirr.i agijiungcrsi i 13 
e gli assurdi schemi cafro mfhnrdi delle • fraiiehigir >, 
i quali .--1 cogliono co.qriii-, ron'-c-cf n falli gli cnfij 
gere il loro rapporto di im- , puhhliei ). E tna'n più che, 


< Fri brira 


due importanti manifestazio- Tolloy (rispettivamente co-l I dipendenti dello stabili-iincrociato' 
ni per la riforma dei palli m.unisla c scci.nlista) cd uno lueiilo Gaboionela di Sesto ""jb''P^'! 
agrari e per il riconoscimento degli onorevoli Gorini ci .San Gio\ anni hanno ieri so- la sos^nsioncj 

della «giusta causa » perma- France.schini. d.c. I due di-tspcso il la,oro. Xri pio.s.-im. operai, la riduzioni' 

nente. Le due manifestazioni. 'Cgni concordi sulla neces-i Giorni c.-.-i in'en-.Ji'nc: ..nr..> '-ettimanalc a _4, 


nazionale 

incrociatir 


nente. Le due manifestazioni, -cgni concordi su 
svoltesi a S- Venanzo e Por- 
chiano, cr.ano state indette in / 
preparazione del « grande r.i-, 
duno contadino » che avr.'i, 1 f g-M 

luogo sabato 23 febbraio ad' J Ir €€' 

Orvieto. I 

• Un inleressante dibattito 
sulla « giusta causa > perma¬ 
nente è stato indetto per do- 1 

menica 2-4 febbraio a Bari fra V_ 

gli intellettuali della città.; 

Sempre sul problema della' , ri- 

giusta causa, domenica prò.-, ,, ,„nTad.nf < «.n 

sima si terranno una sene di ni.izi;mr prr,uìonr at- 
a.ssemblec e convegni nelle; ai «rma irnirair 

camfwgne della provìncia. fu Uàaóu 

9 II consiglio COmunillC* di un rm»\fmrnto ilir ha 

SAN GIOV.^NNI IN FIOREI coTTìr pili 

(Potenza) ha approvato nel-j ‘S’;,'i‘“ i«u. 


(il venti opcrrii. la riduzioni ] 
dclFor.i:i'> •-cttimanalc a 24, 

Ì fic pt r .ìitii olt.ant.i dipen¬ 
denti e il licenziamento <ii| 


rf r rt r i o 

sinda cale 


Mtnrr\:no, In PuìjIij. t ordinr dfl 

pr<s:<’drn|rm<*f:?C’ m j 


bit iiratori. 


Fàiicrgono precise le responsabilità clc^^li industriali che vogliono chiudere numeroso 
aziende -1 lavoratori chiedono che queste siano confiscate, prima della smobilitazione 

Il 10 febbraio si sono riu-J po.ìilo ufficialmente già di-Ise migliaia di lavoratori av-[di proporre a: l.tvor.ilori una 
nìti a Bologna, gli aUivistiichiaralo di ridimensionare ul- ventizi il cui cespite maggio- azione di nrotc.-.ta da rcaliz- 


Fra If due gio,-m;ff. pe¬ 
ro. fa lotto si .snUipjier.i lu 
inoltepl-ei torme nelle i:i- 
rer.^e prorince. .1 R-'m.:, 
ad eseruf»!,). i lacorator. .se- 
(ju’remii) (fue.'to v: itodoz 
l'r.pplieazionr lettere.!,- del 
rcgiila-neuto. \el re.,o:.:- 
meiito ri e scritto i/,,- fi 
portalettere de.e ussi-'C 
daU'uff: --o i.j-. 

bor.-,i ehm.a. nd e -r-.ire 
perdita (Ir h'I’ere o ■> ;, 
Ebbene, cosi j-err,- ’•••): 
('ori la e'ir.'-'edue'iza c' g 
c iisciin porluh'ttere pTra, 
f no, recare a de-'• ra¬ 
zione soltanto la meta dc'- 
hi pista che nor-':;:!’- cale 
ronsegr-n .*^-:r,7 a'tro 

modo per (i mn.'t-i.-e 

Vz-> r» r* «* * t 

f ..(4 «4 . I f.l«« . * .1 tj* 

nTrnTo. f'o.v'i r ''Ti 


prrsNÌ <3i nel- 

|j a/irndj « 

nJ »; a Coma*.* 


I! \jlnrr d> iin.4 po¬ 
litica \indavalr «rrtt- 


dftla difesa della ijiu- i:hìo. quello moximrn- «.ale, d* valenona. dì InriO CCH^rnlc O 5 CCr 6 t;irH’l dcI 5 indacatO. 
>ta cauva n articola io si confì;!ura in «r»*ppo è sottoìirrato ' ..«i x-li 

un rrxiikfmento ilie ha r'^perien/e concrtir di | dalir dtfi-n.iii dri j'mlm Federazione Italiana Nel corso 


Un comunicato delia CGIL febbraio si sono nu- po.silo ufficialmente già di- se migliaia di lavoratori av- di proporre a: l.tvor.ilori una 

, , , nìti a Bologna, gli allivisti chiarate di ridimensionare ul- ventizi il cui cespite maggio- azione di protc.-.ta da rcaliz- 

SU due dimissionari delie sezioni sindacali delle leriormenle la produzione re è costituito dalla campagna ^arsi m lutle le fabbriche 
—— fabbriche appartenenti ai saccarifera con relativa chiù- saccarifera). nnnre^e^t^le ,n tir,-» ainroQ.' 

L L flicitt Stampa della gruppi End.mi.i. Saccarifera stira di un corto numero di DalFe.samc compiuto, infat- ,* ' j - 1*1 • 

CGII„ comunica: Lombarda e Romana Zuc- stabilimenti. I>c fabbriche di ti. c emerso che i liirigcnti * . localmente 1 

«In rcl'j/ione alle dimi.s- chero allo scopo di puntualiz- Ccggia. Cologna Veneta. La- del maggiore monopolio sac- * convegno, infine, nel 
-ioni d.nli.'t CGIL presentate; zarc la situazione sind.ncale ma Polesine, Mantova e San carifero. pur di non .abban- ‘’H" ''"n ?oldmfa- 

;ori alla Segreteria confede-!del-'ellore saccarifero e delle Michele secondo i piani dei donare fa linea fin qui seguita clic ,nci centri s.iccm- 

rale dai -ignori Rizzo e Di| rispettive fabbriche. Er.ino dirigenti della Eridania do- lon.si.stcnte nella difo.-'a ol- feri dircltamcnte irunnccint: 
Giesi. riS|)ettivamente segrc-j prcicnti 1 dirigenti centrali vrcbhero cc.'^sarc quaLiasi tranzista di un indirizzo eco-i si è già dato vita ad inizm- 
lario generale e scgretaric’i del .«indagato. attività produttiva licenzian- nemico ne-gativo, sono decisij tive concrete ed unitane, con 
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la sua ultima seduta un or-| ‘ !„ q.cMj dirf 2 ion< 
dine del giorno nel quale sii «^lorr pmniitrr.if 4 >. 
chiede il riconoscimento della ' mamfeoa 

« giusta causa » permanente' j-i;- ; L.. 

nelle disdette dei contadini j pricniri nun h.inno ap 
Analoghi ordini del giorno J’''*;*,’'’ '“"j 

* ■- tvinifi,-a tnlfitralf • 


concrete d 

lotta 

• > • 

per un au 


coni’ecno di Bo*osnJ | Invorntori 


commercio, sono emerse nuovamente le occupalo. 


na, oitccaiiiei«« 5 iuia aj iin cei lu nuir*t-*iu ui fraine cumpiuio. miai- j., j • ? i i 

Romana Zuc- slabzlimenli. fabbriche di ti, è emerso che i dirigenti ^ . concordare localnienic * * Pir? ^-vr^t. . 

)o di puntualiz- CcF?f?ia. Colojjna Veneta, La- del ma£;?;iore monopolio sac- * ronveuno. infine, nel * ' - ■ • t-l-O 

dono sindacalo ma Polesine, Mantova e San carifero. pur di non .ibban- ‘’H" ''"n soldmfa- 

carifero e delle Michele secondo i piani dei donare fa linea fin qui scguitah^^”"'' clic ,nci centri s.iccrri- ft||1fT]l|rT PrilNIlMtn 
ihriclic. Er.ino dirigenti della Eridania do- lon.si.stcnte nella difo.-'a ol- feri dircitamcnte irunnccint: liWUIlUnilfl 

igenti centrali vrcbhero cc.'^sare qualsiasi tranzista di un indirizzo eco-isi è già dato vita ad inizia- "* " ~ 

attività produttiva liccnzian- nemico ne-gativo, sono decisij tive concrete td unitane, con — _ < o.MMtRi 1 \i.i t, i» 

della riunionojdo lutto il personale in esse a tutto: da un lato ricattano la partecipazione c l'appoggio ' m»-;..., ;.o 


In q icnIj dirfilonf | mento delle retrIb-j7lo 
vjlore premiiter.le 4>- . ni oeìie ?in»-oIe Ijb 
Minvno le manifeita- j hrlihe. «econd.» le In- 
lioni per I esproprio , di,'a7ioni dei slndaca- 


1 ‘ti't- la segreteria della CGIL ha' responsabilità dei monopoli I partecipanti al 

j (nana* Zin-.^herT e^ d^T 'fcmandaio — a norma di [saccariferi di fronte alla cn- gno hanno respinto. 


il governo c 
al Convc- o.^ato proporre 


> c quanti hanno delle autorità locali e della 1 .'** * .Arro- 

orrc e difendere la opinione pubblica, ha invita-' 


ia SaceariTera Lom¬ 
barda I que\tn cn 
caso in ,1 i ta lotta 
per la diTe?a < 1 e- 


statiito — le decisioni del] si del prodotto. 


caso al Comitato direttivo! .-Mie molte e gravi viola-j mento obiiTlivo, le gmsliti-j nacciano ì lavoratori delle tcnsificare i loro sforzi perii» orc\siONi 1 .. 

del’..-; Federazione sle.iaa. cìie*/lOm contrattuali, meese in' cazioni interessate mes-o ini aziende c i produttori bieti- far si che la protest.o c l azio-j .^t m NrotiK\MM 1 h i— 

sarà convocato nei prossimi atto in modo graduale ma giro dai dirigenti della So-jcoli ai quali vogliono negare ne d‘lla categoria m facciano ÌÌL - ( hk w’il 

_ ____> _ 1 ,. ___ il ___ _.__ _ .colili rs . 1 ,. I tiu .? K.*. (II. L>i\u- 


gno hanno respinto, in quan-i esigenza di ridurre il prezzo to i dirigenti sind.ic.ali sacca-] m f.s.xli .\i»p.'ii. 
to destituite di ogni fonda- delio zucchero; dalFaltro mi- riferì di tali centri ad in-, ■■■■ ■ — ■ 


direttivo .-Mie molte e gravi viola- mento obivHivo, le gmslitì- nacciano i lavoratori delle tcnsificare i loro sforzi perii» 


wC.iC ls:r% . pt*. , 1 . ir. rninnrnir piin- ] prr IJ diTr?» (le- 

prirl.irl non h.inno ap- tu.Tli77atr al rn^^^- | ull lntfrr?«i immrdi.iti 

plicato la Ir^kir ?ulla «no di Tnri.-vi -i ar- j dri lavoratori anparr 

tvmifi.-a tnlfitralf I rU.hixrr <H nro\l »pl- 1 vlrrltammlr (..Ufija- 


__„*• J..1 ..._ donili.a iniriciair i n.inivir o» nt'ovi rpi- virciiamrnir 

sono stali appro\atl d.al con -1 um, dri .-anali ,odi .lir .onlrrmano ta a quella 

figlio comunale di RIONERO ; attrairr'o <ui l conta- la validili drila lotta monopolio e allr r\i- 

(Potenza) C dalla giunta co- ‘t*"* '* aprono concrr- a livrllo aricndalr. ftenrt della prndurfo- 

/-'l’Ti-it tarnrnte la «(rada ver- Da Sesto S Ciiovanni ne e di un allarga- 

nmnale di CERRETO GUIDI | a.■.-f^,o alia terra, e da Biella eli ope- menlo del m-rcato di 
(Firenze). \el giorni »cor?l a rai di tre fabbriche co- loniiimn. 


dei iivoraiori anpare giorni dalla segreteria della] per.sistente un po'" ovunque, cicta Eridania ed elevato la quest’anno il contratto na- sentire in modo sempre p:ùÌlc)CI nuii"" 
tà’^à'^qiielìa .■inìro'^Ti Federazione lavoratori deli non disgiunte da numerosi loro protc.sla contro il tenta- zionale. possente e vigoroso. M?nr. -lò sa 

commercio. (licenziamenti individuali e tivo di privare del diritto al II convegno, in .segno di Tali inizi.itivc dovranno e.s-'- 


2 .Vs*. or.> n Ci'O. 


«Circa i motivi addotti dal collcttivi (19 a Foligno, 7 a lavoro parecchie centinaia di solidarietà verso i lavoratori sere favorite cd intensificate,!, conian- 

Rizzo e dal Di Giesi per le] Ferrara, 23 a Fiorcnzuola one.sti e laboriosi capifamiglia più direttamente colpiti c sino ad esigere La confiscai ’iow 

' loro dimissioni, la loro evi- d’Arda), fa ri.scontro il prò-! (per non parlare delle divcr- come prima azione ha deciso delle fabbriche min.icciato. j ii g.ir.,:,z-.i. - rii.u»! 
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L'UNITA* 


DiatZlONB a AMMINUTKAZIONE • ROMA 
VU tftl Taurini. IS — Tri.: 200.351 • 200.451 
eOUBLICITA* min. colonna - Cnmmerclalr : 
Ctnrma C. ISO - Donirtilcale L, 200 • Echi 
tpcttacoll u. ISO • Cronaca I... ICO • Necrologia 
l» 130 . PInantlarla Ranche t.. 200 • Legali 
Lk 200 . Rivolgersi ( 8Pi) Via Parlamrnlci, t 
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Ultime notizie 


j 


Prezzi d'abbonamento : 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA' 

7.500 

3.M0 

2.050 

Inni edizione del lunedi) S.70U 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

SOO 

— 

VIE NUOVE 

2 500 

1.300 

« 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



INTERESSE PER IL MESSAGGIO DI BULGANIN A ADENAUER 


A Bonn si considera con favore 

un accordo commerciale con l’URSS 


ha stamba deììa Germania occidentale sottolinea il tono pacato e amichevole delia 
nota inviata dai sovietici - La stampa francese rivela Vimbarazzo del governo Mollet 


(Dal nostro corricpondente) 


UKRLINO, 12. 


saggio del grimo 


Il mes- 
miìiistri» 


Bulganin al cancelliere Adc- 
iiauer aprirà probabilmente 
In strada alt'inizio di tratta¬ 
tive tra Bonn e Mosca per la 
conclusione di un accordo 
commerciale. 

Una convinzione di tpie- 
slo genere viene, manifestata 
questa sera da tutti gli os¬ 
servatori politici della capi¬ 
talo federale a conclusione 
di un attento esame delle 
prime reazioni ufficiali. Una 
presa di jjosizione definitiva 
si avrà domani pomeriggio, 
a conclusione di una riinito- 
ne di gab'nctto che sarà de¬ 
dicata interamente «irfinnlisi 
del messaggio 

Per la risposta a Bulganin 
occorrerà invece attendere 
più a lungo, poiché Ade- 
naticr intende consultare 
preventivamente i governi 
americano, inglese c france¬ 
se. La lettera è. già stata esa¬ 
minata questa mattina a pa¬ 
lazzo Schaumburg da Ade- 
vaucr c Von Brentano, t qua¬ 
li hanno poi fatto diramare 
dall'ufficio slampa federale 
un comunicato in cui si so¬ 
stiene che il messaggio so¬ 
vietico, pur contenendo dei 
giudizi sbagliati sulla politi¬ 
ca di Bonn c degli occiden¬ 
tali, affronta, nel suo insie¬ 
me. una serie di problemi 
meritevoli di una ulteriore 
chiarificazione < che potrà 
condurre a del risultati >. Il 
senso di queste parole è sta¬ 
to chiarito, poco dopo, da un 
commento diplomatico della 
D.P.A., in cui si sottolinea 
che gli ambienti governativi 
di Bonn interpretano la lol- 
tera rii Bulganin come una 
iniziativa che s'inquadra nel¬ 
l’azione sviluppata allual- 
menfe dalla diplomazia so¬ 
vietica < per giungere al mi¬ 
glioramento della atmosfera 
tra l'est e l'ovest, notevol¬ 
mente peggiorata a causa 
degli avvenimenti ttnghcre- 
si ». « Il messaggio personale 
di Bulganin al cancelliere — 
si legge ancora in questa no¬ 
ta — introduce un nuovo to¬ 
no nelle relazioni tedeseo- 
sovietiche >. Il commento del 
DPA rileva poi che la lettera 
pone l'accento sul problema 
delle relazioni economiche, e 
sottolinea che « questo pun¬ 
to. come pure una serie di 
altri temi del genere di un 
accordo cwllnrale. di un trat¬ 
tato consolare e di un rim¬ 
patrio dei cittadini dei tluc 
paesi, può rappresentare il 
punto di i'arlenza per frut¬ 
tuose trattative ». 

Nei circoli ufficiali di Bonn 
si • tiene però ad osservare 
che il governo federale non 
è disposto a concludere un 
trattato, ma solo un accordo 
commerciale, c si fa rilevare 
che la Repubblica federale 
ha concluso in questi unni 
un solo trattato di commer¬ 
cio. amicizia e navigazione 
con gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. Questa posizione è stata 
appoggiata stasera anche dal 
Deutsche Industrie Islitut di 
Colonia, una organizzazione 
della confindustria, in nnn 
dichiarazioni in cui si sostie¬ 
ne che il favorevole svilup¬ 
po degli scambi registrato 
ultimamente tra l'URSS c In 
Germania dell'ovest non ren¬ 
de necessaria la conclusione 
di un trattato commerciale 
per assicurare un’ulteriore 
estensione delle transazioni. 

La posizione del governo 
e della confindustria è stata 
però criticata dal vice presi¬ 
dente sociaìdemorratico it/el- 
lies, il Oliale ha definito < in- 
comprcnsibilc il rifiuto di 
Bonn di cmcluderc un trat¬ 
tato, che rappresenterebbe 
senza dubbio un sensibile 
contributo alla distensione ». 

Il bollettino stampa della 
Direzione socialdemocratica 
rileva a sua volta, questa se¬ 
ra. che la conclusione di un 
trattato commerciale è stata 
concordata nelle trattative ih 
Mosca del settembre del '55. 
e afferma che < la conclusio¬ 
ne di un !<imile trattato c la 
sua leale nòempienza da am¬ 
bedue le parti, servirebbero 
a creare quel clima che c in¬ 
dispensabile per permettere 
trattative sulla riunifieazio- 
ne della Germania ». Opinio¬ 
ni analoghe sono anche state 
espresse da-alcuni dirigenti 
liberali, i quali hanno ricor¬ 
dato che tl loro partito ha 
sempre sostenuto la necessi¬ 
tà di giungere a una norma- 
, lizzazione delle relazioni eco¬ 
nomiche con l’URSS. Di no¬ 
tevole interesse è anche il to¬ 
no dei commenti dello stam¬ 
pa. Mentre la Ncuc Hhcini- 
sche Zoitiinfi scrive che il 
messaggio di Bulganin ha gli 
accenti di « una lettera fra 
vecchi conoscenti », il quoti¬ 
diano più autorevole del¬ 
la democrazia crisliana. In 
Rhcinische Post, sottolinea 
che € quc.ilo modo concilian¬ 
te di coltivare uno scambio 
di idee p,iò solo proiettarsi 
favorevolmente nelle sale di 
discussione dei diplomatici, 
nel corso della continuazio¬ 
ne del colloquio tedesco-so¬ 
vietico, e può aiutare a usci¬ 
re dal pericoloso vicolo cicco 
delle frasi fatte ». 

MKMOfO — o mg 


Imbarazzo dei cìrcoli parigini 


(Dal nostro corrispondente) 


l’AKKìl, 12-11 senso di 
prt'occupa/ione che si era 
diffuso negli ambienti di¬ 
plomatici francesi dopo le 
mi/iative sovietiche concer¬ 
nenti li disunno ed i rap¬ 
porti I usso-tedeschi, s’e no¬ 
tevolmente accentuato non 
appena è stato reso noto il 
testo della lettera indiriz¬ 
zata al cancelliere Adenauer 
dal presidente Bulganin. 

l.a nota consegnata ieri 
sera dal ministro .Scepilov 
agli ambasciatori di Fran¬ 
cia, (Jran Bretagna e Stali 
Uniti a Mosca lia fatto il 
lesto: la preoerupazione e 
diventata disagio, e le ra¬ 
gioni di ciò sono presto 
dette. 

La diplomazia francese, 
dopo il clamoroso fiasco di 
Suez, s’è trovata in un tri¬ 
stissimo isolamento nel se¬ 
no stesso della comunità 
atlantica: costretta ad ab¬ 
bandonare i sogni di «ter¬ 
za bnva » mediatrice, ac- 
caro/zati da IMnoau nirini- 
zio dei suo inaiulato, ha do¬ 
vuto dedicaisi al paziente 
cil ingrato compito di rico- 
stiuire la tiama lacerata 
delle alleanze sia perche lo 
esigeva il « rilancio euro¬ 
peo », sia perche la scaden¬ 
za airONU della cambiale 
algerina imponeva a Pineali 
di ritrovarsi al più presto 
in buoni rapporti con l’Ame¬ 
rica. 

Quattro mesi ili immobili¬ 
smo, Polibligo — per il mo¬ 
mento — di non varare nes¬ 
suna iniziativa che non sia 
preventivamente vista ed 
approvata da Washington, 
spiegano rimbara/./o c la 
preocciifiazionc ilei Qiiai 
d’Orsay davanti alle propo¬ 
ste sovietiche. 

Ciò che sta a cuore attual¬ 
mente ai diplomatici fran¬ 
cesi è la conclusione dei 
trattati iicr il mercato co¬ 
mune ouroiieo. Nato come 
rilancio socialdemocratico 
dcireuropcismo. rafforzato 
dagli odii antiamericani do¬ 
po la condanna di Washin¬ 
gton aU’imprcsn ingioi iosa 
di .Suez, il mercato comune 
sta tornando noi binari del- 
ralleanz.a atlantica proprio 
(ler colpa degli errori e dei 
tiadimenti della .socialdemo¬ 
crazia francese: c la visita 
imminente dì Mole! ad Ki- 
scnliowcr dovrebbe confer¬ 
mare (pie-sta funesta tenden¬ 
za a cedere ancora aH'impc- 
lialisino americano la di¬ 
rezione dell'economia euro¬ 
pea. 

Ktl è t|ui clic si inseri.scono 
le incoccupazioni francesi: 
la Clcrmaiiia ili Bonn ha già 
dato parecchi segni ili disac¬ 
cordo sul inogello di annes¬ 
sione dei territori coloniali 
fiance.si al mercato comu¬ 
ne. esigendo, prima di lutto, 
che la Francia regoli una 
volta tier tutte i suoi raji- 
porti con questi stessi ter¬ 
ritori. I socialdemocratici te¬ 


deschi premono per uno 


sganciamento del loio paese 
dai vincoli atlantici. L'ini¬ 
ziativa sovietica può far 
tentennare Aiicnaucr c ren¬ 
dere più difficili gli ultimi 
passi verso la firma dei trat¬ 
tati. 

< Se il velo di mistero che 
circondava il testo della let¬ 
tera — .scrive stasera Le 
Monde — o sollevato, resta 
sempre inspiegabile la ra¬ 
gione del comportamento te¬ 
desco. Ciò che in effetti ri¬ 
sulta chiaro dalla franchez¬ 
za di cui si ammanta il Ma¬ 
resciallo nel suo mc.ssaggio 
al Cancelliere c la sua in¬ 
tenzione di staccare la Ke- 
pubbltca federale tedesca 
ilalForbita atlantica. K* stra¬ 
no che Adenauer. il cui .sen¬ 
so ili lealtà vcr.-o la solnln- 
netà atlantica c al di sopra 


ta con una celta apincnsione 
la fine del dibattito aH’O.NU 
por < poter faro qualcosa ». 

< Il Cremlino — scrive 
Franc-Tireur si lancia 
nella campagna ciottolale 
tedesca e punta su coloro 
che, come 1 socialdemocratici 
e certi liberali, credono di 
poter ottenere l’imificazionc 
in cambio ileirabbondono 
della NATO». 

Invece, come apiiaie chia- 
lo da queste paiole, i social- 
democi alici fiancesi punta¬ 
no su Adenauer e vedono la 


riunìficaz.ìone tedesca con¬ 
dizionata aH’inglobamenlo 
della Germania-Kst nel mer¬ 
cato comune e nel sistema 
difensivo atlantico. 

Ma la cosa non è nuova: 
.Molici stesso ebbe a dire 
che bisognava fare il merca¬ 
to comune prima che la Ger¬ 
mania potesse sfuggire alla 
presa c far fallire, di conse¬ 
guenza, la politica del « ri¬ 
lancio europeo ». 

La Francia, però, è per 
ora bloccata dal dibattito 
airONU, dato che ogni sua 
iniziativa rischia di irritare 
gli Stali Uniti, che potreb¬ 
bero, all'ultimo momento, 
schierarsi su una mozione 


giapponese e tailandese, 
molto vaga, ma inaccettabi¬ 
le per Fineaii. pre.scntata 
proprio oggi suirAlgena. 

E’ questa, di fattò. la pre¬ 
occupazione dell’ultima ora 
che costringe il Quai d’Orsay 
nella più spinosa delle po¬ 
sizioni. 

Secondo Le Monde, Pineali 
sta cercando con tutti i mez¬ 
zi di eliminare o di mitiga¬ 
re al massimo la mozione, 
ma fino ad ora sembra che 
i suoi sforzi siano vani e 
che il testo delle minoranze 
afro-asiatiche abbia serie 
probabilità di succc.s.so an¬ 
che airAs.scmblca generale. 

AUGUSTO rAN’CALDI 



ADF.N — 111 una nota i-nnscKnata ter! atlTncarlcata d'affari sfemenita a Londra, la Gran 
BrrtaRiia ha proposto rhr una conferenza tra rappresentanti dei due paesi abbia luogo. 
Il 23 febbraio, allo scopo di « ristabilire condizioni paetnehe lungo tutta la zona di fron¬ 
tiera tra lo Yemen c il protellorato >. Nella foto: truppe yemenite (visibilmente male 
armate e ' male equipaggiate) fronteggiano le forze inglesi lungo II conflnc 




BREVI 

dall’estero 


NlCUSIA, IZ. — Un Klovdne cl- 
Iirlotj <)i IS anni. Stjiroi Dlniitriou. 
^ 5t.jto con<i.inn.ito a morie poi cs- 
'Ore stalo Irnsato con una plslola, 
nlilobso. Il 'ZI nnvcmlire scorso. 


nUBLINO, Iz. — Il presidente del- 
la lloptilililic.i irl.indesc Sean O'KcIly 
Ila sciolto 11 ('.iflarnenlo, In vista 
ilcllf elezioni t;onorall fissate per II 
j iii.irzo 


MOSCA, rz. — I o statuto deUTll- 
te Internazinn ilo (lor 1 energia alo- 
niii.i /irriialo d.ill L'iiione Sovielica 
Il ‘Zh ottnijre Inai c Stalo ratificato 
d.il l’residiiiiii del Solici Supremo 

WAI.MALLA (USA). 12. — Una 
rag.iz/a di 17 anni h.a dichiarato al¬ 
la jiolizla di avere colpito niorlal- 
monte all.i te,la. con una scure. Il 
padrone dì casa ubbriaco, perchè le 
aveva chiesto del denaro e le ave¬ 
va scagliato addosso un martello 

ISTAMIIUL, 12. - Una nave tur- 
ca è stala inviata Ieri in aiuto del 
mercantile Italiano «Silvio Mauro» 
che si 6 aren.ito siiU'l-ola di Hoz- 
caada, airiinho.cco del Oardanclli. 


.MIA.MI (USA). 12. - Il noto cor 
rldore iiigìce d> Ila « I orrarl ». l'e- 
ter ('olliiis si e ,p.)'.ilo ieri loii 
r.iltrlce I oiiise Corihcr, ligli.i del 
r.is,islciilc‘ dii sc^ircliirio rJi-iicrale 
■h II O.'sU 


LONDRA, rz. — R.iilir) f’c.liino h.i 
.iiiriiiiici.ilo I ilo il iiriino ministri) 
(Icll.i (.Ina i> 0 |>ol,iio. ( in fu lai, i 
tornato oggi .i l’ctliino dopo nn 
giro di line mo-i itlr i'.or,o iiacsi 
dell'Asia e doli 1 iiropi 


lir.LGRADO. IZ. - I .illricc Ita 
II.ma l'.i Mir.iiiil.a. .nioiiip.ign ita 
d.il in.irito. c .irriv.ila oggi niil.i 
i.ipitale jugoslava. I.s,j roiilcr.i -.i 
baio, al te.itro sperlment.ile • Ale 
lier 212 » nel lavoro di Jean Cocleau 
« La voce d'un uomo ». 


CIIARLI'.ROI. 12. - I Iratilli An 
Ionio ed Cnrico l’hahh 'ono si.Mi 
condannati e mult.MI per essere en. 
trai! In Hclgio senza le c.irle In 
regola, e per essere sl.ill sor()resi 
mentre riihav.inn in iin negozio del 
l.a zona di Ch.irleroi 


ItRUNSU’IK (('•erriianlj Oic.), 12. 
- li in.ie.tro I ranco C.irarriolo. dl- 
ri'ltijre deH orclustra « Sc.irl.itti » di 
N iiioll. h.i diretto Ieri sera nn con- 
(erto slidoilli'o al teatro sl.Male di 
liriinsvvik, ottenendo nn vivisbinio 
successo. 


OINIIVRA, 12. - L'Istituto di me¬ 
dicina legate di Ginevra ha dichi.i- 
rato che U Henne Yvonne ferrai. 
scomparsa qir.allro mesi orsono e ri¬ 
trovala cadavere domenica, da al 
cimi pescatori, è decediila a c.ius.i 
(Il str.ingolamcnlo. La corda che lo 
assassino h.i iis.'tlo è siala riiro 
vaia attorno al collo dell'.i.lnle 
sceiilc 


LONDRA, 12. — « L'.issassido di 
prosliliite » di .vt.jnclicster h.i ag- 
ghnito tiri altro nome alla list.i 
delle sue vittime: (indio dì r.vcbit 
Jones soprannoinìn.aia « Uva la ros¬ 
sa », la quale è st.ila Irov.M.a stran- 
gol.ita fri una stanza di un alber¬ 
go cqtiivoco. • 

Vir.NiN/V, 12. — R.idio Riic.ircst 
h.i annimci.ato rhc il governo sviz¬ 
zero ha pagato .TO mila franchi 
svizzcrf di indennizzo per la rnor- 
te di un funzionario della legazio¬ 
ne romena In Svizzera. 


LIEGI. 12. — fopor.-vlo Italiano 
Natale .Mcdarlo è deceduto per le 
ferite rtport.atc durante una rissa in 
un caffè. La polizia li.i riferito che 
il (Mcd.irlo è stato colpito con ima 
.arma da Inoro da uno sconoscinto, 
durante una lite per ima donna. 


LA CRISI POLITICO-ECONOMICA DELL'EUROPA OVEST 


II 26 febbraio VU.E.O. discuterà 
il problema delie spese militari 


Nella stessa sede sarà affrontata la proposta inglese per l'unificazione degli organi comuni ai paesi 
dell'occidente europeo - Rapporto dei "sei" all'OECE - Un'assemblea della CECA in novembre a Roma 


(Dal nostro corrispondente) 


LONDKz\. 12 — rìiinìo- 
iie (lei ministri degli Ustori 
dei paesi membri delFUnio- 
nc Europea Occidentale è 
stala definitivamente fissata 


per il 28 febbraio. Si pre¬ 


vede che la conferenza du¬ 
rerà un paio di giorni e di- 
•sculerà sia le proposte ridu¬ 
zioni del contributo britan¬ 
nico alle forze della NATO 
e della UEO. sia il piano in¬ 
glese per runificazionc, in 
seno a mi organismo cen-- 
Irale coordinatore, di tutti 
gli organismi di coopcrazio¬ 
ne dclFEuropa occidentale, 
economici e militari, allual- 
mente esistenti. 

conferenza dei ministri 
della U.E.O., suggerita da 
Londra, vuol essere per la 
diplomazia inglese una tap¬ 
pa non secondaria nel viag¬ 
gio di esplorazione diploma¬ 
tica cui la Gran Bretagna si 
e accinta dopo Io scacco di 
Suez. altre tappe saranno 
l'incontro di Mac Millan con 
Eisenbouer. a fine marzo e. 


d ugni sospetto, abbia eie- probabilmente in primavera 


dillo necessario fermarsi con 
tant.T cura sulle parole so¬ 
vietiche *. 

Il Fiparo. che fino ad ora 
.s’ora attenuto prudentemente 
alle note ufficioc. imbecca¬ 
to ilai circoli diplomatici 
francesi scrive stamattina 
che Finiziativa di Mosca 
« ha )ier scopo lii rafforzare 
il Partito socialdemocratico 
tedesco, che sostiene che il 
riarmo della Germania co- 
stittii.sco un ostacolo alla 
riunificazionc ». 

« .A qualche mese dalle c- 
Iczioni — aggiunge il com¬ 
mentatore del quotidiano 
parigino — la mossa russa 
costituisce duiiqi»e una ma¬ 
novra diretta contro il can¬ 
celliere stesso. z\l di sopra 
della tosta di .-Xilenaucr Mo¬ 
sca mira aU’opinione pub- 
bica tedesca... Dal punto di 
vista del Cremlino il mo¬ 
mento è ben scelto, sia per 
la ripresa dei negoziati sul 
problema tedesco, sia per 
li Medio Oriente ». 

Dello stesso tenore sono 
le preoccupazioni del social- 
democratico Franc-Tìrcur, il 
che ci conferma come queste 
critiche difensive partano da 
un’unica fonte, quella del 
Quai d’Orsay, dove si a^>et- 


ia conferenza dei primi mi 
nistri del Commonicealth. 
con un rovesciamento dello 
ordine tradizionale, che nel 
passato aveva sempre fatto 
precedere una presa di con¬ 
tatto con i membri del Com- 
moniccalth ni colloqui anglo 
americani. 

Da molti segni appare evi¬ 
dente che la diplomazia bri¬ 
tannica non intende affron¬ 
tare la questione di un in¬ 
contro con rUnione Sovieti¬ 
ca. su basi bilaterali o mul 
tilaterali. prima di aver con¬ 
cluso il suo viaggio di esplo¬ 
razione in occidente, e sco¬ 
perto su quali nuove pro¬ 
messe e da quali posizioni, 
più o meno favorevoli, può 
essere abbordato un nego 
ziato con FU.R-S S. E' y^r 
questa ragione, probabil¬ 
mente, che le iniziative di¬ 
stensive sovietiche vengono 
accolte qui con malumore; 
particolarmente il passo 
compiuto presso la Germa¬ 
nia di Bonn, che per molti 
versi sembra a Londra il 
punto più debole della ca¬ 
tena occidentale c clic ( la 
fonte, per la Gran Breta¬ 
gna, delle più gravi appren¬ 
sioni, sia politiche sia eco¬ 
nomiche. Nessun commento 
affidale è stato ancora fat¬ 


to, d’altro canto, alla nota 
sovietica sul Medio Oriente 
che, come ha affermato sta¬ 
mane il portav’oce del Fo¬ 
rcipi! Office € è ancora allo 
studio ». 

LUCA TREVISANI 


A Parigi riunione 
dei ministri dell'OECE 


PzMtIGI, 12. — Intensissima 
è in questi giorni ratUvità con¬ 
nessa con i vari organismi che 
riuniscono paesi della Europa 
occidenUiIc, particolarmente m 
vista della conferenza dei capi 
di governo, che si terrà il 19 o 
il 20 febbraio nella capitale 
francese, c dovrà mettere a 
punto i progetti per il - merca¬ 
to comune europeo - e l'Eu- 
ratom. 

Oggi si c riunito a Parigi il 
consiglio dei ministri dcirOECE 
per ascoltare una relazione pro¬ 
nunciata. a nome dei sci paesi 
della CECz\ (gli stessi che si 
dispongono a costituire il -mer¬ 
cato comune- c l’Euratom), dal 
ministro degli esteri belga 
Spaak. Oggetto di tate relazio¬ 


ne era la proposta di estendere 
il - mercato comune - dei sci 
a Una -zona di libero scambio-, 
che comprenderebbe tutti i 
membri dett'OECE. cioè l’inte¬ 
ra Europa occidentale. 

Alla seduta dett’OECE, pre¬ 
sieduta da) Cancelliere dello 
Scacchiere-britannico Tiiorney- 
croft. è intervenuto a un certo] 
momento il presidente della 
Repubblica francese Coty, qua¬ 
si a sottolineare Fimportanza 
che la Francia attribuisce ai 
progetti - europeisti - 

Dei piani per il -mercato 
comune » e l'Euratom si è oc¬ 
cupata anche, a Strasburgo, la 
assemblea della CECA, la qua¬ 
le ha preso atto della intenzio¬ 
ne proclamata in altra sede dai 
sei paesi membri, per Fatlribu- 
zionc alia assemblea stessa dei 
compiti relativi al pool atomico 
L'assemblea ha deciso di crea¬ 
re un comitato incaricato di 
studiare la sempliflcazionc delle 
formalità di frontiera (visti, 
trittici, ecc.) per i paesi mem¬ 
bri; essa ha inoltre deciso di 
tenere una assemblea straordi¬ 
naria a Roma nel prossimo no 
vembre. 


Risoluzione del PCUSA 


NEW YORK. 12. — II Con¬ 
gresso del Partito comunista 
degli Stati Uniti ha adottato 
una •• risoluzione sul nome c la 
forma - del partito. Essa dice: 

- 1) Quc.sto congresso deci¬ 
de di affermare la continuazio¬ 
ne del Partito comunista degli 
Stati Uniti. Il nostro compito 
principale c rii rafforzare, ri¬ 
costruire e consolidare il Par¬ 
tito comunista c superare il suo 
isolamento. 

2) Questo congresso si op¬ 
pone alla trasformazione del 
partito in un'associazione poli¬ 
tica o educativa. 

3> Sebbene contrari a un 
dibattito senza fine di questa 
questione, ciò non dovrà im¬ 
pedire una ricerca ed una di- 
scu.ssionc costruttiva dell’argo¬ 
mento. che potrà essere orga¬ 
nizzata dal prossimo Comitato 
nazionale. 

4) Noi riconosciamo che 
alcune idee avanzate in questa 
discussione sono di carattere 
revisionista Tuttavia, sarebbe 
sbagliato definire revisioniste 
tutte le proposte di cambiare 
il nome e la forma 


tlii ìiieeiiilio Im «lìstriitto 
la fabbrica elei le Jagriiar 


Quattromila operai senza lavoro e milioni di sterline di danni 


LONDRA. 12 — Un sinistro' 
di gigantesche proporzioni ha 
colpito al cuore uno dei più 
im^rtantì centri delFindustrìa 
britannica. La fabbrica delle 
famose automobili -J.aguar- è 
stata devastata da un furioso 
incendio, che è ancora in corso 
c che ha provocato danni per 
milioni di sterline, paralizzan¬ 
do. la prtxinzione e gettando 
sut lastrico migliaia di operai 
La notizia, diffusa riatta radio 
a tard.a sera, ha destalo in tut¬ 
ta la Gran Bretagna enorme 
emozione. 

Le fiamme si sono sviluppa¬ 
te dapprima, per ragioni non 
ancora eMare. nei deposito di 
pneumatici della - Jaguar- 
che. com'è noto, è situata alla 
perifori.'i di Coventry. L'allar¬ 
me è stato dato alle 17.4,5, ora 
in cui le m.nestranze avevano 
già Liscialo la fabbrica E’ spet¬ 
tato perciò a circa cinquanta 
impiegali, ancora presenti ne¬ 
gli uffici, il duro compito di 


mezzi di emergenza, il diffon¬ 
dersi del fuoco. 

Senza perdersi d’animo, gli 
impiegati hanno provveduto a 
mettere in salvo circa 400 au¬ 
tovetture. che si trovavano in 
un’autorimessa adiacente alta 
fabbrica vera c propria. Noi 
frattempo, chiamati per telefo¬ 
no, accorrevano i vigili del 
fuoco d.i Coventry e da altri 
dicci località della zona l'na 
difficile e pericolosa battaglia 
ò stata condotta dai pompìen 
contro le fiamme dilaganti, per 
impedire lo scoppio di un de¬ 
posito sotterraneo di benzina 
Non si è potuto impedire, però, 
che la metà circa degli impian¬ 
ti riportasse daiiiti pratreamerr 
te irreparabili, c che centinaia 
di vetture già pronto fossero 
distrutto dall’incendio 

Un po’'t.ivoce delLi “Jaguar- 
ha dichiarato stasera che la 
produzione sarà interrotta - per 
molti mesi-, con gra\i conse¬ 
guenze eooriomiche per i 4 mi¬ 
la dipendenti della società, c 


affrontare pe* prtmi» • oon p« Muterà e*ttà dt Coeenlry. 


Il discorso di Scepilov 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


all'Ungheria, Scepilov ne ha 
inquadrati gli avvenimenti 
nella politica di « liberazio¬ 
ne > preparata da tempo e 
con molti mezzi: l'occasione 
è stata fornita dai gravi er¬ 
rori commessi a Budapest in 
passato ma il tentativo di 
restaurazione è ugualmente 
fallito. 

Come lezione generale di 
questo periodo, l’URSS trova 
una conferma dell'analisi del 
XX Congresso, sulla possi¬ 
bilità di evitare le guerre: 
'il duplice insuccesso della 
politica di forza ne è la pro¬ 
va. Ma nello stesso tempo 
trova un invito alla vigilan- 
a: finché esìste, il capitali¬ 
smo non rinuncia ai suoi 
metodi di violenza. < La coe¬ 
sistenza pacifica non è un 
tranquillo vivere. Poiché esi¬ 
stono diversi sistemi politi¬ 
co-sociali, sono iiicoitubili 
anche le contraddizioni fra 
di loro. La coesistenza paci¬ 
fica c una lotta, lotta poli¬ 
tica, economica e ideologica. 
Coesistere significa non bat¬ 
tersi l'un contro l'altro, non 
tentare di risolvere i pro¬ 
blemi internazionali con le 
armi, ma competere sul ter¬ 
reno del lavoro pacifico e 
dell'attività economica e cul¬ 
turale. Cesseremmo però di 
essere marxisti se dimenti¬ 
cassimo le leggi elementari 
della vita .sociale, le leggi 
della lotta di classe ». 

Circa lo stato dei rapporti 
fra paesi socialisti. Scepilov 
ha dichiarato che si tratta di 
tilt tipo di rapporti interna¬ 
zionali nuovo nella storia. 
Quegli stati hanno diversi 
livelli di sviluppo: ma tali 
differenze, che nel mondo del 
capitalismo porterebbero allo 
assoggettamento dei paesi 
meno avanzati, qui si com¬ 
pensano con la collaborazio¬ 
ne. Qualunque siano le di¬ 
versità portate dalla storia, 
questi popoli sono uniti in 
una comunità di fini c di in¬ 
teressi. Vi sono stati degli 
errori nel passato, ma oggi 
vengono liquidati: noi eli¬ 
mineremo — ha aggiunto il 
ministro — onni mnlivo che 
posso provocare attrito n 
equivoco. Egli ha analizzalo 
i felici risultali delle recenti 
trattative che hanno permes¬ 
so di riesaminare alla hicc 
della dichiarazione sovietica 
del 30 ottobre, tulli i rap- 
porti fra l'URSS c i paesi 
socialisti. Circa il patto di 
Uorsnt'ia. Scepilov ha ag¬ 
giunto che finché esistono 
blocchi imperialisti e basi in 
territori stranieri, il raffor¬ 
zamento di comuni alleanze 
è €un dovere sacro di tutti 
gli stati socialisti ». 

In particolare il ministro 
degli esteri si è soffermato 
sulle relazioni con la Cina 
e la Jugoslavia. Per la pri¬ 
ma ha detto che si è creala 
una amicizia destinata a 
essere eterna. Per la seconda 
ha sottolineato il desiderio 
sovietico di sviluppare rap¬ 
porti sempre migliori. « Ma 
• ha aggiunto — il più 
adesso dipende dai dirigenti 
jugoslavi, perchè in Jugosla¬ 
via vi sono ancora manife¬ 
stazioni di poca simpatìa e 
ancora attacchi diretti con¬ 
tro l'URSS e una serie di 
paesi di democrazia popolare 
da parte di alcuni clementi. 
Ce ne dispiace perchè ciò 
reca danno alla nostra causa 
comune ». 


Colonialitmo americano 


ta quale è già stata duramen¬ 
te colpita nella sua economia] 
(imperniata soprattutto sulla 
produzione automobilistica) a 
causa della folle ax-i-entura di 
Suez c del conscguente razio-1 
nanicnto della benzina. 

La - Jaguar- produceva cir¬ 
ca mille autoveicoli alla set¬ 
timana. destinati in buona par¬ 
te airesport.izione 

Tri questi ultimi tempi. I.i 
-Jaguar- costruiva tre tipi di 
vetture una vettura sport, un 
grosso modello a quattro spor¬ 
telli o una versione ridotta pu¬ 
re a quattro sportelli. Inoltre, 
una parte notevole dell’attnità 
della fabbrica era assorbita 
d.illa produzione delle vetture 
da corsa, ben note in tutto il 
mondo. 

Il direttore generale, sir Wil¬ 
liam Lyons. ha dichiarato che 
la fabbrica riprenderà la pro¬ 
duzione molto presto ma su 
scala ridotta. Egli ha precisato 
che tutto il lavoro in fase spc 
rimontale non è stato toccato 
dalle fiamme. 


Nel mondo imperialista i 
rapporti di forza stanno mu¬ 
tando: si accentua la posi¬ 
zione dominante degli Stati 
Uniti, declina quella della 
Francia e dell’Inghilterra, 
aumenta il ruolo della Ger¬ 
mania occidentale, conquista 
nuova potenza anche il 
Giappone. Scepilov ha ap¬ 
poggiato questa sua analisi 
con dati economici e politici, 
prendendo le mosse dal con¬ 
flitto anglo-americano attor¬ 
no alla zona della sterlina 
e del petrolio del Medio 
Oriepte. Egli ha denunciato 
anche la dottrina di Eiscn- 
hower. che fa degli Stati 
Uniti la forza principale del 
colonialismo. < E’ tempo di 
finirla — egli ha detto — col 
mito dell'anticolonialismo 
americano >. Circa gli aiuti 
di Washington ai paesi arabi, 
egli ha calcolato che non 
sono neppure la ventesima 
parte dei profitti che una 
sola compagnia statunitense, 
la ARAMCO, trac dal petro¬ 
lio dell'Arabia Saudita. Si 
parla di un < vuoto > da col¬ 
mare: ma gli Stati Uniti nc 
hanno già parlato anche per 
l’Europa, c il sud-est asiati¬ 
co, ogni volta che mettevano 
in cantiere un nuovo blocco 
militare. Il calcolo di sosti¬ 
tuire nel Medio Oriente lo 
impero americano a quello 
anglo-francese è tuttavia un 
errore. « Gli imperialisti di- 
mcntìcano che ri è al mondo 

— Medio Oriente compre.co 

— la principale forza motri¬ 
ce della storia: questa for¬ 
za si chiama sua mne.sfà il 
popolo ». 

L'ultima parte del discorso 
è stata introdotta da Sccpi- 
lov con parole di fiducia: 
l'URSS è convinta che, mal¬ 
grado tutte le difficoltà, un 


condizionare la riduzione de¬ 
gli armamenti, come fanno 
gli americani, alla soluzione 
di altri problemi, fra cui 
quello tedesco, perché si en¬ 
tra nettamente in un circolo 
vizioso. 

Quanto alla sicurezza col¬ 
lettiva, Scepilov ha ricordato 
gli sforzi dell'URSS in Eu¬ 
ropa. ed ha appoggiato quel¬ 
li dell'India e della Cina in 
Asia. Il ministro ha rivelato 
a questo punto il contenuto 
delle note sul Medio Orien¬ 
te rivolte ieri alle potenze 
occidentali per proporre il 
progetto di una solenne di¬ 
chiarazione comune sulla 
pace e la sicurezza in quelle 
regioni del globo. Sei sono 
i principi clic i grandi stati 
'lorrrbbcro impegnarsi a rì- 
^})cttarc nel Medio Oriente: 

1) Soluzione paciCica di 
tutte le controversie tiic- 
diantc trattative. 

2) Non ingerenza negli 
affari interni di quei paesi. 

3) Niente blocchi militari 
cui jiartecipiuo le grandi 
potenze. 

4) Liquidazione delle basì 
straniere. 

5) Comune astensione 
dalle forniture di armi 

6) Collaborazione econo¬ 
mica esente da condizioni 
militari o politiche. La di- 
chiàrazione sarebbe aperta a 
tutti oli stati. 


I rapporti con gli USA 


Dopo aver riproposto nnn 
conferenza mondiale econo¬ 
mica })er i problemi del com¬ 
mercio internazionale. Sce¬ 
pilov ha esaminato i rappor¬ 
ti dell’URSS con i singoli 


paesi. Egli si è lungamente 
diffuso sul necessario miglio¬ 
rameli to delle relazioni con 
gli Stati Uniti, la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia, appro¬ 
vando alcune recenti dichia¬ 
razioni di Eisenhower e 
Sehvgn Llogd. Per gli Stati 
Uniti ha ricordato che, mal¬ 
grado le molte divergenze, 
un accordo è non solo possi¬ 
bile ma necessario c auspi¬ 
cabile: ri sono mille proble¬ 
mi su cui le due grandi po¬ 
tenze possono collaborarc. 
Circa l'Inghilterra e la Fran¬ 
cia, si è ripetuto che i 
loro legittimi interessi incon¬ 
treranno comprensione uel- 
l’UIÌSS se da parte loro ri 
sarà comprensione per gli 
interessi sovietici. Scep’lov 
ha (iiispicato in particolare 
per r.'llgcria una soluzione 
< aderente allo spirito dei 
tempi ■>. che soddisfi la giu¬ 
sta aspirazione di quel po¬ 
polo alla libertà pur salva¬ 
guardando i legami che si 
sono storicamente creati con 
la Francia 

Scepilov concludeva la sua 
lunga esposizione con un 
appello che egli ha pronun¬ 
ciato con enee appassionata: 
ai circoli dirigenti del mon¬ 
do imperialista noi proponia¬ 
mo: suvvia, realizziamo coi 
fatti il disarmo generale: an¬ 
nientiamo c iiroibiamo per 
sempre i più nuovi c mici¬ 
diali strumenti di guerra: 
'•oinmcrciamo e scambiamoci 
valori scicntilici c culturali; 
dimostriamo col lavoro paci- 
rivo e con la competizione 
eeoiiomica quale è il sistema 
sociale a cui appartiene l'av¬ 
venire. 


Il Gongiesso del P.S.I. 


(Cotitinu.i/iiiiie dalla 1. paniii.i) 
re. non del suo contrario. 


Tuttavia ablaamo ricono¬ 
sciuto che il nascere di una 
nuova ini l'iitiva socialista, 
se non di un * nuovo cor¬ 
so », si ispira a esigenze lo¬ 
giche e giuste nella situa¬ 
zione presente, esigenze che 
tutto il congresso ha mo¬ 
strato di conilividere Cer¬ 
te posizioni «• tendenze ne¬ 
gativi' non invadono in nes¬ 
sun triodo tutto il partito 
ne alla base ne ai vertici, e 
non infirmiiiio gli oluellin 
giusti che l’iniziativa so¬ 
cialista si propone. Questi 
obiettivi programmatici c 
politici si riassumono nel 
porre una alternativa al¬ 
l'attuale equilibrio politico 
nazionale, c prima di tutto 
al € centrismo »■ Il voto che 
ha concluso il congresso dì 
Venezia dimostra anch’esso 
che tutto il partito è deciso 
a portare avanti questa 
nuova politica c a raggiun¬ 
gere quegli obiettivi. Scar¬ 
tando, però, quegli inqui¬ 
namenti che nel dibattito 
congressuale sono apparsi, 
ostacolando quindi le posi¬ 
zioni e le tendenze errate, 
e in pari tempo assicurando 
lina maggiore unità del par¬ 
tito: in nessun modo con¬ 
tro l'unificazione, dunque, 
ma contro quel tipo di uni¬ 
ficazione che nei calcoli di 
Saragat dovrebbe avvenire 
non solo su posizioni social¬ 
democratiche ma altresì di¬ 
vìdendo in due o tre tron¬ 
coni il partito socialista. 

Dai nuovi orientamenti 
del PSI non vi è dunque 
motivo che derivino più 
profondi contrasti e, tanto 
meno, contrapposizioni, tra 
comunisti c socialisti, né 
nell’azione comune, nè sul 
piano politico generale. Non 
vi è ragione di non avere 
fiducia nel fatto che il PSI 
si manterrà coerente a que¬ 
gli obicttivi programmatici 
c di trasformazione demo¬ 
cratica della l'ita politica e 
sociale che si propone di ot¬ 
tenere. Tanto più che. per 
avere favorevoli sviluppi, 
questa iniziativa presuppo¬ 
ne, proprio e prima di tutto, 
un contatto con le masse, 
una capacità di azione di 
massa, una unità politica 
di classe che troverà sem¬ 
pre come protagonista il 
nostro partito negli organi¬ 
smi democratici c nei sinda¬ 
cati. nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel Parlamento c 
in ogni momento della vita 
politica. 

Un primo c rapido risul¬ 
tato che vi è da attendersi 
daU’iniziatìva sociolisfa c 
quello della fine dell'attua¬ 
le coalizione < centrista », 
già in crisi di « chiarifica¬ 
zione * c posta di fronte a 
problemi che impongono 
scelte a breve scadenza Ila 
* giusta causa > primo fra 
tutti). Su questa base, la 
unificazione socialista po¬ 
trebbe fare rapidi passi. Su 
queste basi, prenderebbe 
consistenza ('alternativa so¬ 
cialista come alternativa di 
potere, e in questa prospet- 


litfi del PSDI, qualcosa di 
estremamente impulpab'ile. 
E' ciò che vuole Saragut. Ai 
lavoratori apparirrhhe pe¬ 
ro chiaro, in qne.'.'/o caso, 
che la posizione del PSDI 
non è quella alla quale ha 
fatto largo credito il 32.nio 
congresso socialista. Nel gi¬ 
ro di pochi mesi apparireb¬ 
be chiaro che la nltcruati- 
ra socialista c l’unificazione 
socialista sono conccpiìi, da 
.SnriKKit e dai dirigenti so- 
nalilciiiiicniiici. non come 
/)•/() itiTriitfra nei confron¬ 
ti iteli (...s'i'//o politico bor¬ 
ghese (italiano etl anche eu¬ 
ropeo), ma conte una alter¬ 
nativa all'interno ilei mo¬ 
vimento popolare, ossia co¬ 
me uno strumento di rottu¬ 
ra dell'unità popolare, del¬ 
le sinistre e dell’opposizio- 
ìie, cui far corrispondere 
uii gioco più tranquillo e 
un più libero orizzonte per 
i gruppi dominanti e i loro 
partiti, per l’egemonìa cle¬ 
ricale. 

Bene ha fatto perciò il 
PSI a porre ora sotto il pe¬ 
so di gravi responsabilità 
il partito socialdemocratico, 
e a concludere il Congresr 
so in nn modo che toglie 
molte illusioni agli avver¬ 
sari circa nn suo graduale 
assorbimento nelle trappo¬ 
le della borghesia c del 
€ centrìsmo». Al contrario 
di Saragat, il PSI ha sem¬ 
pre dalla sua parte la for¬ 
za della politica unitaria di 
classe, che è la leva dì ogni 
progresso tu Italia ed anche 
la migliore garanzia di una 
concreta espansione della 
inizintiro socialista. 


DIREZIONE DEL PSI 


IContliiiiazlnne dalla 1. pagina) 


vantaggio non soltanto del 
l’SI. ma del sociali.smo. 

Significativa è, a questo 
proposito, la dichiarazione 
resa dal compagno Santi in 
risposta ad alcuni apprezza¬ 
menti espressi sul congresso 
dal segretario generale della 
CISL. « Mentre noi — ha det¬ 
to Santi — abbiamo procla¬ 
mato esplicitamente l'esigen¬ 
za dclFunìtà di tutti i lavo¬ 
ratori in un sindacalo demo¬ 
cratico. autonomo dal padro¬ 
nato c indipenden'c dai go¬ 
verni c dai partiti. Fon.le 
Pastore rimane ancorato alle 
sue vecchie pregiudiziali an¬ 
ticomuniste. Sostenere Fe- 
scliisiono dei comunisti dal- 
Fauspicalo sindacato unitario 
vuol dire persistere in una 
mentalità di divisione che 
non giova certo ai lavorato¬ 
ri italiani. Su questo terre¬ 
no sia chnro che nessun di¬ 
scorso Sara mai possibile av¬ 
viare tra noi c Fon. Pastore. 
Il sindacato che esclude strati 
di lavoratori perchè si ispi¬ 
rano a una dcterminiilfl ideo¬ 
logia. non è più tin sindacato 
unitario o nemmeno demo¬ 
cratico. Mi rendo conto che 
la costruzione del sindacato 
unitario che noi vogliamo 
non ò opera priva di grandi 
(liflìcollà. Ma c Fiinica stra¬ 
da da seciiire c che indichia¬ 
mo ai lavoratori Nell’attesa 


lira, forse anche clcltorclc. idobbiamo lavorare per rea- 


chc rapidamente si aprirch 
bc, avrebbero nuori c con- 
crefi sviluppi anche i pro¬ 
blemi dei rapporti tra il 
PSI c le * forze laiche », tra 
il nuovo schieramento so¬ 
cialista c terzaforzista e la 
lungo periodo di pace cristiana, 

possibile. Gli sforzi sovietici‘ La risposta è perciò ora 

andranno, come si dice, injfli PSDI. cui tocca la re- /-r-Ti i 

due direzioni: disarmo c sì-'sfionccbdifà dt •ceglierc. c deUa enn 

curezra collcftira. Per il pri-|.'cnco sottrarci alla spinta ' .. 

che vi è nella sua base cd 


mo problema il ministro ha 
ricordato le proposte sovie¬ 
tiche c ha dichiarato che il 
governo di Mosca studie¬ 
rà con attenzione le recen¬ 
ti controproposte americane. 
Eoli ha rilevato tuttavia 
come queste ultime non pre¬ 
vedano né la proibizione del¬ 
le armi nucleari nè la fine 
delle esplosioni atomiche. Si 
insiste sempre snl controllo: 
ma su questo ci si può accor¬ 
dare purché non se ne faccia 
un pretesto per eludere il 
disarmo. Non si può incccc 


l'i e 

anche in parie dei suo: di¬ 
rigenti c dei dirigenti del¬ 
la socialdemocrazia inter¬ 
nazionale Se questo primo 
obiettivo anti-centrista del¬ 
la € unificazione socialista » 
— che dovrebbe essere co¬ 
mune a entrambi i partili e 
dorrebbe spostare l'equili¬ 
brio politico nazionale of¬ 
frendo nuore vie ai lavo¬ 
ratori — non venisse rag¬ 
giunto. allora l'alternativa 
socialista rischierebbe di 
di Dentare, per responsabi- 


I lizzare Fnnità d’azione fra le 
tre confei’crazioni esistenti. 
Ci sono tre problemi — ba 
conclu.so il compagno Santi 
— aumento dei salari, dimi¬ 
nuzione dclForario di lavoro, 
difesa dei diritti sindacali, 
che vanno affrontati e ri¬ 
solti .Mia realizzazione della 
rinità d’azione, i socialisti del 
^ P.SI e della CGII„ che è la 
iOrg.inizznzione nella quale- i 
socialisti militano, daranno il 
'ornssimo contributo, così co¬ 
irne alle lotte in corso o che 
si prospettano por un mag¬ 
giore benessere dei lavora¬ 
tori ». 
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